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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 MAGGIO 2017
              

            

            
              Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Il presente disegno di legge contiene misure per la revisione della disciplina dell'organizzazione delle agenzie fiscali. Tali misure si rendono necessarie per fornire maggiore autonomia alle agenzie fiscali in materia finanziaria, organizzativa e di personale ed allo stesso tempo rafforzare la supervisione del Ministero dell'economia e delle finanze.
          

          
            Le misure proposte sono in linea con alcune delle raccomandazioni contenute nei rapporti commissionati all'OCSE ed al Fondo monetario internazionale (FMI) sullo stato dell'amministrazione finanziaria italiana, pubblicati a luglio 2016, rispettivamente «Amministrazione fiscale italiana» e Italia -- Rafforzamento della governance e dell'efficacia delle agenzie fiscali. Tali rapporti, pur condotti in modo indipendente e quindi con diversità di metodi, accenti e approfondimenti, concordano però su alcuni temi di fondo, sia sul piano dell'analisi che su quello delle raccomandazioni. In primo luogo, i due rapporti concordano su un giudizio storico positivo. Dalla loro istituzione nel 2000 ad oggi le agenzie fiscali hanno migliorato la performance complessiva del sistema fiscale italiano: il grado di adempimento dei contribuenti e le capacità di intervento del fisco sono aumentate. Ma emergono importanti criticità, cui corrispondono importanti opportunità di miglioramento. In sintesi, il sistema delle agenzie, impostato sul rapporto principal-agent, negli ultimi anni è andato deteriorando, nel senso che è stata progressivamente erosa l'autonomia delle agenzie, che oggi risulta molto ridotta rispetto alle migliori pratiche internazionali. Secondo entrambi i rapporti, occorre ripristinare l'autonomia originariamente prevista dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (cosiddetta riforma Bassanini) che attuò la riforma. In particolare:
          

          
            - Occorre ridare autonomia finanziaria alle agenzie: eventuali interventi di spending review generalizzata non possono riguardare orizzontalmente anche le agenzie, come avvenuto recentemente con i tagli alle spese per gli immobili, per il personale e per l'informatica. Gli interventi di riduzione dovrebbero riguardare i fondi complessivi erogati alle agenzie, lasciando libere queste ultime di decidere come ripartire i tagli sulle specifiche voci.
          

          
            - La gestione del personale è in condizioni particolarmente critiche. Hanno pesato numerosi interventi legislativi susseguitisi negli ultimi anni, che hanno progressivamente eroso l'autonomia delle agenzie su questo fronte, e da ultimo la nota sentenza della Corte costituzionale sugli incarichi dirigenziali. Occorre intervenire urgentemente per dare alle agenzie l'autonomia necessaria a svolgere efficacemente la loro missione, sul fronte delle regole per il reclutamento, la valutazione, lo sviluppo di carriera, gli incentivi, il contratto di lavoro.
          

          
            - È anche opportuno ribadire la piena autonomia delle agenzie nella determinazione della loro organizzazione interna.
          

          
            - Occorre rivedere il sistema delle convenzioni tra Ministero dell'economia e delle finanze e agenzie, che oggi sono basati su una pluralità eccessiva di micro-obiettivi, mentre dovrebbero invece fare riferimento a pochi obiettivi di carattere generale e strategico, ponendo l'accento sugli obiettivi di miglioramento dell'adempimento spontaneo dei contribuenti. Allo stesso tempo il sistema delle convenzioni, e gli incentivi in esse previsti, vanno rivisti anche per migliorare il coordinamento e la supervisione del Ministero dell'economia e delle finanze sull'operato delle agenzie.
          

          
            L'esigenza di intervenire acquista valenza prioritaria nel contesto di trasformazione della macchina fiscale intrapreso negli ultimi anni. Obiettivo trasversale e strategico di tale trasformazione è il miglioramento dei rapporti con i contribuenti, attraverso una maggiore certezza normativa, migliori garanzie procedurali, la semplificazione sistematica dei regimi fiscali e la riduzione degli adempimenti. In generale, si punta a potenziare e valorizzare il confronto preventivo tra fisco e contribuente, con l'intento di migliorare l'adempimento spontaneo, rispetto alla tradizionale attività di controllo e accertamento ex-post.
          

          
            In particolare, nella direzione di conferire maggiore stabilità e certezza al sistema fiscale vanno: i) la ridefinizione dell'abuso del diritto unificata a quella dell'elusione, estesa a tutti i tributi e non limitata a fattispecie particolari, corredata della previsione di adeguate garanzie procedimentali; ii) la revisione delle sanzioni penali e amministrative, secondo criteri di proporzionalità rispetto alla gravità dei comportamenti; iii) l'introduzione del regime della cooperative compliance, seguendo le linee proposte dall'OCSE, con la previsione di sistemi di gestione e di controllo interno dei rischi fiscali da parte dei grandi contribuenti; iv) il miglioramento del sistema degli interpelli preventivi, delle procedure del contenzioso e dell'efficienza delle commissioni tributarie; v) la razionalizzazione della riscossione.
          

          
            Tale cambiamento di approccio e l'obiettivo di migliorare il coordinamento e la supervisione sono alla base del processo di revisione delle convenzioni tra il Ministero dell'economia e delle finanze e le agenzie fiscali, avviato nel 2016. La sua importanza è stata da ultimo sottolineata dall'atto di indirizzo per il conseguimento degli obiettivi di politica fiscale per gli anni 2017-2019, emanato dal Ministro dell'economia e delle finanze nel novembre 2016. Tale atto prevede inoltre che, per consolidare la governance dell'amministrazione finanziaria e migliorare il coordinamento del sistema fiscale, il Ministro dell'economia e delle finanze istituirà e presiederà un tavolo permanente, a cui parteciperà anche il vice ministro con delega alle finanze, con tutte le componenti dell'amministrazione.
          

          
            In questa stessa direzione è andata la ridefinizione della missione delle agenzie fiscali, attuata con il decreto legislativo n. 157 del 2015, accentuando l'importanza della prevenzione e dei servizi alle imprese e rivedendo i criteri su cui sono basati gli incentivi contenuti nelle convenzioni. Si intende anche contenere l'impatto dell'attività di accertamento sullo svolgimento dell'attività economica dei contribuenti migliorando l'efficacia dei controlli mediante verifiche unificate e l'uso appropriato e completo delle informazioni già contenute nelle banche dati a disposizione dell'amministrazione finanziaria. Accentuare la prevenzione e i servizi al contribuente (ruling internazionale, interpelli preventivi, cooperative compliance, per i grandi contribuenti, il «cambio verso» per i medio-piccoli), lavorare per migliorare l'efficienza e la rapidità della logistica nei traffici internazionali diviene impossibile se le agenzie non dispongono di professionalità adeguate, in grado di interagire in modo qualificato, responsabile ed efficace con i contribuenti.
          

          
            I recenti interventi per migliorare l'attrattività dell'Italia dal punto di vista fiscale rischiano di essere vanificati dalle difficoltà operative delle agenzie fiscali. In altre parole, se non si interviene tempestivamente sarà difficile attuare quel cambiamento generale nell'orientamento del fisco innescato dai provvedimenti di attuazione della delega fiscale (legge n. 23 del 2014) e da altri provvedimenti.
          

          
            Il disegno di legge recepisce le indicazioni contenute nella risoluzione Doc. XXIV, n. 76, approvata dalla Commissione finanze e tesoro nella seduta del 16 maggio 2017, a conclusione dell'esame dei rapporti del FMI e dell'OCSE citati in precedenza (affare assegnato n. 850).
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Finalità)
            

            
              
                1. Le disposizioni normative di cui alla presente legge sono dirette a potenziare l'autonomia e l'efficienza delle agenzie fiscali, allo scopo di garantire l'effettività del gettito delle entrate e l'incremento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari, anche attraverso il miglioramento del rapporto con i contribuenti, per i fini di cui agli articoli 311 e 325 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), e all'articolo 81, primo comma, della Costituzione.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Modifiche al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300)
            

            
              
                1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 all'articolo 8, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le agenzie fiscali svolgono attività a carattere tecnico-operativo di interesse e rilevanza per l'Unione europea e operano anche quali organi tecnici dell'Unione europea per le materie di rispettiva competenza»;
                

              

              
                
                  
b)
 all'articolo 10, comma 1:
                

                
                  
                    
1)
 la parola: «anche» è soppressa;
                  

                

                
                  
                    
2)
 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In dipendenza delle funzioni spettanti al Ministero dell'economia e delle finanze, in attuazione dell'articolo 81 della Costituzione e degli articoli 311 e 325 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) in materia di risorse proprie dell'Unione europea che devono essere assicurate dagli Stati membri ai sensi dell'articolo 4 del TFUE, alle agenzie fiscali, quali enti pubblici strumentali dello stesso Ministero, sono riconosciuti livelli rafforzati di autonomia»;
                  

                

              

              
                
                  
c)
 all'articolo 59:
                

                
                  
                    
1)
 al comma 2, lettera a), dopo le parole: «obiettivi da raggiungere» sono aggiunte le seguenti: «ivi compresi specifici obiettivi di incremento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari, del livello di efficacia dell'azione di prevenzione e contrasto dell'evasione fiscale, delle frodi e degli illeciti»;
                  

                

                
                  
                    
2)
 al comma 3, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
                  

                  
                    «c-bis) i criteri per la redazione della mappa dei rischi operativi e per la definizione degli indicatori di rischio di non conformità di ciascuna agenzia fiscale»;
                  

                

                
                  
                    
3)
 dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
                  

                  
                    «3-bis. Per la misurazione degli obiettivi di cui al comma 2, le convenzioni di cui allo stesso comma 2 definiscono, per ciascuna agenzia fiscale:
                  

                  
                    a) indicatori della produttività, qualità e tempestività dell'attività svolta nelle aree di operatività;
                  

                  
                    b) indicatori della complessiva efficacia ed efficienza gestionale.
                  

                  
                    3-ter. Gli indicatori di cui al comma 3-bis sono definiti in base ai seguenti criteri generali:
                  

                  
                    a) rispetto dei princìpi di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, anche con riguardo alla richiesta di documentazione già in possesso dell'amministrazione finanziaria;
                  

                  
                    b) preponderanza di peso degli indicatori espressione delle attività volte a facilitare gli adempimenti tributari, a contribuire a una maggiore competitività delle imprese italiane e a favorire l'attrattività degli investimenti in Italia per le imprese estere che intendono operare nel territorio nazionale, nonché delle attività di prevenzione e contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di erogazione dei servizi al contribuente e di tempestiva esecuzione dei provvedimenti di rimborso e di sgravio;
                  

                  
                    c) tempestività delle direttive adottate a seguito di mutamenti legislativi e della giurisprudenza di legittimità che possano incidere sui rapporti pendenti ai fini dell'autotutela, acquiescenza a sentenze, adesioni, mediazioni e conciliazioni giudiziali»;
                  

                

                
                  
                    
4)
 al comma 4:
                  

                  
                    4.1) all'alinea, le parole: «su tre capitoli che vanno a comporre una unità previsionale di base per ciascuna agenzia» sono sostituite dalle seguenti: «su un apposito capitolo per ciascuna agenzia»;
                  

                  
                    4.2) alla lettera c), le parole: «del recupero di gettito nella lotta all'evasione» sono sostituite dalle seguenti: «, ivi compresi quelli derivanti dal recupero di gettito nella lotta all'evasione e dal migliorato adempimento spontaneo dei contribuenti,»;
                  

                

              

              
                
                  
d)
 all'articolo 60, comma 2, terzo periodo, la parola: «quarantacinque» è sostituita dalla seguente: «trenta»;
                

              

              
                
                  
e)
 all'articolo 61:
                

                
                  
                    
1)
 il comma 2 è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    «2. Al fine di garantire l'effettività del gettito delle entrate e l'incremento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari, anche attraverso il miglioramento del rapporto con i contribuenti, per i fini richiamati all'articolo 10, comma 1, ultimo periodo, le agenzie fiscali hanno:
                  

                  
                    a) autonomia statutaria, secondo quanto disposto dall'articolo 66;
                  

                  
                    b) autonomia di bilancio, contabile, finanziaria e patrimoniale, secondo quanto disposto dagli articoli 70 e 70-bis;
                  

                  
                    c) autonomia regolamentare ed in materia di personale, secondo quanto disposto dall'articolo 71»;
                  

                

                
                  
                    
2)
 al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le agenzie fiscali garantiscono la massima trasparenza, rendendo pubblici obiettivi, attività svolta e risultati conseguiti»;
                  

                

                
                  
                    
3)
 dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
                  

                  
                    «3-bis. Le agenzie fiscali organizzano i servizi di assistenza, consulenza e controllo con l'obiettivo di facilitare gli adempimenti tributari, anche grazie all'impiego di nuove e più avanzate forme di comunicazione con il contribuente, contribuendo a una maggiore competitività delle imprese italiane e favorendo l'attrattività degli investimenti in Italia per le imprese estere che intendono operare nel territorio nazionale. Le agenzie, nell'ambito dello svolgimento delle funzioni loro assegnate, perseguono, inoltre, la riduzione della invasività dei controlli e dei connessi adempimenti secondo il principio del controllo amministrativo unico, sviluppando ulteriormente tecniche di analisi dei rischi. Le agenzie orientano, in funzione degli obiettivi istituzionali e della missione prioritaria di facilitare e promuovere l'assolvimento degli obblighi tributari, i programmi di formazione e sviluppo del personale, nonché i criteri di determinazione dei compensi incentivanti, nel quadro del sistema delle convenzioni di cui all'articolo 59».
                  

                

              

              
                
                  
f)
 all'articolo 67, le parole: «tre anni», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «cinque anni»;
                

              

              
                
                  
g)
 all'articolo 69, comma 1:
                

                
                  
                    
1)
 le parole: «di risultati particolarmente negativi della gestione» sono sostituite dalle seguenti: «di mancato raggiungimento degli obiettivi previsti in convenzione per almeno due anni consecutivi»;
                  

                

                
                  
                    
2)
 dopo le parole: «su proposta del ministro delle finanze» sono inserite le seguenti: «possono essere revocati il direttore ed il comitato di gestione e»;
                  

                

                
                  
                    
3)
 dopo le parole: «il quale» è inserita la seguente: «ne»;
                  

                

                
                  
                    
4)
 le parole: «, del direttore del comitato di gestione dell'agenzia» sono soppresse;
                  

                

              

              
                
                  
h)
 dopo l'articolo 70 è inserito il seguente:
                

                
                  «Art. 70-bis - (Regole di finanziamento) -- 1. I finanziamenti alle agenzie fiscali erogati ai sensi degli articoli 59 e 70, sono determinati secondo le procedure previste dal presente articolo. Alle entrate incassate nell'ultimo anno consuntivato come rilevato dal rendiconto generale delle amministrazioni dello Stato, e maggiorate del tasso di inflazione programmata, si applicano le seguenti percentuali:
                

                
                  a) per l'Agenzia delle entrate 0,89 per cento, relativamente alle entrate indicate nell'elenco A) allegato al presente decreto;
                

                
                  b) per l'Agenzia delle dogane e dei monopoli 1,40 per cento relativamente alle entrate indicate nell'elenco B) allegato al presente decreto.
                

                
                  2. La quota incentivante di cui all'articolo 59 è fissata, per l'Agenzia delle entrate, in una percentuale non inferiore a 7,5 per cento e non superiore a 9,5 per cento e, per l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in una percentuale non inferiore a 5,5 per cento e non superiore a 7,5 per cento, dei rispettivi finanziamenti determinati in base al comma 1 ed è attribuita alla singola agenzia, nella misura stabilita dalla convenzione, previa verifica del raggiungimento degli obiettivi ivi indicati. Nei limiti delle risorse complessivamente e rispettivamente stanziate, le agenzie determinano le somme da destinare al personale e al potenziamento dei medesimi enti.
                

                
                  3. La rideterminazione annuale dei finanziamenti è effettuata al netto degli effetti prodotti sul gettito da fattori normativi e della variazione proporzionale del prodotto interno lordo in termini reali. Il singolo finanziamento così determinato non può variare più del 3 per cento rispetto a quello stanziato per l'esercizio precedente.
                

                
                  4. Il Ministro dell'economia e delle finanze, tenuto conto del livello delle entrate di cui ai citati elenchi A e B, incassate nell'ultimo triennio consuntivato e rilevate dal rendiconto generale dell'amministrazione dello Stato, e della verifica dei risultati conseguiti dalle agenzie fiscali in attuazione delle convenzioni di cui all'articolo 59 può con proprio decreto, da adottare con cadenza triennale entro il mese di settembre dell'anno precedente a quello in cui dovranno determinarsi i nuovi finanziamenti, modificare le percentuali di cui al comma 1 ed aggiornare gli elenchi ivi previsti.
                

                
                  5. Al fine di salvaguardare l'autonomia contabile, di bilancio e finanziaria attribuita alle agenzie, le leggi dello Stato che dispongono riduzioni della spesa delle amministrazioni pubbliche determinano per le agenzie fiscali solo decurtazioni degli stanziamenti definiti in base agli articoli 59 e 70, preservando l'autonoma determinazione delle medesime agenzie in ordine alle specifiche spese da ridurre all'interno del proprio bilancio di esercizio»;
                

              

              
                
                  
i)
 l'articolo 71 è sostituito dal seguente:
                

                
                  «Art. 71. - (Autonomia regolamentare) -- 1. Fatto salvo quanto previsto nel comma 2 del presente articolo, il rapporto di lavoro dei dipendenti delle agenzie fiscali è disciplinato dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal contratto nazionale collettivo, nell'ambito di un ulteriore specifico comparto di contrattazione dedicato alle agenzie fiscali. Ciascuna agenzia definisce la contrattazione collettiva aziendale di secondo livello.
                

                
                  2. Al fine di garantire l'imparzialità e il buon andamento nell'esercizio della funzione pubblica assegnata alle agenzie fiscali e in considerazione della peculiarità delle funzioni svolte e delle specifiche professionalità utilizzate, in deroga al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le materie indicate al comma 3 sono disciplinate da ciascuna agenzia con il proprio regolamento di amministrazione, in conformità ai principi indicati al comma 4.
                

                
                  3. Il regolamento di amministrazione è deliberato dal comitato di gestione, su proposta del direttore dell'agenzia, ed è sottoposto al ministro vigilante secondo le disposizioni dell'articolo 60. In particolare, esso:
                

                
                  a) disciplina l'organizzazione e il funzionamento dell'agenzia;
                

                
                  b) detta le norme per l'assunzione del personale dell'agenzia, per l'aggiornamento e per la formazione professionale, nonché per la valutazione dello stesso;
                

                
                  c) fissa le dotazioni organiche complessive del personale dipendente dall'agenzia;
                

                
                  d) determina le regole per l'accesso alla dirigenza;
                

                
                  e) individua apposite posizioni organizzative di livello non dirigenziale e fissa le relative regole di accesso;
                

                
                  f) stabilisce i criteri per la mobilità dei dirigenti e dei titolari di posizioni organizzative non dirigenziali.
                

                
                  4. Il regolamento di amministrazione è redatto in conformità ai seguenti princìpi:
                

                
                  a) il reclutamento dei funzionari avviene mediante procedura concorsuale ovvero passaggio diretto di funzionari in servizio presso altre amministrazioni. La procedura concorsuale prevede una fase di selezione che comporta l'accesso a un periodo di tirocinio teorico-pratico retribuito e soggetto a valutazione, e una prova finale. I bandi definiscono i requisiti e i criteri per la partecipazione alla procedura e per l'accesso alle varie fasi della stessa;
                

                
                  b) la valutazione delle conoscenze professionali e delle capacità tecniche e manageriali è finalizzata al conferimento di incarichi, all'attribuzione di incentivi economici e alle progressioni di carriera;
                

                
                  c) le posizioni organizzative di livello non dirigenziale riguardano lo svolgimento di incarichi professionali di elevata responsabilità, alta professionalità o elevata specializzazione, ivi compresa la direzione di uffici operativi. Gli incarichi sono conferiti a funzionari con almeno cinque anni di esperienza nella terza area e mediante una selezione interna che tiene conto delle capacità e del merito degli interessati e delle valutazioni dagli stessi conseguite negli anni precedenti. Gli incarichi sono soggetti a valutazione annuale;
                

                
                  d) sono individuate le strutture di vertice a livello centrale e regionale, e definito il modello organizzativo delle strutture periferiche. Gli uffici possono essere di livello dirigenziale e non dirigenziale. Le posizioni dirigenziali sono articolate in prima e seconda fascia. Le posizioni dirigenziali di seconda fascia e le posizioni organizzative non dirigenziali sono articolate in diversi livelli di responsabilità. La retribuzione di posizione e, in caso di valutazione positiva, la retribuzione di risultato spettante ai dirigenti e ai titolari di posizioni organizzative non dirigenziali è graduata in funzione del livello di responsabilità della posizione;
                

                
                  e) l'accesso alla qualifica dirigenziale avviene mediante procedura concorsuale per titoli ed esami, ferma restando la possibilità di stipulare contratti a tempo determinato in base all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli esami consistono in due prove scritte e una prova orale, su materie attinenti ai compiti istituzionali dell'agenzia che bandisce il concorso. I titoli valutabili e i relativi criteri sono definiti nei bandi, dando particolare rilievo alle esperienze lavorative pregresse. Le agenzie sono autorizzate ad effettuare concorsi riservati al personale in servizio presso l'agenzia che bandisce la procedura; ai concorsi riservati possono partecipare funzionari con almeno dieci anni di anzianità nella terza area. Nei concorsi riservati, nell'esame dei titoli si tiene conto della valutazione conseguita negli anni precedenti»;
                

              

              
                
                  
l)
 sono aggiunti, in fine, gli elenchi A) e B), di cui all'allegato alla presente legge.
                

              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)
            

            
              
                1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 all'articolo 2, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle agenzie fiscali salvo quanto diversamente previsto dalla disciplina dettata, per le medesime agenzie, negli articoli 56 e seguenti del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni»;
                

              

              
                
                  
b)
 all'articolo 19, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I limiti rispettivamente del 10 e dell'8 per cento di cui al presente articolo sono elevati al 20 ed al 15 per cento per quanto riguarda le agenzie fiscali regolamentate dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300».
                

              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Modifiche statutarie e regolamentari)
            

            
              
                1. Le agenzie fiscali provvedono ad adeguare alle disposizioni normative contenute nella presente legge i propri statuti e regolamenti entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Disposizioni abrogative e di coordinamento)
            

            
              
                1. A decorrere dal 1º gennaio 2018, alle agenzie fiscali non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 358, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in tema di riversamento al bilancio dello Stato degli avanzi di gestione conseguiti e le disposizioni di cui all'articolo 9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
              

            

            
              
                2. A decorrere dal 1º gennaio 2018 i commi 74, 75, 76 e 77 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono abrogati.
              

            

            
              
                3. All'articolo 1 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 157, i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 sono abrogati.
              

            

            
              
                4. A decorrere dall'attività svolta dal 1º gennaio 2018 cessano di avere applicazione per le agenzie fiscali le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, riguardanti l'assegnazione di risorse per il potenziamento dell'amministrazione economica e finanziaria e per la corresponsione di compensi al personale dipendente. Resta fermo quanto previsto dal citato articolo 12 per la quota di risorse rivenienti dall'attività delle agenzie fiscali, ivi comprese quelle volte a promuovere l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali da quantificarsi in aggiunta rispetto alle altre risorse ivi indicate, destinata al fondo di assistenza per i finanzieri, al fondo di previdenza per il personale del Ministero dell'economia e delle finanze, al potenziamento ed alla copertura di oneri indifferibili dell'amministrazione economico-finanziaria e del Corpo della guardia di finanza nonché quanto previsto dal medesimo articolo in relazione all'incentivazione del personale del Ministero dell'economia e delle finanze cui continua a provvedersi annualmente con decreto ministeriale.
              

            

            
              
                5. Al comma 11 dell'articolo 1 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In coerenza con il processo di integrazione operativa tra le attività dell'Agenzia delle dogane e quelle dell'incorporata Azienda autonoma dei monopoli di Stato, cessano di avere effetto le limitazioni per specifiche materie introdotte dall'articolo 23-quater, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con riguardo allo svolgimento delle funzioni dei vicedirettori, fermo restando il contingente complessivo ivi previsto».
              

            

            
              
                6. All'articolo 70 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il comma 2 è sostituito dal seguente:
              

              
                «2. I finanziamenti di cui al comma 1, lettera a), sono accreditati a ciascuna agenzia su apposita contabilità speciale soggetta ai vincoli del sistema di tesoreria unica».
              

            

            
              
                7. Per l'anno 2018, le dotazioni delle agenzie fiscali determinate secondo le disposizioni dell'articolo 70-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come introdotto dall'articolo 2, comma 1, lettera h), della presente legge, sono integrate dell'ammontare delle risorse riconosciute alle agenzie ai sensi dell'articolo 59, comma 4, lettera c), del medesimo decreto n. 300 del 1999, relativamente all'anno 2017.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Disposizioni transitorie e finali)
            

            
              
                1. Le disposizioni di cui all'articolo 70-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come introdotto dall'articolo 2, comma 1, lettera h), della presente legge, si applicano a partire dall'esercizio 2018.
              

            

          

        

        
          
            Allegato
          

          
            (Articolo 2, comma 1, lettera l))
          

          
            «Elenco A)
          

          
            (Articolo 70-bis, comma 1, lettera a))
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            Elenco B)
          

          
            (Articolo 70-bis, comma 1, lettera b))
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            ».
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"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 1° AGOSTO 2017
    

    
      522ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
        
      
                    La seduta inizia alle ore 15,55.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente  Mauro Maria MARINO, nel dare conto di quanto è stato convenuto nell'odierno Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi in merito alla programmazione dei lavori con riferimento alla fase successiva alla sospensione dell'attività parlamentare, puntualizza in primo luogo che è prevista la trattazione della proposta di risoluzione sugli atti legislativi europei che costituiscono il Pacchetto bancario, con riserva  di proporne altresì  l'esame all'Assemblea.
        

        
                      Per quanto riguarda l'attività legislativa, fa presente che proseguirà l'esame del testo unificato per i disegni di legge in materia di pensioni di guerra (n. 212 e connessi) e dei disegni di legge recanti  agevolazioni per studenti con disturbo specifico dell'apprendimento (n. 2236) e agevolazioni fiscali per le famiglie (n. 1473 e connessi), mentre verrà avviato l'esame del disegno di legge n. 2837, in materia di riorganizzazione delle agenzie fiscali e, in sede consultiva, del disegno di legge europea 2017 (n. 2866).
        

        
                      Fa presente che sarà ripreso l'esame delle proposte di direttive relative alla base imponibile comune per l'imposta sulle società.
        

        
                     
        

        
                      Riferisce che verrà richiesto di svolgere l'esame in quanto affari assegnati delle questioni della riforma della disciplina dei confidi, alla luce della delega recata dalla legge n. 150 del 2016, e delle misure da adottare in riferimento alle sofferenze bancarie.
        

        
                      Comunica infine che saranno programmate le audizioni del sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta in relazione alla riforma del settore dei giochi e del direttore dell'Agenzia Entrate  Riscossione, e che in tale ambito potrà essere valutato il seguito dell'esame del disegno di legge n. 2263.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il  PRESIDENTE  avverte che la seduta già convocata alle ore 15 di domani non avrà luogo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2017
    

    
      526ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il presidente Mauro Maria MARINO sottolinea il rilievo del disegno di legge in titolo che fa seguito all'approvazione da parte della Commissione della risoluzione sull'Affare assegnato n. 850, relativo ai rapporti del Fondo monetario internazionale e dell'OCSE sullo stato dell'amministrazione finanziaria italiana, di cui era stata relatrice la senatrice Guerra. Auspica quindi che l'iter del disegno di legge possa concludersi con un'ampia condivisione, in continuità con gli approfondimenti precedentemente compiuti.
        

        
           
        

        
                   La relatrice GUERRA (Art.1-MDP) fa presente che il disegno di legge contiene misure per la revisione della disciplina dell'organizzazione delle agenzie fiscali, finalizzata a dotare le agenzie fiscali di maggiore autonomia in materia finanziaria, organizzativa e di personale ed allo stesso tempo rafforzare la supervisione del Ministero dell'economia e delle finanze.
        

        
                      Dopo che aver rammentato che il disegno di legge recepisce le indicazioni contenute nella risoluzione Doc. XXIV, n. 76, richiamata dal Presidente, sottolinea come    entrambi i rapporti delle organizzazioni internazionali concordano su un giudizio storico positivo sulle agenzie fiscali in termini di miglioramento della performance complessiva del sistema fiscale italiano da esse prodotto.
        

        
                      Entrambi i rapporti concordano altresì sulla necessità di ripristinare l'autonomia originariamente prevista per le agenzie sia in termini finanziari che operativi.
        

        
                      Il punto cruciale di tale riordino, prosegue la relatrice, è dunque il sistema delle convenzioni tra Ministero dell�economia e delle finanze e le agenzie - oggi incentrato su una pluralità eccessiva di micro-obiettivi - al fine di individuare pochi obiettivi di carattere generale e strategico, ponendo l'accento sugli obiettivi di miglioramento dell'adempimento spontaneo dei contribuenti.
        

        
                      Gli obiettivi strategici della revisione proposta riguardano l'adeguamento dei compiti e delle modalità operative delle agenzie al nuovo rapporto tra fisco e contribuente che deve caratterizzarsi per il carattere consulenziale, in un rapporto di collaborazione che accresca l'adeguamento spontaneo. Inoltre, il contrasto all'evasione fiscale, pur restando un obiettivo di fondo per il recupero del gettito, potrà essere inquadrato in una diversa governance che attribuisce alle agenzie maggiore autonomia nel raggiungere gli obiettivi fissati dal potere politico.
        

        
          Passando all'articolato, l'articolo 1 enuncia le finalità, essenzialmente riconducibili al potenziamento, come accennato, dell'autonomia e dell'efficienza delle agenzie per i fini di cui al trattato sul funzionamento della UE e dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
                      L'articolo 2 contiene le disposizioni di maggiore rilevanza, ivi apportandosi una serie di modifiche all'articolato del decreto legislativo n. 300 del 1999, destinato a rimanere la norma fondamentale sulle agenzie.
        

        
                      Si sofferma quindi sulle modifiche all'articolo 59, che ricomprende tra gli obiettivi da raggiungere sulla base delle convenzioni, l'incremento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari, del livello di efficacia dell'azione di prevenzione e contrasto dell'evasione fiscale, delle frodi e degli illeciti.
        

        
                      In linea con tale disposizione, le modifiche all'articolo 59 stabiliscono altresì che per la misurazione di tali obiettivi le convenzioni definiscono, per ciascuna agenzia fiscale, indicatori della produttività, qualità e tempestività dell'attività svolta nelle aree di operatività, nonché indicatori della complessiva efficacia ed efficienza gestionale.
        

        
                      Viene altresì specificato che i predetti indicatori sono definiti in base ai criteri generali del rispetto dello statuto del contribuente e alla preponderanza di peso degli indicatori espressione delle attività di erogazione dei servizi al contribuente, volte a facilitare gli adempimenti tributari, a contribuire ad una maggiore competitività delle imprese italiane e a favorire l'attrattività degli investimenti esteri, nonché a incrementare l'attività di prevenzione e contrasto all'evasione e all'elusione fiscale e di tempestiva esecuzione dei provvedimenti di rimborso e di sgravio.
        

        
                      Viene altresì riaffermata l'autonomia regolamentare, meglio specificata nel successivo articolo 71, così come sostituito dal testo in esame, ed in materia di personale. Viene altresì sancito che le agenzie fiscali garantiscono la massima trasparenza, rendendo pubblici obiettivi, attività svolta e risultati conseguiti.
        

        
                      Di particolare valenza innovativa è altresì la previsione del nuovo comma 3-bis dell'articolo 61, dove si prevede che le agenzie fiscali organizzano i servizi di assistenza, consulenza e controllo con l'obiettivo di facilitare gli adempimenti tributari, anche grazie all'impiego di nuove e più avanzate forme di comunicazione con il contribuente.
        

        
                      Di assoluta rilevanza sono le modifiche di cui al nuovo articolo 70-bis, aggiunto dal testo in esame e all'articolo 71 novellato. Esso reca la nuova disciplina di finanziamento delle Agenzie fiscali rispetto a quella vigente.
        

        
                      In particolare, il comma 1 prevede che i finanziamenti alle agenzie fiscali erogati annualmente dal bilancio dello Stato debbano d'ora innanzi essere determinate con riferimento alle entrate incassate nell�ultimo anno consuntivato come rilevato dal rendiconto generale dello Stato, e maggiorate del tasso di inflazione programmata.            Va ricordato che la norma vigente di cui al comma 74 della legge finanziaria 2006 prevede ad oggi che  le dotazioni sono rideterminate applicando alla media delle somme incassate nell'ultimo triennio consuntivato, rilevata dal rendiconto generale, relativamente alle unità previsionali di base dello stato di previsione dell'entrata.        
        

        
          Al comma 2  del nuovo articolo 70-bis, si prevede poi che la quota incentivante sia fissata, per l�Agenzia delle entrate, in una percentuale non inferiore a 7,5 per cento e non superiore a 9,5 per cento e, per l�Agenzia delle dogane e dei monopoli, in una percentuale non inferiore a 5,5 per cento e non superiore a 7,5 per cento, di rispettivi finanziamenti determinati. E' anche previsto che nei limiti delle risorse complessivamente e rispettivamente stanziate, le agenzie provvedano alla determinazione delle somme da destinare al personale e al potenziamento dei medesimi enti. Il comma 3 stabilisce poi che la rideterminazione annuale dei finanziamenti debba essere effettuata al netto degli effetti prodotti sul gettito da fattori normativi e della variazione proporzionale del prodotto interno lordo in termini reali. E' poi previsto che il singolo finanziamento così determinato, non possa variare più del 3 per cento rispetto a quello stanziato per l�esercizio precedente.
        

        
                      L'articolo 70-bis prevede poi che il Ministro dell�economia e delle finanze, tenuto conto del livello delle entrate di cui ai citati elenchi A e B rilevate dal rendiconto e della verifica dei risultati conseguiti dalle agenzie fiscali in attuazione delle convenzioni, possa modificare le percentuali di cui al comma 1 ed aggiornare gli elenchi ivi previsti.
        

        
                      Con la lettera i) si provvede poi alla sostituzione dell'articolo 71 del decreto legislativo n. 300/1999, stabilendo, tra l'altro che il rapporto di lavoro dei dipendenti delle agenzie fiscali venga disciplinato dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal contratto nazionale collettivo, nell�ambito di un ulteriore specifico comparto di contrattazione dedicato alle agenzie fiscali, per cui ciascuna agenzia provvederà alla definizione della contrattazione collettiva aziendale di secondo livello (comma 1), ivi approfondendosi e ampliandosi, ai commi 3-4,  i profili dell'autonomia regolamentare delle agenzie, riguardanti la disciplina dei concorsi e delle carriere del proprio personale.
        

        
                      In conclusione sintetizza brevemente il contenuto dei rimanenti articoli del disegno di legge e ne auspica un iter in tempi rapidi.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO auspica un'intesa tra i Gruppi finalizzata a concludere in poche settimane l'esame del disegno di legge anche al fine di precostituire le condizioni di un'interlocuzione positiva con il Governo in vista della predisposizione del disegno di legge di bilancio. Propone inoltre di affiancare all'esame del disegno di legge un'audizione del direttore dell'Agenzie delle entrate.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro CASERO giudica rilevante il lavoro della Commissione che si appresta a compiere ritenendo la revisione della governance delle agenzie un passo fondamentale per adeguare le strutture amministrative fiscali al carattere globale e digitale dell'economia, dovendosi, viceversa, registrare un qualche ritardo nella formazione e nelle competenze del personale e nell'operatività dell'agenzia rispetto ai veloci mutamenti che interessano il mondo delle imprese e l'attività economica in generale. Il rafforzamento dei poteri di indirizzo e di controllo del Ministero dell'economia e delle finanze deve necessariamente accompagnarsi con una maggiore autonomia gestionale e organizzativa delle agenzie, anche dal punto di vista finanziario, avendo come base l'importante processo di rinnovamento del rapporto fisco-contribuenti innescato con l'attuazione della delega fiscale. Conclude sostenendo che  il disegno di legge in esame rappresenta un salto di qualità nel processo di rinnovamento del fisco italiano e auspica un'ampia condivisione da parte di tutti i Gruppi parlamentari.
        

        
           
        

        
                   Interviene la senatrice BOTTICI (M5S) la quale chiede al rappresentante del Governo di confermare o meno l'ipotesi che la revisione delle agenzie possa essere ricompresa nel disegno di legge di bilancio. Formula poi alcune osservazioni in merito ai poteri del Ministro dell'economia in tema di definizione del finanziamento delle agenzie.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO ritiene che un'eventuale decisione del Governo di prendere in considerazione il lavoro della Commissione sulle agenzie fiscali nella predisposizione della legge di bilancio possa costituire, nell'attuale fase della legislatura, un'occasione di particolare rilievo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro CASERO esprime la disponibilità a valutare il testo, ove ampiamente condiviso ed elaborato in tempi celeri, per la predisposizione del disegno di legge di bilancio.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2236) Gianluca ROSSI ed altri.  -  Disposizioni per favorire l'acquisto di sussidi tecnici ed informatici in favore di studenti con disturbo specifico dell'apprendimento  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Su invito del presidente Mauro Maria MARINO, il relatore MOSCARDELLI (PD) ribadisce le finalità dell'emendamento 2.100 (testo 2), illustrato nella seduta di ieri, suggerendo una rapida conclusione dell'iter del disegno di legge auspicando al contempo l'accordo dei Gruppi affinché possa essere richiesto il trasferimento in sede deliberante.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO, pur concordando con le esigenze di celerità, condivise anche da un intervento del senatore Gianluca ROSSI (PD), ritiene opportuno attendere la valutazione del Governo circa l'emendamento presentato nonché la valutazione della Commissione bilancio trattandosi di una disposizione di copertura di oneri finanziari.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELL'ORARIO DELLA SEDUTA 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che la seduta già convocata per domani alle ore 14 inizierà un quarto d'ora dopo la conclusione della seduta antimeridiana dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,20.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 2017
    

    
      527ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
        
      
                    La seduta inizia alle ore 13,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il presidente  Mauro Maria MARINO  prospetta la possibilità di un'audizione informale del direttore dell'Agenzia delle entrate, da svolgere nella prossima settimana.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S) propone di audire anche le organizzazioni sindacali del personale dell'Agenzia delle entrate.
        

        
           
        

        
                   Il senatore VACCIANO (Misto) propone a sua volta l'audizione dei sindacati, ricordando la delicatezza degli aspetti di legittimità costituzionale della disciplina delle procedure di selezione del personale, emerse dalla recente giurisprudenza.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE, pur condividendo le istanze, richiama la necessità di esaminare in poche sedute il disegno di legge per tener conto delle aperture del Governo in vista della predisposizione della legge di bilancio.
        

        
           
        

        
                   La relatrice GUERRA (Art.1-MDP) suggerisce l'opportunità di richiedere ai sindacati la trasmissione di note scritte. Ritiene inoltre che sia opportuno acquisire valutazioni qualificate in merito agli aspetti connessi alla giurisprudenza costituzionale in materia di selezione del personale dirigente.
        

        
           
        

        
                   Il senatore Gianluca ROSSI (PD) richiama l'attenzione sulla rilevanza del parere della 1ª Commissione.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO, in accoglimento del suggerimento della relatrice, avverte che si procederà a richiedere alle organizzazioni sindacali la trasmissione di contributi scritti, ferma restando la possibilità per i soggetti che lo richiedessero di essere auditi, entro mercoledì prossimo. Propone quindi di porre il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 18 del 29 settembre.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.   
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 settembre.
      

      
         
      

      
             Ha la parola il senatore VACCIANO (Misto), il quale pone la questione del coordinamento dell'articolo 10 del disegno di legge in esame con le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 221 del 2016, in materia di incentivi fiscali, previdenziali e contributivi per le imprese marittime.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 13,20.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 76
    

    
      MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
          Orario: dalle ore 15 alle ore 15,50
        

      

    


    

     
    
        
      
        AUDIZIONE INFORMALE NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2837 (RIFORMA AGENZIE FISCALI)   
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017
    

    
      528ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
        
      
                    La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole con osservazione) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 settembre.
        

        
           
        

        
               Ha la parola il relatore GIACOBBE (PD), il quale presenta e illustra uno schema di relazione favorevole con osservazione (il cui testo è pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
                   Il senatore  VACCIANO (Misto) valuta favorevolmente l'accoglimento da parte del relatore delle perplessità espresse nel corso del dibattito. Esprime peraltro rammarico riguardo l'assenza del Governo, in considerazione dell'opportunità di un proficuo confronto con lo stesso.
        

        
           
        

        
                   Il presidente  Mauro Maria MARINO  conviene in ordine alle considerazioni concernenti la partecipazione del Governo ai lavori della Commissione.
        

        
           
        

        
                   In risposta a una richiesta  della senatrice GUERRA (Art.1-MDP), il relatore  GIACOBBE (PD) chiarisce che l'osservazione contemplata nello schema di relazione è finalizzata a sollecitare la Commissione di merito a un approfondimento in merito alle conseguenze dell'introduzione delle disposizioni di cui all'articolo 10 del disegno di legge in titolo nel  quadro normativo delineato dal decreto-legge n. 457 del 1997.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S), richiamata l'attenzione sull'opportunità di una revisione del vigente diritto della navigazione in ragione dell'insufficiente livello di linearità e chiarezza che lo contraddistingue, esprime apprezzamento circa la segnalazione che il relatore intende rivolgere alla Commissione di merito in ragione del rischio di contrasto tra i requisiti posti dalla disciplina italiana in materia di benefici fiscali riguardo alla navigazione di traghetti ro-ro e ro-ro pax iscritti nel registro internazionale italiano e l'evoluzione normativa di matrice comunitaria. Rileva quindi la necessità di carattere generale di un miglior coordinamento della legislazione nazionale con l'ordinamento europeo al fine di prevenire eventuali procedure di infrazione.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero legale, lo schema di relazione è posto in votazione, risultando approvato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente  Mauro Maria MARINO  dà conto dell'assegnazione per l'esame in sede consultiva della Nota d'aggiornamento al DEF 2017. Fa quindi presente che si riserva di rimodulare il programma dei lavori della settimana corrente, tenendo altresì conto della migliore organizzazione del ciclo di audizioni nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 2837, in materia di riorganizzazione delle Agenzie fiscali.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione finanze e tesoro, esaminato per quanto di competenza il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole, rilevando che l'articolo 10 estende l'ambito di applicazione delle disposizioni sul trattamento fiscale delle imprese marittime di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, e successive modificazioni, a soggetti che utilizzano navi adibite esclusivamente a traffici commerciali internazionali iscritte nei registri degli Stati dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo. Invita pertanto a valutare l'opportunità di un adeguato coordinamento con le disposizioni recate dal citato articolo 4 del decreto-legge n. 457 del 1997, in quanto riferite a navi traghetto ro-ro e ro-ro pax iscritte nel registro internazionale italiano adibite a traffici tra porti appartenenti al territorio nazionale con personale imbarcato esclusivamente italiano o comunitario.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 77
    

    
      GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2017
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      CARRARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 8,35 alle ore 9,25
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
        
      
        AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2837 (RIFORMA AGENZIE FISCALI)   
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2017
    

    
      529ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
         
      
                    La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente Mauro Maria MARINO stigmatizza le ripetute assenze del Governo,  che non consentono un momento di confronto su un provvedimento rilevante quale il disegno di legge di riforma del sistema delle agenzie fiscali, in merito al quale le audizioni delle organizzazioni sindacali hanno fatto emergere questioni che chiamano in causa l'interlocuzione con il Governo. Pur nella nota condizione di difficoltà organizzativa, ritiene doveroso richiamare la necessità di una più costante presenza del rappresentante del Governo.
        

        
                      Prosegue segnalando l'opportunità, in ordine al citato disegno di legge n. 2837, che i Gruppi selezionino emendamenti, da presentare entro domani, particolarmente qualificati da sottoporre a un più attento vaglio della relatrice e della Commissione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S), facendo presente la notevole mole di contributi scritti forniti dai soggetti auditi e la sussistenza di perplessità in ordine alla copertura finanziaria, chiede di valutare uno spostamento del termine per la presentazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO ritiene di non accedere alla proposta della senatrice Bottici per garantire un rapido iter del disegno di legge,  ribadendo l'auspicio di un approfondimento costruttivo sulle questioni di maggior rilevanza oggetto delle proposte emendative che i Gruppi potranno segnalare.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2017 - Allegati I, II, III e IV - Annesso  
      
        (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il relatore MOSCARDELLI (PD) rileva innanzitutto, per quanto attiene al quadro macroeconomico che la NADEF presenta una revisione al rialzo delle stime sull�andamento dell�economia italiana per l�anno in corso e per il triennio successivo rispetto alle previsioni formulate nel DEF di aprile, in considerazione dei segnali di rafforzamento dell�economia italiana emersi a partire dall�ultimo trimestre del 2016, in un contesto di crescita più dinamica a livello europeo e globale. Nei mesi più recenti si stanno infatti rafforzando gli effetti attesi dalle riforme strutturali varate dal 2014. La Nota prevede pertanto, tra le più rilevanti, le seguenti revisioni: un incremento del PIL (in termini reali) pari all'1,5 per cento sia per l�anno in corso sia per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e all'1,3 per cento per il 2020; un tasso di disoccupazione pari all'11,2 per cento per l'anno in corso, al 10,7 per cento per il 2018, al 10,0 per cento per il 2019, al 9,5 per cento per il 2020.
      

      
        La Nota aggiorna altresì il quadro programmatico di finanza pubblica per il quinquennio 2016-2020 e, in particolare, il percorso di avvicinamento all'obiettivo di medio periodo.
      

      
        L�indebitamento netto proseguirà il trend di miglioramento che lo ha caratterizzato negli ultimi anni. Il rapporto tra disavanzo e PIL è previsto attestarsi al 2,1 per cento nel 2017, per scendere ancora fino all�1,6 per cento il prossimo anno.
      

      
        Il debito pubblico è previsto scendere al 131,6 per cento, in ulteriore riduzione rispetto all'obiettivo programmatico del DEF di aprile (132,5 per cento), parzialmente in virtù della revisione al rialzo del PIL nominale derivante dalle nuove stime ISTAT.
      

      
        Il rapporto debito/PIL prosegue la sua discesa nell'intero periodo considerato, restando in sostanza ancorato alle previsioni del DEF, migliorandole significativamente soltanto nel 2020.
      

      
        Per la prima volta alla NADEF è allegato il rapporto programmatico sulle spese fiscali. Il rapporto dà conto dei lavori della Commissione presieduta dal professor Mauro Maré. In particolare, viene affermato che "il riordino delle tax expenditures deve avere il carattere di un intervento di riforma che si inserisce nel quadro delle riforme strutturali che il nostro paese ha avviato con successo nel corso degli ultimi anni" e che "la riduzione delle agevolazioni deve perciò essere collocata nel più ampio ambito della riforma fiscale". Viene anche prospettata l'eventualità di collegare la revisione delle agevolazioni fiscali e il conseguente ampliamento della base imponibile a "un potenziamento mirato di deduzioni e detrazioni a favore della famiglia e del lavoro". Un altro approccio, illustrato nel rapporto, nell�attesa di collegare l�azione di revisione delle spese fiscali a una riforma fiscale più strutturale, potrebbe invece essere quello di "operare interventi orizzontali", che permettano di razionalizzare l�intero complesso delle spese fiscali, ridurne la portata quantitativa ed eliminare comunque il loro impatto più evidente sull�efficienza e la trasparenza del sistema tributario. Aldilà di tali prospettazioni di massima nel rapporto non vengono però illustrati gli ambiti di intervento specifico.
      

      
        Riguardo alla valutazione delle maggiori entrate da destinare al Fondo per la riduzione della pressione fiscale per l�anno 2017, la stima degli introiti è valutata in 450 milioni di euro. Pertanto in sede di predisposizione del disegno di legge di bilancio 2018, limitatamente al 2018, saranno iscritti 370 milioni nello stato di previsione dell�entrata e, contestualmente, nel predetto Fondo.
      

      
        Per quanto attiene alle azioni intraprese in adempimento alle raccomandazioni del Consiglio UE, nella Nota il Governo chiarisce che, nell�ambito della manovra per il 2018 intende anzitutto evitare l�entrata in vigore nel 2018 degli aumenti IVA previsti dalla legislazione vigente, in parte già disattivati dalla manovra di aprile. Con particolare riferimento agli investimenti, propone di mantenere alcuni incentivi fiscali per il settore privato già previsti da precedenti disposizioni normative, nonché allocare nuove risorse per gli investimenti pubblici e proporre nuove leve per la ripresa dell�accumulazione di capitale. Il Governo riferisce inoltre l�intento di introdurre interventi per il rafforzamento delle misure per il sostegno delle famiglie, finanziati per due terzi aumenti delle entrate e per un terzo da riduzioni di spesa. Dal lato delle entrate, il Governo intende introdurre misure volte ad accrescere la fedeltà fiscale e a ridurre i margini di evasione ed elusione, in particolare in ambito IVA, in linea con la strategia di bilancio attuata negli ultimi anni.
      

      
        La Raccomandazione n. 2 invita l�Italia a trasferire il carico fiscale gravante sui fattori produttivi verso imposte meno penalizzanti per la crescita, con esiti neutri per il bilancio.
      

      
        In ordine alla riforma del catasto viene chiarito che, nell�ambito del processo di revisione del sistema catastale di classificazione degli immobili, sono state implementate alcune attività finalizzate alla costruzione di un�Anagrafe Immobiliare Integrata, gestita con una piattaforma tecnologica, che integra le informazioni relative al territorio con quelle relative ai proprietari.
      

      
        Con riferimento alla fatturazione ed ai pagamenti elettronici, la Nota reca alcuni dati consuntivi sulla riduzione dei tempi medi di pagamento dei debiti commerciali delle pubbliche amministrazioni, a seguito dell�introduzione della fatturazione elettronica.
      

      
        Per quanto attiene al sistema bancario, in esito alla Raccomandazione numero 3 del Consiglio UE, la Nota ricorda le iniziative poste in essere dal Governo nell'ultimo anno al fine di salvaguardare la stabilità del sistema bancario e stabilità dei suoi operatori.
      

      
        Il Documento in esame certifica che nel settore bancario il Governo, avvalendosi delle risorse previste, si è impegnato nell�azione volta a ridurre il peso dei crediti deteriorati e migliorare la qualità degli operatori presenti sul mercato bancario, rendendo più trasparenti le attività e la governance degli istituti, nell'obiettivo ultimo di salvaguardare i risparmiatori, sottolineando che gli interventi pubblici messi in atto negli ultimi mesi sono stati pienamente conformi alle nuove regole comuni assunte in sede europea, mirando a favorire l'uscita dal mercato degli operatori "inefficienti" e limitando al massimo l'impiego di risorse pubbliche, nella prospettiva comunque di un loro "recupero" tramite il preventivo coinvolgimento di azionisti e obbligazionisti subordinati.
      

      
        Tra le altre iniziative, la NADEF segnala che è poi diventato operativo il Comitato per la programmazione e il coordinamento delle attività di educazione finanziaria. Inoltre, il documento evidenzia che il Governo ha anche approvato in via definitiva un decreto legislativo di adeguamento della normativa nazionale relativa ai mercati degli strumenti finanziari, allo scopo di rispondere all�incremento delle tipologie di strumenti finanziari e alla sempre maggiore diffusione di sistemi di trading ad alta frequenza, impostando un sistema più completo di vigilanza e di applicazione delle regole e al fine di garantire una corretta informazione per gli investitori, al fine di limitare conflitti di interesse tra le parti ed assicurare sempre un�adeguata profilatura del risparmiatore.
      

      
        Il relatore ribadisce infine i buoni risultati già conseguiti sul piano della riduzione della massa di crediti deteriorati a livelli sostenibili.
      

      
         
      

      
                 Il senatore VACCIANO (Misto) segnala l'assenza di  risposte innovative alle questioni oggetto del Documento in esame in materia fiscale, nonché di crediti deteriorati nell'ambito del sistema bancario del resto, già all'attenzione della Commissione per autonoma iniziativa. Auspica inoltre un serio confronto con il Governo sulla materia delle spese fiscali, menzionando l'utilità del contributo offerto dall'Ufficio valutazione impatto del Senato.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI   
    
        
      
         
      

      
        Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che la documentazione acquisita nell'ambito delle audizioni svolte nell'odierno Ufficio di Presidenza e in quello di martedì 26 settembre in relazione all'esame del disegno di legge n. 2837 sarà resa pubblica nella pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 3 OTTOBRE 2017
    

    
      530ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,25.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2017 - Allegati I, II, III e IV - Annesso  
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 settembre.
        

        
           
        

        
               Il relatore MOSCARDELLI (PD) illustra uno schema  di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S) illustra un parere alternativo, pubblicato in allegato, motivando il dispositivo di contrarietà in relazione alle affermazioni eccessivamente ottimistiche del quadro programmatico e sottolineando l'assenza di realistici programma di sostengo all'economia reale.
        

        
           
        

        
          Interviene quindi il senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII), il quale propone di inserire all'osservazione n. 4 l'obiettivo specifico di ridurre gli adempimenti e gli oneri amministrativi a carico dei contribuenti e degli intermediari fiscali e dei professionisti, rilevando peraltro la scarsa attitudine all'utilizzo di strumenti informatici che rischia di vanificare le aspettative positive sottolineate nel parere rispetto alla lotta all'evasione fiscale.
        

        
           
        

        
          Il senatore MOLINARI (Misto-Idv) lamenta l'assenza di uno specifico riferimento alle questioni attinenti ai titolari di partita IVA e si dichiara contrario all'estensione della imposta sostitutiva sui redditi derivante dall'affitto di immobili non residenziali.
        

        
           
        

        
          La senatrice GUERRA (Art.1-MDP) chiede al relatore di modificare la proposta di parere in riferimento alle osservazioni nn. 1, 2, 4 e 6: per l'osservazione n. 1 ritiene essenziale inserire un riferimento al sostegno della domanda attraverso gli investimenti pubblici ed eliminare ogni riferimento al sostegno fiscale per il lavoro femminile, poiché la questione di genere va affrontata con ben altra impostazione; in merito all'osservazione n. 2, appare opportuno fare riferimento alla progressiva introduzione di una misura di copertura universale contro la marginalità sociale; per quanto riguarda l'osservazione n. 4 propone di inserire tra gli strumenti per una più incisiva lotta all'evasione fiscale la trasmissione telematica completa dei dati fiscali contenuti nelle fatture ai fini di accertamento; infine, al punto n. 6, propone di eliminare il riferimento alla "eliminazione di partite pregresse", ribadendo la contrarietà della propria parte politica a misure di sanatoria fiscale.
        

        
           
        

        
          Il senatore VACCIANO (Misto), dopo aver rilevato la incompletezza dell'osservazione n. 1 rispetto alla raccomandazione dell'Unione europea per la tassazione della prima casa propone al relatore di inserire una specifica osservazione circa le spese fiscali utilizzando i risultati e le osservazioni critiche espresse nel dossier  dell'Ufficio di valutazione d'impatto del Senato in materia.
        

        
           
        

        
          Il relatore MOSCARDELLI (PD) accoglie i rilievi della senatrice Guerra formulate in relazione alle osservazioni n. 1, 2 e 6 e l'osservazione del senatore Sciascia in relazione all'osservazione n. 4. Pur condividendo i profili espressi dal senatore Vacciano non ritiene di accogliere il suo suggerimento, così come gli altri riferiti all'osservazione n. 4 della senatrice Guerra.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che si passerà alla votazione dello schema di parere favorevole con osservazioni, nel testo modificato dal relatore, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale per deliberare, tale proposta è approvata.
        

        
           
        

        
          Risulta quindi preclusa la proposta di parere alternativa presentata in precedenza dalla senatrice Bottici.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 settembre.
      

      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO fa presente che si procederà all'illustrazione degli emendamenti, pubblicati in allegato, specificando che per economia dei lavori è possibile svolgere un intervento illustrativo sugli emendamenti riferiti a tutti gli articoli.
      

      
         
      

      
        La senatrice BOTTICI (M5S) interviene illustrando gli emendamenti di maggiore rilievo presentati, in relazione al concetto di autonomia assegnata alle agenzie nel disegno di legge - a suo parere eccessivamente estesa e poco garantista rispetto alle aspettative dei dipendenti - in relazione alla modalità di finanziamento delle agenzie e ai poteri assegnati al Ministro dell'economia -  ritenuti troppo ampi - nonché quelli volti ad eliminare un obiettivo giudicato incongruo rispetto all'Agenzia delle entrate e cioè il sostegno alla competitività delle imprese e l'attrattività degli investimenti esteri. Rinuncia ad illustrare tutti gli altri emendamenti da lei presentati.
      

      
         
      

      
        Il senatore VACCIANO (Misto) si sofferma in particolare sull'emendamento 2.27 finalizzato ad evitare il rischio di sottrarre l'organizzazione del personale, e in particolare l'assunzione dei dirigenti, all'alveo della disciplilna della Pubblica amministrazione; inoltre, sottolinea l'opportunità di non utilizzare l'espressione "non dirigenziale" per la fascia intermedia ma quella di predirigenziale, secondo il suggerimento avanzato dallo stesso direttore dell'Agenzia.
      

      
         
      

      
        Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) ritiene opportuno prevedere una disposizione che escluda dagli effetti del decentramento amministrativo una differenziazione dei comportamenti dell'Agenzia, salvaguardando l'omogeneità degli orientamenti su tutto il territorio nazionale.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l'emendamento 6.2.
      

      
         
      

      
        Si danno quindi per illustrati tutti i rimanenti emendamenti.
      

      
         
      

      
        La relatrice GUERRA (Art.1-MDP) prende atto degli emendamenti presentati ma rileva come non siano state prese in considerazione alcune questioni, sollevate dalle organizzazioni sindacali. Si riserva pertanto di formulare alcuni emendamenti per aprire un confronto con i Gruppi parlamentari,  garantendo comunque un esame rapido.
      

      
         
      

      
        Il presidente Mauro Maria MARINO condivide l'orientamento della relatrice e auspica il raggiungimento di un ampio accordo su un testo da sottoporre all'attenzione del Governo.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro CASERO ritiene che il lavoro della Commissione possa raggiungere gli obiettivi prefissati a condizione di concludersi al più tardi nella prossima settimana, affinché le disposizioni in esame possano trovare una loro collocazione nella stesura dei provvedimenti rientranti nella manovra di bilancio.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,10.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-bis, ALLEGATI E RELATIVO ANNESSO
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il documento in titolo, per le parti di competenza,
    

    
      premesso che
    

    
      sono aggiornate al rialzo le stime sull'andamento dell'economia italiana per l'anno in corso e per triennio successivo;
    

    
      si rafforzano gli effetti attesi dalle riforme strutturali varate dal 2014;
    

    
      migliora il contesto macroeconomico internazionale;
    

    
      è aggiornato il quadro programmatico di finanza pubblica con un diverso percorso di avvicinamento all'obiettivo di medio periodo;
    

    
      si prevede una riduzione del rapporto percentuale debito pubblico/PIL;
    

    
      considerato inoltre che
    

    
      il Governo ha presentato gli allegati concernenti le spese fiscali, i risultati conseguiti in materia di contrasto all'evasione fiscale e la relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale;
    

    
       
    

    
      esprime un parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      appare opportuno
    

    
      1.      consolidare il buon andamento dell'economia attraverso specifici interventi di carattere fiscale volti a ridurre il costo dei fattori produttivi, con particolare riferimento al lavoro e alla domanda di lavoro di determinate categorie (giovani e donne);
    

    
      2.      adottare misure redistributive in grado di contrastare l'esclusione sociale e la marginalità delle famiglie povere e con numerosi componenti;
    

    
      3.      rafforzare il percorso di superamento dell'instabilità nel sistema creditizio e creare le condizioni per ridare robustezza al flusso di credito verso le imprese e le famiglie;
    

    
      4.      incrementare i risultati della lotta all'evasione fiscale, già confortanti, favorendo sempre di più l'approccio della collaborazione tra il fisco e i contribuenti - che amplia l'adempimento spontaneo - e utilizzando strumenti di contrasto di comportamenti fraudolenti come la fatturazione elettronica e lo split- payment;
    

    
      5.      mantenere mediante proroga la riduzione al 10 per cento della cedolare secca sugli affitti abitativi ed eventualmente estendere il sistema della tassazione sostitutiva anche sui redditi derivanti dagli affitti di immobili ad uso non residenziale;
    

    
      6.      adottare misure in tema di riorganizzazione e revisione del modello delle agenzie fiscali, dando maggiore autonomia gestionale e finanziaria alle agenzie delle entrate e delle dogane, accompagnate da un più incisivo controllo da parte del responsabile politico; realizzare in tempi rapidi il processo di accorpamento tra agenzia delle entrate e amministrazione di riscossione, anche con la previsione di strumenti deflattivi del contenzioso e di eliminazione di partite pregresse.
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA SENATRICE BOTTICI
    

    
      SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-bis, ALLEGATI E RELATIVO ANNESSO
    

    
       
    

    
      La 6ª Commissione (Finanze e Tesoro),
    

    
      esaminata la Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza 2017 (Doc. LVII n. 5-bis) per le parti di competenza;
    

    
      premesso che:
    

    
      tra i diversi comparti interessati da interventi di riforma strutturale rientra anche il sistema bancario che ha sofferto della durata e dell'intensità della crisi economica;
    

    
      a parere del Governo, il settore, nel suo insieme "resta sano", ma sarebbero emersi alcuni "isolati" casi di crisi o di temporanea difficoltà che il Governo avrebbe fronteggiato e messo in sicurezza con soluzioni diversificate, nel rispetto delle nuove norme introdotte nell'ordinamento italiano dall'avvio dell'unione bancaria europea;
    

    
      a parere del Governo, le misure intraprese in tale ambito avrebbero favorito il miglioramento del clima di fiducia, e, nel tempo, porterebbero il sistema bancario a guadagnare in solidità ed efficienza;
    

    
      il Governo sarebbe intervenuto, altresì, per facilitare lo smobilizzo dei crediti deteriorati dagli intermediari e il rafforzamento del relativo mercato, potenziando la capacità di recupero del credito da parte dei prestatori, rafforzando i tribunali specializzati nella gestione del contenzioso delle imprese, introducendo una specifica garanzia sulle operazioni di cartolarizzazione dei crediti in sofferenza;
    

    
      premesso altresì che:
    

    
      tra le raccomandazioni del Consiglio Europeo indirizzate all'Italia vi erano, tra le altre, il trasferimento del carico fiscale gravante sui fattori produttivi verso imposte meno penalizzanti per la crescita, la riduzione decisa del numero e dell'entità delle agevolazioni fiscali e la riforma dell'obsoleto sistema catastale;
    

    
      considerato che:
    

    
      contrariamente a quanto sostenuto nel documento in titolo, le misure proposte dal Governo per far fronte alla crisi del sistema bancario non hanno garantito la tutela del risparmio né tantomeno la posizione dei tanti investitori e risparmiatori che avevano riposto fiducia nel sistema bancario;
    

    
      come noto, l'articolo 6 del decreto-legge 25 giugno 2017, n. 99, il cui disegno di legge di conversione è stato approvato definitivamente il 27 luglio 2017, introduce misure di ristoro per gli investitori che siano persone fisiche, imprenditori individuali, nonché imprenditori agricoli o coltivatori diretti o i loro successori mortis causa che, al momento dell'avvio della liquidazione coatta amministrativa disciplinata dal medesimo decreto-legge 25 giugno 2017, n. 99, detenevano strumenti finanziari di debito subordinato emessi da Veneto Banca e Banca popolare di Vicenza ed acquistati nell'ambito di un rapporto negoziale diretto con le medesime banche emittenti prevedendo la possibilità per gli stessi di accedere alle prestazioni del fondo di solidarietà previsto dall'articolo 1, comma 855, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, commi 856, 857, 858, 859, 860 e 861 e successive modificazioni della medesima legge;
    

    
      la precisazione per la quale alle misure di ristoro possono accedere solo coloro che hanno acquistato titoli nell'ambito di un rapporto negoziale diretto con le banche emittenti è prevista anche nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 9 maggio 2017, n. 83, con riferimento ai investitori delle Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa, Banca delle Marche S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa, Banca popolare dell�Etruria del Lazio � Società cooperativa in liquidazione coatta amministrativa, Cassa di risparmio di Chieti S.p.a. in liquidazione coatta amministrativa;
    

    
      per i suddetti investitori si applicano le disposizioni in materia di accesso al fondo di solidarietà con erogazione diretta di cui all'articolo 9 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119. Ai sensi delle disposizioni di cui al medesimo articolo 9, l'indennizzo forfetario è limitato all'80 per cento del corrispettivo pagato per l'acquisto degli strumenti finanziari di debito subordinato;
    

    
      la limitazione dell'indennizzo forfetario all'80 per cento del corrispettivo pagato per l'acquisto degli strumenti finanziari di debito subordinato rappresenta un'irragionevole violazione del principio di tutela del risparmio, di cui all'articolo 47 della Costituzione, soprattutto se gli strumenti finanziari sono stati sottoscritti o acquistati in violazione della normativa in materia prestazione di servizi di investimento;
    

    
      il predetto principio di tutela del risparmio risulta essere ulteriormente violato dalla limitazione del citato indennizzo forfetario agli strumenti finanziari di debito subordinato, sottoscritti o acquistati nell'ambito di un rapporto negoziale diretto con le banche emittenti, in quanto la circolazione degli strumenti finanziari non è subordinata ad alcuna forma di restrizione e, per tale motivo, tali strumenti possono essere collocati anche da intermediari diversi dalle banche emittenti stesse;
    

    
      con riferimento alle misure introdotte dal Governo per facilitare lo smobilizzo dei crediti deteriorati, le stesse non risultano sufficienti a garantire il ritorno in bonis del debitore nonché le posizioni personale in esubero nel settore bancario;
    

    
      le misure introdotte in tema di cartolarizzazione dei crediti deteriorati non tengono conto, altresì, dei tanti immobili posti a garanzia dei crediti sofferenti, immobili che spesso - a seguito di aste giudiziarie - vengono posti sul mercato ad un prezzo nettamente inferiore rispetto al prezzo stimato, con grave pregiudizio non solo del debitore ma anche del sistema bancario;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      per quanto concerne la riduzione del numero e dell'entità delle agevolazioni fiscali, per la prima volta alla Nota di Aggiornamento al DEF è allegato il Rapporto programmatico sulle spese fiscali che, tuttavia, si limita ad illustrare vari approcci al tema del riordino delle tax expenditures senza entrare nello specifico degli ambiti di intervento previsti; il Rapporto, infatti, dà conto dei lavori della Commissione sulle tax expenditures e si configura, quindi, come un elenco vacuo e teorico delle azioni possibili anziché come la descrizione analitica e dettagliata degli interventi che il Governo adotterà in tal senso;
    

    
      con riferimento, alla riforma del catasto - se si esclude una proposta di legge giacente alla Camera dei Deputati (A.C. 2999) recante delega al Governo per l'istituzione del catasto del suolo che dovrebbe superare il catasto dei terreni e che sicuramente non vedrà la luce entro la fine di questa legislatura - la questione è rimasta lettera morta ed è manifesta l'intenzione dei governi che si sono succeduti in questa legislatura di non affrontare il problema come si è evinto chiaramente dall'aver fatto scadere la delega in tal senso prevista con la legge n. 23 del 2014;
    

    
       
    

    
      ESPRIME PARERE CONTRARIO.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-bis, ALLEGATI E RELATIVO ANNESSO
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il documento in titolo, per le parti di competenza,
    

    
      premesso che
    

    
      sono aggiornate al rialzo le stime sull'andamento dell'economia italiana per l'anno in corso e per triennio successivo;
    

    
      si rafforzano gli effetti attesi dalle riforme strutturali varate dal 2014;
    

    
      migliora il contesto macroeconomico internazionale;
    

    
      è aggiornato il quadro programmatico di finanza pubblica con un diverso percorso di avvicinamento all'obiettivo di medio periodo;
    

    
      si prevede una riduzione del rapporto percentuale debito pubblico/PIL;
    

    
      considerato inoltre che
    

    
      il Governo ha presentato gli allegati concernenti le spese fiscali, i risultati conseguiti in materia di contrasto all'evasione fiscale e la relazione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale;
    

    
       
    

    
      esprime un parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      appare opportuno
    

    
      1.      consolidare il buon andamento dell'economia attraverso l'incremento degli investimenti pubblici e specifici interventi di carattere fiscale, volti a ridurre il costo dei fattori produttivi, con particolare riferimento al lavoro e alla domanda di lavoro dei giovani;
    

    
      2.      adottare misure redistributive, anche con l'adozione progressiva di uno strumento di copertura universale, in grado di contrastare l'esclusione sociale e la marginalità delle famiglie povere e con numerosi componenti;
    

    
      3.      rafforzare il percorso di superamento dell'instabilità nel sistema creditizio e creare le condizioni per ridare robustezza al flusso di credito verso le imprese e le famiglie;
    

    
      4.      incrementare i risultati della lotta all'evasione fiscale, già confortanti, favorendo sempre di più l'approccio della collaborazione tra il fisco e i contribuenti - che amplia l'adempimento spontaneo, così come la riduzione degli adempimenti a carico dei contribuenti e dei professionisti e intermediari fiscali -, e gli strumenti di contrasto di comportamenti fraudolenti come la fatturazione elettronica e lo split- payment;
    

    
      5.      mantenere mediante proroga la riduzione al 10 per cento della cedolare secca sugli affitti abitativi ed eventualmente estendere il sistema della tassazione sostitutiva anche sui redditi derivanti dagli affitti di immobili ad uso non residenziale;
    

    
      6.      adottare misure in tema di riorganizzazione e revisione del modello delle agenzie fiscali, dando maggiore autonomia gestionale e finanziaria alle agenzie delle entrate e delle dogane, accompagnate da un più incisivo controllo da parte del responsabile politico; realizzare in tempi rapidi il processo di accorpamento tra agenzia delle entrate e amministrazione di riscossione, anche con la previsione di strumenti deflattivi del contenzioso.
    

    
       
    

    
       
    

    
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2837
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      BOTTICI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
              Conseguentemente sopprimere gli articoli 2, 3, 4, 5, 6.
    

    
      1.2
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «l'autonomia e».
    

    
      1.3
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «e l'efficienza».
    

    
      1.4
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole da: «l'effettività del gettito delle entrate e».
    

    
      1.5
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole da: «e l'incremento del livello» fino a: «obblighi tributari».
    

    
      1.6
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole da: «anche attraverso» fino alla fine del comma.
    

    
      1.7
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole da: «per i fini di cui», fino alla fine del comma.
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      BOTTICI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      2.2
    

    
      BOTTICI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      2.3
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera a).
    

    
      2.4
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      2.5
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.6
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      2.7
    

    
      SCIASCIA, CARRARO, D'ALÌ, CASSANO
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 1), sopprimere le parole da: «del livello di efficacia» fino a: «degli illeciti».
    

    
      2.8
    

    
      SCIASCIA, CARRARO, D'ALÌ, CASSANO
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «purché nell'ambito di politiche omogenee nazionali e che non determinino disparità nel rapporto con i contribuenti».
    

    
      2.9
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.10
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 3).
    

    
      2.11
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 3), al comma «3-bis» ivi richiamato, sopprimere la lettera a).
    

    
      2.12
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 3), al comma «3-bis» ivi richiamato, sopprimere la lettera b).
    

    
      2.13
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 3), sopprimere il comma «3-ter» ivi richiamato.
    

    
      2.14
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 3), al comma «3-ter» ivi richiamato, sopprimere la lettera a).
    

    
      2.15
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 3), al comma «3-ter» ivi richiamato, sopprimere la lettera b).
    

    
      2.44
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera c), al numero 3), capoverso "3-ter", alla lettera b), le parole da: «a contribuire» fino a «territorio nazionale» sono soppresse. 
    

    
      2.16
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 3), al comma «3-ter» ivi richiamato, sopprimere la lettera c).
    

    
      2.17
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera c), sopprimere il numero 4).
    

    
      2.45
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 4), sostituire il punto 4.2) con il seguente: «4.2) alla lettera c), le parole : "del recupero di gettito nella lotta all'evasione effettivamente conseguiti" sono sostituite dalle seguenti: ", ivi compresi quelli derivanti dal recupero di gettito nella lotta all'evasione e dal migliorato adempimento spontaneo dei contribuenti, effettivamente conseguiti, detratta una somma relativa alle richieste di pagamento di somme già versate nei tempi previsti finalizzata all'indennizzo dei soggetti colpiti da tali richieste, ove esse siano responsabilità dell'agenzia stessa"».  
    

    
      2.46
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera c), numero 4), dopo il punto 4.2) inserire il seguente: «4.2-bis) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) la quota destinata all'indennizzo dei soggetti colpiti da richieste di pagamento di somme già versate nei tempi inizialmente previsti o comunque palasemente non dovute per mancata o tardiva notificazione, nei casi in cui la responsabilità della richiesta non sia dell'agenzia fiscale; tale quota, che include anche il rimborso dell'onere per l'agenzia fiscale sarà addebitata all'ente emittente;"».  
    

    
      2.18
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      2.19
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera e).
    

    
      2.20
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 1).
    

    
      2.47
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 3), capoverso "3-bis", sopprimere le parole da : «contribuendo» fino a «territorio nazionale». 
    

    
      2.48
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera e), al numero 3), capoverso "3-bis", terzo periodo, sopprimere le seguenti  parole : «, nonché i criteri di determinazione dei compensi incentivanti». 
    

    
      2.49
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera e), numero 3), capoverso «3-bis», terzo periodo,  dopo le parole "nonché i criteri di determinazione dei compensi incentivanti", inserire le seguenti "e delle penali per richieste di pagamenti effettuati nei tempi inizialmente previsti o non dovuti per mancata o tardiva notifica o per altre palesi ragioni" . 
    

    
      2.21
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera f).
    

    
      2.50
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera g), numero 1), sopprimere la parola «consecutivi». 
    

    
      2.22
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera g), sopprimere il numero 2).
    

    
      2.23
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera g), sopprimere il numero 4).
    

    
      2.24
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera h).
    

    
      2.25
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 70-bis», apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, lettera a) sostituire  le parole: «0,89 per cento» con le seguenti: «una percentuale non inferiore a 0,89 per cento e non superiore a 1,49 per cento»;
    

    
                  b) al comma 1, lettera b) sostituire  le parole: «1,40 per cento» con le seguenti: «una percentuale non inferiore a 1,40 per cento e non superiore a 2 per cento»;
    

    
                  c) al comma 4 sostituire le parole: «può con proprio decreto» con le seguenti: «stabilisce con proprio decreto» e le parole da: «modificare le percentuali» fino alla fine del periodo con le seguenti: «le percentuali nell'intervallo previsto dal comma l e aggiorna gli elenchi ivi previsti».
    

    
      2.26
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera i).
    

    
      2.27
    

    
      VACCIANO, SIMEONI, BIGNAMI, MUSSINI, DE PIETRO, MOLINARI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera i), con la seguente:
    

    
                  «i) l'articolo 71 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 71. - (Autonomia regolamentare) � 1. Fatto salvo quanto previsto nel comma 2 del presente articolo, il rapporto di lavoro dei dipendenti delle agenzie fiscali è disciplinato dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal contratto nazionale collettivo, nell'ambito di un ulteriore specifico comparto di contrattazione dedicato alle agenzie fiscali. Ciascuna agenzia definisce la contrattazione collettiva aziendale di secondo livello.
    

    
              2. Al fine di garantire l'imparzialità e il buon andamento nell'esercizio della funzione pubblica assegnata alle agenzie fiscali e in considerazione della peculiarità delle funzioni svolte e delle specifiche professionalità utilizzate, in parziale deroga al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le materie indicate al comma 3 sono disciplinate da ciascuna agenzia con il proprio regolamento di amministrazione, in conformità ai principi indicati al comma 4.
    

    
              3. Il regolamento di amministrazione è deliberato dal comitato di gestione, su proposta del direttore dell'agenzia, ed è sottoposto al ministro vigilante secondo le disposizioni dell'articolo 60. In particolare, esso:
    

    
                  a) disciplina l'organizzazione e il funzionamento dell'agenzia;
    

    
                  b) detta le norme per l'assunzione del personale dell'agenzia, per l'aggiornamento e per la formazione professionale, nonché per la valutazione dello stesso;
    

    
                  c) fissa le dotazioni organiche complessive del personale dipendente dall'agenzia;
    

    
                  d) determina le regole per l'accesso alla dirigenza nel rispetto dell'articolo 28, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001;
    

    
                  e) individua apposite posizioni organizzative di livello non dirigenziale e fissa le relative regole di accesso;
    

    
                  f) stabilisce i criteri per la mobilità dei dirigenti e dei titolari di posizioni organizzative pre dirigenziali.
    

    
              4. Il regolamento di amministrazione è redatto in conformità ai seguenti princìpi:
    

    
                  a) il reclutamento dei funzionari avviene mediante procedura concorsuale ovvero passaggio diretto di funzionari in servizio presso altre amministrazioni. La procedura concorsuale prevede una fase di selezione che comporta l'accesso a un periodo di tirocinio teorico-pratico retribuito e soggetto a valutazione, e una prova finale. I bandi definiscono i requisiti e i criteri per la partecipazione alla procedura e per l'accesso alle varie fasi della stessa;
    

    
                  b) la valutazione delle conoscenze professionali e delle capacità tecniche e manageriali è finalizzata al conferimento di incarichi, all'attribuzione di incentivi economici e alle progressioni di carriera;
    

    
                  c) le posizioni organizzative di livello non dirigenziale riguardano lo svolgimento di incarichi professionali di elevata responsabilità, alta professionalità o elevata specializzazione, ivi compresa la direzione di uffici operativi. Gli incarichi sono conferiti a funzionari con almeno cinque anni di esperienza nella terza area e mediante una selezione interna che tiene conto delle capacità e del merito degli interessati desumibili su basi curriculari e dai titoli di studio posseduti nonché, quando il sistema di valutazione dei funzionari entrerà in vigore e sarà pienamente operativo, sulla base delle suddette valutazioni. Gli incarichi sono soggetti a valutazione annuale;
    

    
                  d) sono individuate le strutture di vertice a livello centrale e regionale, e definito il modello organizzativo delle strutture periferiche. Gli uffici possono essere di livello dirigenziale e non dirigenziale. Le posizioni dirigenziali sono articolate in prima e seconda fascia. Le posizioni dirigenziali di seconda fascia e le posizioni organizzative non dirigenziali sono articolate in diversi livelli di responsabilità. La retribuzione di posizione e, in caso di valutazione positiva, la retribuzione di risultato spettante ai dirigenti e ai titolari di posizioni organizzative non dirigenziali è graduata in funzione del livello di responsabilità della posizione;
    

    
                  e) l'accesso alla qualifica dirigenziale avviene mediante procedura concorsuale per titoli ed esami.
    

    
              Al concorso possono essere ammessi i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionati per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo di servizio è ridotto a quattro anni. Sono, altresì, ammessi soggetti in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture pubbliche non ricomprese nel campo di applicazione dell'articolo 1, comma 2, muniti del diploma di laurea, che hanno svolto per almeno due anni le funzioni dirigenziali. Sono, inoltre, ammessi coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni pubbliche per un periodo non inferiore a cinque anni, purché muniti di diploma di laurea ovvero, se in possesso di diploma di laurea e dottorato triennale di ricerca, coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni pubbliche per un periodo non inferiore a due anni. Sono altresì ammessi i cittadini italiani, forniti di idoneo titolo di studio universitario, che hanno maturato, con servizio continuativo per almeno quattro anni presso enti od organismi internazionali, esperienze lavorative in posizioni funzionali api cali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea.
    

    
              Le agenzie, nel rispetto dei criteri selettivi di cui al precedente capoverso, sono autorizzate ad effettuare concorsi riservati al personale in servizio presso l'agenzia che bandisce la procedura.
    

    
              Resta ferma la possibilità di stipulare contratti a tempo determinato in base all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165.
    

    
              Gli esami consistono in due prove scritte e una prova orale, su materie attinenti ai compiti istituzionali dell'agenzia che bandisce il concorso. I titoli valutabili e i relativi criteri sono definiti nei bandi, dando particolare rilievo alle esperienze lavorative pregresse maturate sia all'interno che all'esterno dell'agenzia purché attinenti alla materia tributaria.
    

    
                  l) sono aggiunti, in fine, gli elenchi A) e B), di cui all'allegato alla presente legge''.».
    

    
      2.28
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 1, sopprimere  le parole da: «nell'ambito di un ulteriore» fino a: «agenzie fiscali».
    

    
      2.29
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 1, sopprimere le parole: «ulteriore specifico».
    

    
      2.30
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 1, sopprimere la parola: «ulteriore».
    

    
      2.31
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 2, sopprimere le parole: «in deroga al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
    

    
      2.32
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, sopprimere la lettera b).
    

    
      2.33
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, sopprimere la lettera c).
    

    
      2.34
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, sopprimere la lettera d).
    

    
      2.35
    

    
      VACCIANO, SIMEONI, BIGNAMI, MUSSINI, DE PIETRO, MOLINARI
    

    
      Al comma 1, lettera i) capoverso «Art. 71», comma 3, sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
                  «d) determina le regole per l'accesso alla dirigenza nel rispetto dell'articolo 28, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 165del 2001;».
    

    
      2.36
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, lettera d), aggiungere infine le seguenti parole: «tramite procedura concorsuale».
    

    
      2.37
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, sopprimere la lettera e).
    

    
      2.38
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, sopprimere la lettera f).
    

    
      2.39
    

    
      VACCIANO, SIMEONI, BIGNAMI, MUSSINI, DE PIETRO, MOLINARI
    

    
      All'articolo 2, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «non dirigenziali» con le seguenti: «pre dirigenziali».
    

    
      2.40
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, dopo la lettera f) inserire la seguente:
    

    
                  «f-bis) detta norme per garantire la piena tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti ai sensi dell'articolo 54-bis decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
    

    
      2.41
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 4, lettera c), sostituire le parole da: «una selezione interna» fino a: «negli anni precedenti» con le seguenti: «mediante procedura concorsuale interna per titoli ed esami».
    

    
      2.42
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 4, lettera e), sopprimere le parole da: «Nei concorsi riservati» fino alla fine del periodo.
    

    
      2.51
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso: "Art. 71", comma 4, dopo la lettera e), inserire la seguente: "e-bis)  in tutte le valutazioni di cui al presente comma è titolo di demerito la responsabilità di richieste indebite di pagamento o di documenti già in possesso dell'ufficio o di richieste di qualsiasi adempimento in violazione dello statuto del contribuente di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, in particolare all'articolo 3;".
    

    
      2.43
    

    
      ORRÙ
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
    

    
              «1-bis) Nell'ambito della autonomia regolamentare di cui all'articolo 71 e per finalità di indirizzo e di valutazione, vengono istituiti, con criteri e modalità analoghe ad altri istituti di enti di diritto pubblico non economico, consigli di Indirizzo e Vigilanza per ciascuna agenzia, con la finalità di predisporre le linee di indirizzo generale e di valutare le decisioni inerenti i bilanci e gli obiettivi strategici contenuti nei piani aziendali predisposti annualmente di seguito all'Atto di indirizzo del Ministro dell'economia e delle finanze. I consigli sono composti da un numero paritetico di membri, designati dalle rappresentanze sindacali dei lavoratori e dalle amministrazioni, secondo modalità e durata stabilite con il Regolamento delle agenzie fiscali.».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      BOTTICI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.2
    

    
      VACCIANO, SIMEONI, BIGNAMI, MUSSINI, DE PIETRO, MOLINARI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      3.3
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      3.4
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis) sostituire l'articolo ''54-bis'', con il seguente:
    

    
              ''Art. 54-bis. - (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti). � 1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, in buona fede segnala al responsabile della prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudizi aria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.
    

    
              2. È in buona fede il dipendente pubblico che effettua una segnalazione circostanziata nella ragionevole convinzione, fondata su elementi di fatto, che la condotta illecita segnalata si sia verificata. La buona fede è comunque esclusa qualora il segnalante abbia agito con colpa grave. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o di incarico, nonché ai lavoratori e ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica.
    

    
              3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.
    

    
              4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
    

    
              5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'indennità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione.
    

    
              6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure discriminatorie da parte dell'ente, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al comma 5, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 20.000 euro.
    

    
              7. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.
    

    
              8. Qualora al termine del procedimento penale, civile o contabile ovvero all'esito dell'attività di accertamento dell'ANAC risulti l'infondatezza della segnalazione e che la stessa non è stata effettuata in buona fede, il segnalante è sottoposto a procedimento disciplinare dall'ente di appartenenza, al termine del quale, sulla base di quanto stabilito dai contratti collettivi, può essere irrogata la misura sanzionatoria anche del licenziamento senza preavviso''».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 5, dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo il comma2 sono inseriti i seguenti:
    

    
              ''2-bis. I modelli di cui alla lettera a) del comma 1 prevedono:
    

    
                  a) a carico delle persone indicate nell'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), nonché di coloro che a qualsiasi titolo collaborano con l'ente, l'obbligo di presentare, a tutela dell'integrità dell'ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del presente decreto, che in buona fede, sulla base della ragionevole convinzione fondata su elementi di fatto, ritengano essersi verificate, o di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell'ente di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte;
    

    
                  b) canali alternativi di segnalazione, di cui almeno uno idoneo a garantire, anche con modalità informatiche, la riservatezza dell'identità del segnalante;
    

    
                  c) misure idonee a tutelare l'identità del segnalante e a mantenere la riservatezza dell'informazione in ogni contesto successivo alla segnalazione, nei limiti in cui l'anonimato e la riservatezza siano opponibili per legge;
    

    
                  d) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione, fatto salvo il diritto degli aventi causa di tutelarsi qualora siano accertate in capo al segnalante responsabilità di natura penale o civile legate alla falsità della dichiarazione;
    

    
                  e) nel sistema disciplinare adottato ai sensi del comma 2, lettera e), sanzioni nei confronti di chi viola gli obblighi di riservatezza o compie atti di ritorsione o discriminatori nei confronti del segnalante.
    

    
              2-ter. L'adozione di misure discriminatorie nei confronti dei soggetti che effettuano le segnalazioni di cui al comma 2-bis può essere denunciata all'Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di propria competenza, oltre che dal segnalante, anche dall'organizzazione sindacale indicata dal medesimo.
    

    
              2-quater. Il licenziamento ritorsivo o discriminatorio del soggetto segnalante è nullo. Sono altresì nulli il mutamento di mansioni ai sensi dell'articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei confronti del segnalante. È onere del datore di lavoro, in caso di controversie legate all'irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione, dimostrare che tali misure sono fondate su ragioni estranee alla segnalazione stessa''.».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      BOTTICI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      BOTTICI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.2
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      5.3
    

    
      BOTTICI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «A decorrere dal 1° gennaio 2018, alle agenzie fiscali non».
    

    
      5.9
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Sopprimere il comma 2. 
    

    
      5.10
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Sopprimere il comma 3. 
    

    
      5.11
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Sopprimere il comma 4. 
    

    
      5.12
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Sopprimere il comma 5. 
    

    
      5.13
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Sopprimere il comma 6. 
    

    
      5.4
    

    
      PADUA
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. In sede di prima applicazione, anche al fine di superare le situazioni di precariato correlate alla reiterazione di contratti di lavoro a termine, le agenzie fiscali procedono ad inquadrare direttamente nel corrispondente ruolo dirigenziale il proprio personale in servizio, con i seguenti requisiti: a) possesso della laurea specialistica; b) almeno dieci anni di anzianità nella terza area; c) aver svolto negli ultimi dieci anni, in forza di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato, funzioni dirigenziali nell'amministrazione di appartenenza per almeno tre anni, anche non continuativi, conseguendo valutazioni positive; d) aver superato almeno una procedura selettiva interna, per il conferimento di un incarico di funzioni dirigenziali, bandita dalle stesse agenzie fiscali, conseguendo l'idoneità a poter svolgere un incarico dirigenziale. L'inquadramento viene effettuato, entro il 31 dicembre 2017, a totale invarianza finanziaria nei limiti della copertura esistente per le attuali posizioni dirigenziali».
    

    
      5.14
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Sopprimere il comma 7. 
    

    
      5.5
    

    
      GIOVANNI MAURO
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. In sede di prima applicazione, anche al fine di superare le situazioni di precariato correlate alla reiterazione di contratti di lavoro a termine, le agenzie fiscali procedono ad inquadrare direttamente nel corrispondente ruolo dirigenziale il proprio personale in servizio, con i seguenti requisiti: 1) possesso della laurea specialistica; 2) almeno dieci anni di anzianità nella terza area; 3) abbia svolto negli ultimi dieci anni, in forza di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato, funzioni dirigenziali nell'amministrazione di appartenenza per almeno tre anni, anche non continuativi, conseguendo valutazioni positive; 4) aver superato almeno una procedura selettiva interna, per il conferimento di un incarico di funzioni dirigenziali, bandita dalle stesse agenzie fiscali, conseguendo l'idoneità a poter svolgere un incarico dirigenziale. L'inquadramento viene effettuato, entro il 31 dicembre 2017, a totale invarianza finanziaria nei limiti della copertura esistente per le attuali posizioni dirigenziali».
    

    
      5.6
    

    
      LUMIA
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. In sede di prima applicazione, anche al fine di superare le situazioni di precariato corre late alla reiterazione di contratti di lavoro a termine, le agenzie fiscali procedono ad inquadrare direttamente nel corrispondente ruolo dirigenziale il proprio personale in servizio, con i seguenti requisiti: 1) possesso della laurea specialistica; 2) almeno dieci anni di anzianità nella terza area; 3) abbia svolto negli ultimi dieci anni, in forza di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato, funzioni dirigenziali nell'amministrazione di appartenenza per almeno tre anni, anche non continuativi, conseguendo valutazioni positive; 4) aver superato almeno una procedura selettiva interna, per il conferimento di un incarico di funzioni dirigenziali, bandita dalle stesse Agenzie fiscali, conseguendo l'idoneità a poter svolgere un incarico dirigenziale. L'inquadramento viene effettuato, entro il 31 dicembre 2017, a totale invarianza finanziaria nei limiti della copertura esistente per le attuali posizioni dirigenziali.».
    

    
      5.7
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. In sede di prima applicazione, anche per esigenze di adegua mento ai princìpi dell'ordinamento europeo e per le correlate finalità di cui al comma 1 dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le agenzie fiscali procedono al diretto inquadramento, nel corrispondente ruolo dirigenziale, del proprio personale in servizio, con almeno dieci anni di anzianità nella terza area, che abbia svolto negli ultimi dieci anni, in forza di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato, funzioni dirigenziali nell'amministrazione di appartenenza per almeno tre anni, anche non continuativi, conseguendo valutazioni tutte positive. L'inquadramento viene effettuato, a totale invarianza finanziaria, procedendo all'immissione nel ruolo dirigenziale secondo il criterio della maggiore durata del complessivo periodo di svolgimento delle funzioni dirigenziali».
    

    
      5.8
    

    
      LUCHERINI
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. In sede di prima applicazione, anche per esigenze di adeguamento ai principi dell'ordinamento europeo e per le correlate finalità di cui al comma 1 dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le agenzie fiscali procedono al diretto inquadramento, nel corrispondente ruolo dirigenziale, del proprio personale in servizio, con almeno dieci anni di anzianità nella terza area, che abbia svolto negli ultimi dieci anni, in forza di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato, funzioni dirigenziali nell'amministrazione di appartenenza per almeno tre anni, anche non continuativi, conseguendo valutazioni tutte positive. L'inquadramento viene effettuato, a totale invarianza finanziaria, procedendo all'immissione nel ruolo dirigenziale secondo il criterio della maggiore durata del complessivo periodo di svolgimento delle funzioni dirigenziali».
    

    
      5.15
    

    
      ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
      «7-bis. In sede di prima applicazione, anche per esigenze di adeguamento ai principi dell'ordinamento europeo e per le correlate finalità di cui al comma 1 dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le agenzie fiscali procedono al diretto inquadramento, nel corrispondente ruolo dirigenziale, del proprio personale in servizio, con almeno dieci anni di anzianità nella terza area, che abbia svolto negli ultimi dieci anni, in forza di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato, funzioni dirigenziali nell'amministrazione di appartenenza per almeno tre anni, anche non continuativi, conseguendo valutazioni tutte positive. L'inquadramento viene effettuato, a totale invarianza finanziaria, procedendo all'immissione nel ruolo dirigenziale secondo il criterio della maggiore durata del complessivo periodo di svolgimento delle funzioni dirigenziali.
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      BOTTICI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      6.4
    

    
      BOTTICI, AIROLA
    

    
      Al comma 1,sostituire la parola «2018» con la seguente: «2020». 
    

    
      6.2
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, PANIZZA, LANIECE
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «1-bis. Per gli effetti dell'articolo 1, comma 515, della legge 27 dicembre 2013, n.  147, con apposita norma di attuazione dello statuto di autonomia della regione Trentino-Alto Adige/Sudtirol sono da definire gli ambiti per il trasferimento o la delega, alle Province autonome di Trento e di Bolzano, delle funzioni statali in materia di agenzie fiscali esercitate dalle strutture periferiche dello Stato operanti nel rispettivo territorio, nonché dei relativi oneri finanziari».
    

    
      6.3
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. In sede di prima applicazione, anche per esigenze di adegua mento ai principi dell'ordinamento europeo e per le correlate finalità di cui al comma 1 dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le agenzie fiscali procedono al diretto inquadramento, nel corrispondente ruolo dirigenziale, del proprio personale in servizio, con almeno dieci anni di anzianità nella terza area, che abbia svolto negli ultimi dieci anni, In forza di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato, funzioni dirigenziali nell'amministrazione di appartenenza per almeno tre anni, anche non continuativi, conseguendo valutazioni tutte positive. L'inquadramento viene effettuato, a totale invarianza finanziaria, procedendo all'immissione nel ruolo dirigenziale secondo il criterio della maggiore durata del complessivo periodo di svolgimento delle funzioni dirigenziali».
    

    
       
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE 2017
    

    
      531ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
         
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il presidente Mauro Maria MARINO ritiene opportuno rinviare l'esame degli emendamenti presentati, in attesa dell'eventuale presentazione di emendamenti da parte della relatrice.
        

        
           
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S) sollecita il Governo a fornire indicazioni di massima circa i costi del disegno di legge di riforma, in assenza sia di una disposizione di copertura che di relazione tecnica.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO, pur comprendendo le ragioni della sollecitazione avanzata dalla senatrice Bottici, osserva che l'approfondimento nel merito, secondo gli orientamenti emersi nelle scorse sedute, appare al momento prevalente rispetto ai profili di copertura.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro CASERO riepiloga il possibile iter del disegno di legge rispetto all'inserimento delle disposizioni in titolo nella prossima manovra di bilancio, osservando che la valutazione preliminare sollecitata dalla senatrice Bottici potrebbe determinare un allungamento dei tempi di esame.
        

        
           
        

        
                   A giudizio della relatrice  GUERRA (Art.1-MDP) sia la quantificazione degli oneri che i profili di copertura, che eventuali affinamenti e miglioramenti del testo, potranno essere opportunamente valutati se e quando le disposizioni entreranno a far parte della manovra di bilancio. Ricorda infatti che l'iter che si va profilando assume una sua plausibilità a condizione che la Commissione termini i propri lavori nel corso della prossima settimana. A tale proposito si riserva di formulare proposte emendative dopo una opportuna interlocuzione con il Governo.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro CASERO condivide l'osservazione della relatrice, sottolineando il rischio che un esame preliminare dei profili finanziari possa ostacolare il cammino prefigurato.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S) prende atto degli orientamenti espressi dal relatore e dal rappresentante del Governo, ma sollecita nel contempo un'indicazione anche di massima rispetto alla quantificazione degli oneri.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO rinvia quindi il seguito dell'esame, esprimendo peraltro la preoccupazione che il lavoro di approfondimento della Commissione vada vanificato - per la ristrettezza dei tempi o per la distanza delle posizioni espresse -  dando modo poi al Governo di far approdare le norme nella manovra di bilancio nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati: allo stato dei fatti, sarebbe un esito paradossale non auspicabile.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2236) Gianluca ROSSI ed altri.  -  Disposizioni per favorire l'acquisto di sussidi tecnici ed informatici in favore di studenti con disturbo specifico dell'apprendimento  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 settembre.
        

        
           
        

        
               Il relatore  MOSCARDELLI (PD) informa la Commissione che la proposta emendativa da lui presentata per la copertura finanziaria per gli oneri derivanti dal disegno di legge è all'esame della Commissione bilancio per il previsto parere: suggerisce quindi di rinviare il voto. 
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       Gestione dei crediti deteriorati da parte delle banche italiane (n. 1052)  
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 settembre.
      

      
         
      

      
             La senatrice BOTTICI (M5S) sottolinea l'esigenza di coordinare l'iter dell'affare assegnato con le decisioni che stanno emergendo in sede europea.
      

      
         
      

      
                 Il relatore SUSTA (PD), nel riepilogare i termini della propria relazione illustrativa, ritiene opportuno che la Commissione esamini l'affare assegnato entro il 17 ottobre, termine della consultazione pubblica posta in essere dalla Commissione europea. Preannuncia quindi per la prossima settimana la predisposizione di uno schema di risoluzione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Attuazione della riforma dei confidi di cui alla legge del 13 luglio 2016, n. 150 (n. 1053)  
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 settembre.
      

      
         
      

      
             Il relatore  Gianluca ROSSI (PD) ritiene imprescindibile e urgente conoscere l'orientamento del Governo in materia di riforma del sistema dei confidi, dopo la decadenza del termine per l'esercizio della delega legislativa; sollecita quindi il rappresentante del Governo a compiere gli opportuni approfondimenti per consentire una rapida conclusione dell'affare assegnato in titolo.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO esprime soddisfazione per l'approvazione definitiva da parte della Camera dei deputati del disegno di legge sul contrasto al finanziamento della produzione delle mine antiuomo già approvato in deliberante dalla Commissione. Richiama poi l'attenzione del rappresentante del Governo, nonché dei Gruppi, sulla richiesta di assegnazione alla sede deliberante del disegno di legge n. 2490 e connessi in materia di termine prescrizionale del diritto alla restituzione dei libretti di risparmio, già approvato in sede referente nel luglio scorso, rimasta finora inevasa.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 10 OTTOBRE 2017
    

    
      532ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
         
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 ottobre.
        

        
           
        

        
               Il presidente  Mauro Maria MARINO  avverte che si procederà alla votazione degli emendamenti all'articolo 1 e dà conto della presentazione di alcuni emendamenti della relatrice, ricordando che, come già comunicato per le vie brevi, gli eventuali subemendamenti potranno essere presentati entro le ore 18 di oggi.
        

        
           
        

        
                   La relatrice  GUERRA (Art.1-MDP) esprime parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti all'articolo 1.
        

        
           
        

        
                      Il parere del vice ministro CASERO è conforme.
        

        
           
        

        
                      Previa verifica del prescritto numero legale e in esito a successive e distinte votazioni risultano respinti gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6 e 1.7.
        

        
           
        

        
                   Ha quindi la parola la relatrice GUERRA (Art.1-MDP)  per l'illustrazione dei propri emendamenti (pubblicati in allegato). Specifica preliminarmente di aver inteso accogliere spunti forniti da proposte emendative sottoscritte da senatori di diversi Gruppi nonché dalle audizioni informali.
        

        
                      Si sofferma quindi sull'emendamento 2.100, finalizzato a delineare una ripartizione ottimale delle competenze tra uffici periferici e uffici centrali, così da evitare il verificarsi di condotte eterogenee da parte degli uffici delle agenzie fiscali nei diversi ambiti territoriali, come previsto in parte nell'emendamento 2.8.
        

        
                      Rileva che l'emendamento 2.101 è motivato dall'opportunità di consentire un adeguato livello di coinvolgimento dei sindacati rispetto alle determinazioni riguardanti la ripartizione di risorse e di potenziamento dell'organizzazione. Prosegue richiamando i contenuti dell'emendamento 2.102, concernente il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali rispetto alla contrattazione collettiva aziendale di secondo livello.
        

        
                      Illustra quindi l'emendamento 2.103, ove è richiamato l'obiettivo di favorire la legalità nell'azione amministrativa e, a tale riguardo, dà conto delle misure già adottate dall'Agenzia delle entrate allo scopo di agevolare il contrasto alle condotte illegali all'interno dell'amministrazione, in particolare attraverso sistemi di tutela dei dipendenti che segnalano la sussistenza di situazioni sospette.
        

        
                      L'emendamento 2.104, prevedendo la possibilità dell'istituzione a livello centrale di fino a tre vicedirettori, è funzionale a consentire un idoneo livello di flessibilità dell'organizzazione in relazione ai compiti.
        

        
                      Prosegue soffermandosi sull'emendamento 2.105, recante una serie di disposizioni sullo svolgimento delle procedure concorsuali per l'assunzione delle figure professionali di maggiore qualificazione.
        

        
                      Quanto all'emendamento 5.100, fa presente come tale proposta sia volta a precludere la possibilità di deroghe per l'assunzione di dirigenti a chiamata, la cui valutazione va fatta tenendo conto degli emendamenti 3.2 e 3.3 sui quali preannuncia un parere favorevole.  
        

        
                      L'emendamento 5.200 è finalizzato a introdurre disposizioni transitorie necessarie a un passaggio ordinato e coerente verso il nuovo assetto delle posizioni dirigenziali.
        

        
                      L'emendamento 5.300 ha la finalità di ribadire con maggiore precisione che  la vigilanza sull'ente di riscossione spetta al Ministero dell'economia e delle finanze.
        

        
                      In risposta a un quesito del senatore D'ALI' la relatrice specifica che l'emendamento 2.105 reca disposizioni di valenza generale relativamente alla materia dei concorsi, non limitata esclusivamente all'ambito dei concorsi interni.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S), facendo presente la discrezionalità assegnata alle agenzie fiscali in merito all'esclusione dalle procedure concorsuali di persone con sentenza di condanna anche non passata in giudicato,  rileva l'opportunità di inserire una disposizione univoca tesa a  escludere in ogni caso coloro che hanno riportato condanne.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro CASERO richiama l'opportunità di un'ampia condivisione in relazione a temi di notevole importanza oggetto di proposte illustrate dalla relatrice. Fa riferimento in primo luogo alla necessità di disporre di una norma chiara e certa a garanzia dell'uniformità territoriale delle determinazioni delle agenzie fiscali, condizione necessaria per il  rispetto dei criteri di equità ed efficacia dell'azione amministrativa. Esprime quindi una valutazione favorevole in merito all'emendamento 2.104, in considerazione dell'ampiezza delle funzioni assegnate in particolare all'Agenzia delle entrate e del territorio, in particolare  in un'ottica di specializzazione. Si sofferma infine sulla questione dei concorsi per assunzione di personale che, mantenendo necessariamente i requisiti delle procedure pubbliche, devono essere declinati in maniera da garantire l'acquisizione di personale dotato di particolari qualificazioni specialistiche, così come richiesto dall'evoluzione normativa e dalle funzioni anche consulenziali e di servizio ai contribuenti assegnate all'Agenzia.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 16,25.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2837
    

    
      Art.  2
    

    
      2.100
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) alla lettera c), numero 1), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di garantire comportamenti omogenei da parte degli uffici nei confronti dei contribuenti, nonché l'impiego ottimale delle risorse e il conseguimento degli obiettivi di cui al presente articolo, le agenzie fiscali attuano il principio della ripartizione tra gli uffici centrali e periferici delle diverse attività di consulenza, assistenza, controllo e accertamento»;
    

    
                  b) alla lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) ai fini di cui all'articolo 59, ripartisce l'attività operativa e, in particolare, quella di controllo e accertamento, tra gli uffici centrali e periferici, in deroga alle vigenti disposizioni di legge in materia di competenza territoriale».
    

    
      2.101
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 70-bis», comma 2, dopo le parole: «le agenzie» aggiungere le seguenti: «, sentite le organizzazioni sindacali,».
    

    
      2.102
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 1, dopo le parole: «collettiva aziendale di secondo livello» aggiungere le seguenti: «d'intesa con le organizzazioni sindacali».
    

    
      2.103
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
    

    
                  «7-bis) individua ogni iniziativa, anche di tipo organizzativo, finalizzata a favorire la legalità nell'azione amministrativa».
    

    
      2.104
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 4, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) in tema di strutture dirigenziali, possibilità di istituire a livello centrale, nei limiti delle posizioni dirigenziali di livello generale, fino a tre vicedirettori;».
    

    
      2.105
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 4 sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
                  «e) l'accesso alla qualifica dirigenziale avviene mediante procedura concorsuale per titoli ed esami, ferma restando la possibilità di stipulare contratti a tempo determinato in base all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli esami consistono in due prove scritte, di cui una pratica, e in una orale, finalizzate ad individuare le capacità cognitive e competenze manageriali attinenti alle diverse tipologie di compiti istituzionali dell'agenzia che bandisce il concorso, con la possibilità di prevedere una prova preselettiva con test a risposta chiusa qualora il numero di candidati superi il limite indicato nel bando. Le commissioni di valutazione sono presiedute da magistrati ordinari, amministrativi o contabili e composte da dirigenti di prima fascia dell'agenzia che bandisce il concorso, anche in quiescenza da non oltre due anni alla data di pubblicazione del bando, e da persone di comprovata competenza nelle aree tematiche più direttamente attinenti alla peculiarità delle funzioni dirigenziali delle agenzie fiscali. Le commissioni possono essere composte da esperti di comprovata qualificazione ed esperienza nella selezione delle professionalità manageriali. Vengono valutati i titoli secondo criteri definiti nei bandi, dando adeguato rilievo alle esperienze lavorative pregresse. Per posizioni che comportano particolare specializzazione e specifica esperienza, possono essere banditi concorsi riservati al personale in servizio presso l'agenzia che bandisce la procedura, prevedendo come requisito almeno dieci anni di anzianità nella terza area e tenendo conto, nell'esame dei titoli, della valutazione conseguita negli anni precedenti».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.100
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis) All'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi».
    

    
      5.200
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
    

    
                  «7-bis) All'articolo 23-quinquies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al comma 1, lettera a), il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
                  "2) per le agenzie fiscali, tale che il rapporto tra personale dirigenziale di livello non generale e personale non dirigente sia non superiore ad 1 su 40 ed il rapporto tra personale dirigenziale di livello generale e personale dirigenziale di livello non generale sia non superiore ad 1 su 20 per l'Agenzia delle entrate e ad 1 su 15 per l'Agenzia delle dogane e dei monopoli".
    

    
                  7-ter) Le posizioni organizzative di cui all'articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono ridefinite in coerenza con i criteri di individuazione delle posizioni organizzative di cui all'articolo 71 del decreto legislativo n. 300 del 1999, come novellato dall'articolo 2, comma 1, lettera i), rideterminandone conseguentemente il trattamento retributivo. Le modifiche all'articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a), numero 2), di cui alla lettera a), hanno effetto dalla data di attivazione delle predette posizioni organizzative.».
    

    
              All'articolo 2, comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 4, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  "c-bis) individuazione degli uffici di livello dirigenziale soppressi e sostituiti con le posizioni organizzative di cui alla lettera c)"».
    

    
      5.300
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente
    

    
              «7-bis) All'articolo 1, comma 13, lettera f), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, coerentemente con le disposizioni di cui all'articolo 59, commi 2 e 3, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, le parole: "da parte dell'Agenzia" sono soppresse».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 2017
    

    
      533ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
      indi della Vice Presidente
    

    
      Eva LONGO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.          
        

        
           
        

        
          Il vice ministro CASERO segnala l'intenzione del Governo di presentare emendamenti finalizzati a una maggiore organicità del testo nella prospettiva di un eventuale recepimento dei contenuti del disegno di legge in esame in sede di predisposizione dei documenti di bilancio. Chiede pertanto di rinviare il seguito dell'esame alla prossima settimana al fine di consentire ai lavori di svolgersi secondo una visione d'insieme.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO fa presente che sono stati presentati subemendamenti riferiti agli emendamenti della relatrice (pubblicati in allegato). Accede quindi alla richiesta del senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) di procedere all'illustrazione dei propri subemendamenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) illustra in primo luogo il subemendamento 2.101/1, presentato allo scopo di precisare l'oggetto del coinvolgimento delle organizzazioni sindacali in ordine ai criteri di riparto di risorse. Prosegue dando conto del subemendamento 2.102/1, teso a evitare il verificarsi di situazioni di stasi derivanti dalla previsione di un'intesa con le organizzazioni sindacali, le quali possono essere più opportunamente essere consultate. Si sofferma quindi sul subemendamento 2.105/3, osservando l'opportunità di una migliore formulazione in merito alla disciplina dell'eventualità del ricorso a prove preselettive nell'ambito delle procedure concorsuali. Quanto al subemendamento 2.105/5, richiama l'opportunità della responsabilità dell'autorità politica nella procedura di nomina delle commissioni di valutazione, la cui composizione dovrebbe essere peraltro oggetto di una disciplina adeguatamente precisa, nel senso specificato dal subemendamento 2.105/6. Conclude richiamando l'attenzione sul subemendamento 2.105/7, volto a una migliore formulazione della disposizione concernente la composizione delle commissioni di valutazione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante norme di adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a lungo termine (n. 454)  
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 13 della legge 12 agosto 2016, n. 170. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La relatrice PEZZOPANE (PD) rileva che lo schema di decreto legislativo in esame provvede ad adeguare il Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (TUF), alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 2015/760 relativo ai fondi di investimento europei a lungo termine (ELTIF, European Long-Term Investment Funds).
      

      
        Lo schema introduce le nuove nozioni di "fondo di investimento europeo a lungo termine" (ELTIF) e di "gestore di ELTIF". Inoltre sono individuate le autorità nazionali competenti per la vigilanza sul rispetto delle disposizioni contenute nel regolamento e sono attribuite alle stesse i poteri di indagine e sanzionatori necessari per l'esercizio delle loro funzioni. Ulteriori interventi sono demandati alla normativa secondaria emanata dalle autorità di vigilanza, conformemente a quanto già previsto dal TUF in materia di gestione collettiva del risparmio.
      

      
        Il Regolamento (UE) n. 2015/760 è direttamente applicabile negli Stati membri a decorrere dal 9 dicembre 2015.
      

      
        L�articolo 1 dispone modifiche alla parte I del TUF. Il comma 1, modificando le definizioni contenute all�articolo 1, comma 1, del TUF introduce la nuova nozione di ELTIF. Inoltre è integrata la definizione di "gestore" includendovi il gestore di ELTIF. Il comma precisa che il parere della Consob alla Banca d�Italia per la registrazione e la cancellazione dei gestori di fondi EuVECA e di fondi EuSEF (sottocategorie di fondi alternativi come i fondi ELTIF) nell�apposito registro è richiesto solo per i gestori che non risultano già iscritti agli albi dei gestori autorizzati (previsti agli articoli 35 e 35-ter TUF).
      

      
        Il comma 3 inserisce nel TUF il nuovo articolo 4-quinquies.1, che individua le autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) 2015/760 (comma 1) e ne definisce compiti e poteri.
      

      
        Il comma 2 individua la Banca d'Italia come l�autorità competente ad autorizzare la gestione di un ELTIF da parte di un gestore e ad approvare il regolamento dell�ELTIF in conformità all�articolo 5 del regolamento n. 2015/760.
      

      
        La Consob è invece l�autorità competente a: ricevere dalla Sgr e dalla Sicaf che gestiscono l'ELTIF la notifica prevista per la commercializzazione in Italia delle quote o delle azioni dell'ELTIF agli investitori professionali e agli investitori al dettaglio; ricevere dalla Sgr e dalla Sicaf che gestiscono l'ELTIF la notifica per la commercializzazione in uno Stato dell'UE diverso dall'Italia delle quote o delle azioni dell�ELTIF agli investitori professionali e agli investitori al dettaglio; ricevere dall'autorità dello Stato membro di origine del gestore dell'ELTIF la notifica prevista per la commercializzazione in Italia delle quote o delle azioni dell'ELTIF agli investitori professionali e agli investitori al dettaglio; adempiere agli obblighi informativi verso l'ESMA; ricevere il prospetto, e le relative modifiche con le modalità e nei termini stabiliti con proprio regolamento.
      

      
        Alle procedure per la notifica si applicano, in quanto compatibili, le norme previste dal TUF in tema di commercializzazione di FIA riservati. Non è richiesta l'intesa della Banca d'Italia né l'acquisizione del parere. La Consob individua con regolamento le eventuali informazioni aggiuntive da inserire nel prospetto al fine di permettere agli investitori di effettuare una valutazione informata sull'investimento loro proposto e, in particolare, sui relativi rischi. La Banca d'Italia e la Consob dispongono, secondo le rispettive attribuzioni e finalità, dei poteri loro attribuiti dal TUF in materia di gestione collettiva del risparmio nonché dei poteri previsti dal regolamento.
      

      
        L�articolo 2 dispone modifiche alla disciplina delle sanzioni amministrative del TUF.
      

      
        Il comma l modifica l�articolo 188, comma l, del TUF, in tema di abuso di denominazione.
      

      
        Il comma 2 modifica l�articolo 190, comma 2-bis, del TUF, prevedendo l�applicazione ai gestori e ai depositari di FIA, in caso di violazione delle disposizioni del regolamento e delle relative disposizioni attuative, della medesima sanzione amministrativa pecuniaria prevista per la mancata osservanza delle norme del TUF che li riguardano, ovvero delle disposizioni generali o particolari emanate in base alle stesse.
      

      
        All�articolo 190 è inoltre aggiunto il comma 2-bis.l al fine di sanzionare anche l�inosservanza delle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione elaborate dall�ESMA e adottate tramite regolamento o decisione della Commissione europea. Tali prescrizioni, che sono direttamente applicabili a tutti gli intermediari indicati al comma 2-bis, richiedono un�esplicita previsione sanzionatoria tramite una norma di legge, senza la quale eventuali inadempienze non potrebbero essere punite.
      

      
        L�articolo 3 contiene la clausola di invarianza finanziaria.
      

      
         
      

      
        Il senatore VACCIANO (Misto) segnala l'opportunità, in relazione all'articolo 4, comma 6, di ribadire la sollecitazione che la Consob definisca criteri semplici e comprensibili di informazione sui prodotti finanziari oggetto del provvedimento.
      

      
         
      

      
                 Il presidente Mauro Maria MARINO esprime condivisione rispetto alle considerazioni esposte dal senatore Vacciano, peraltro già oggetto della costante attenzione dell'intera Commissione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2015/2366 relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/CE, nonché adeguamento delle disposizioni interne al regolamento (UE) n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta (n. 458)  
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 11 e 12 della legge 12 agosto 2016, n. 170. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Il relatore DEL BARBA (PD) osserva che l�articolo 1 reca modifiche al Testo Unico Bancario (TUB). Viene in primo luogo (articolo 1, comma 1) modificato l'articolo l, recante le definizioni rilevanti. Segnatamente sono modificate le lettere g-bis) e g-ter) del comma 1, al fine di chiarire che lo "Stato di origine" è quello in cui non solo le banche, ma anche gli istituti di moneta elettronica � IMEL e gli istituti di pagamento � IP sono autorizzati all'esercizio dell'attività. Le modifiche intendono inoltre (mediante l�inserimento della lettera h-septies.l)) introdurre una nuova definizione di servizi di pagamento secondo quanto previsto all'allegato I della Direttiva.
      

      
                      Le modifiche introducono anche (lettera i)) la definizione di punto di contatto centrale, ossia il soggetto o della struttura designata dalle banche, dagli IMEL o dagli IP comunitari che operano, in regime di diritto di stabilimento senza succursale, sul territorio della Repubblica per il tramite degli agenti in attività finanziaria.
      

      
                      L�articolo 1, comma 2, introduce nel TUB l'articolo 114-bis.1, che consente agli Stati membri di autorizzare gli istituti di moneta elettronica a distribuire e rimborsare moneta elettronica attraverso persone fisiche o giuridiche convenzionate che agiscono a loro nome. Inoltre, è previsto che le banche con sede legale in uno Stato terzo possono avvalersi di soggetti convenzionati per la distribuzione e il rimborso della moneta elettronica in Italia solo a condizione che stabiliscano una succursale, autorizzata dalla Banca d'Italia.
      

      
                      Il comma 3 modifica l'articolo 114-quater TUB in tema di IMEL, disponendo in particolare che la Banca d'Italia iscriva in un apposito albo gli istituti di moneta elettronica autorizzati in Italia e le succursali degli IMEL italiani stabilite in uno Stato membro diverso dall'Italia.
      

      
                      Il comma 4 modifica l'articolo 114-quinquies, relativo all�autorizzazione ed all�operatività transfrontaliera.
      

      
                      Il comma 6 modifica l�articolo 114-septies del TUB, concernente la tenuta dell'albo degli istituti di pagamento. Le modifiche prevedono che, parallelamente con quanto previsto per l'albo degli istituti di moneta elettronica, siano iscritti, oltre agli istituti di pagamento autorizzati in Italia, anche le succursali degli IP italiani stabilite in uno Stato membro diverso dall'Italia e non più le succursali di IP esteri.
      

      
                      Con il comma 7 viene modificato l�articolo 114-novies, relativo all�autorizzazione concessa all�esercizio dell�attività degli istituti di pagamento. Si dispone in primo luogo che gli istituti di pagamento ottengano il rilascio dell'autorizzazione allo svolgimento dell'attività da parte della Banca d'Italia, oltre che al ricorrere delle condizioni di legge, solo se hanno la sede legale e la direzione generale situate nel territorio della Repubblica e svolgano effettivamente almeno una parte dell'attività soggetta ad autorizzazione sul territorio della Repubblica. Inoltre (introdotto comma 1-bis) gli istituti di pagamento vengono autorizzati dalla Banca d'Italia alla prestazione del servizio di disposizione di ordini di pagamento a patto che abbiano stipulato una polizza di assicurazione della responsabilità civile o analoga forma di garanzia per i danni recati nell'esercizio dell'attività derivanti da condotte proprie o di terzi, in conformità di quanto stabilito dall�IVASS.
      

      
                      Il comma 8 dell�articolo 1 dello schema modifica l�articolo 114-decies, chiarendo che gli istituti di pagamento italiani possono prestare i servizi di pagamento in un altro Stato comunitario senza stabilirvi succursali, nel rispetto delle procedure fissate dalla Banca d'Italia.
      

      
                      Il comma 10 interviene sull�articolo 114-duodecies in tema di tutela dei conti di pagamento, al fine di chiarire che gli istituti di pagamento che prestano i servizi elencati dalla direttiva devono tutelare tutti i fondi ricevuti dagli utenti, ivi compresi quelli registrati in conti di pagamento e tramite un altro prestatore di servizi di pagamento per l�esecuzione di operazioni di pagamento.
      

      
                      Il comma 11 modifica i commi 4 e 5 dell'articolo 114-quaterdecies, in tema di vigilanza. In particolare si consente all�Autorità di vigilanza di effettuare ispezioni su succursali, agenti o soggetti a cui sono esternalizzate importanti o essenziali funzioni di istituti di pagamento italiani, chiarendo che la relativa notifica deve essere effettuata dalla Banca d'Italia all'autorità competente dello Stato ospitante.
      

      
                      Sono introdotti (comma 13) due nuovi articoli: il 114-septiesdecies concerne i prestatori del servizio di informazione sui conti e il l14‑octiesdecies, che riguarda l�apertura e il mantenimento di conti di pagamento presso una banca.
      

      
                      Il comma 15 abroga l'articolo 126-ter del TUB concernente le spese applicabili, poiché il successivo comma 19 interviene sull'articolo 127-bis introducendo il divieto di addebitare spese al cliente, comunque denominate, inerenti alle informazioni e alle comunicazioni previste ai sensi di legge, se relative a servizi di pagamento, indipendentemente dagli strumenti di comunicazione utilizzati. Precisa inoltre che le spese addebitate in relazione a informazioni o comunicazioni siano ragionevoli (in luogo di adeguate) e proporzionate ai costi effettivamente sostenuti dalla banca o dall'intermediario finanziario.
      

      
                      Con le modifiche all�articolo 144 del TUB, relativo alle sanzioni amministrative, si allinea l�impianto sanzionatorio del Testo Unico a quanto previsto dalla norma di delega.
      

      
                      L'articolo 2 dello schema di decreto interviene sul decreto legislativo n. 11 del 2010, col quale è stata recepita nell�ordinamento la prima direttiva PSD (direttiva 2007/64/CE relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno), al fine di adeguarne il contenuto alla nuova direttiva PSD2.
      

      
                      Il comma 2 - che modifica l'articolo 2 del decreto legislativo n. 11 del 2010 - precisa anzitutto il relativo ambito di applicazione, che riguarda tutti i servizi di pagamento prestati nel solo territorio della Repubblica, anche se in valute diverse dall'euro. Viene inoltre modificato l�ambito di esclusione delle norme sui servizi di pagamento.
      

      
                      Il decreto legislativo non si applica alle cosiddette operazioni di cash back, ossia quando il beneficiario consegna contante al pagatore nel contesto di un'operazione di pagamento destinata all�acquisto di beni e servizi, a seguito di una richiesta esplicita del pagatore stesso immediatamente precedente l'esecuzione dell'operazione di pagamento. Resta escluso l'acquisto di beni e servizi digitali ma, nell'ambito della medesima fattispecie di esclusione, sono introdotte le operazioni di pagamento effettuate nel quadro di un'attività di beneficenza e le operazioni per l'acquisto di biglietti elettronici, relativi esclusivamente alla prestazione di servizi, a condizione che il valore di ciascuna operazione non superi i 50 euro e il valore complessivo non superi, per un singolo abbonato, i 300 euro mensili.
      

      
                      L'ambito di applicazione della direttiva, e di conseguenza delle norme di recepimento viene esteso, laddove tecnicamente possibile, alle operazioni di pagamento in tutte le valute nonché alle cosiddette one-leg transactions (ossia quando soltanto uno dei prestatori di servizi di pagamento sia insediato nell'Unione).
      

      
                      Il comma 3 modifica l�articolo 3 del decreto legislativo n. 11 del 2010. In particolare, in linea con la direttiva, viene resa generale la regola per cui il pagatore e il beneficiario sostengono ciascuno le spese applicate dal proprio prestatore di servizi dì pagamento.
      

      
                      Con le modifiche all�articolo 4 (comma 4 dell�articolo 2) viene chiarito il presupposto per la disapplicazione degli articoli 11 e 12 del decreto legislativo n. 11 del 2010 alla moneta elettronica. Si tratta delle norme relative alla responsabilità del prestatore di servizi di pagamento per le operazioni di pagamento non autorizzate e alla responsabilità del pagatore per l'utilizzo non autorizzato di strumenti o servizi di pagamento: dette norme non si applicano in presenza di modalità di funzionamento del circuito che non consentono al prestatore di congelare il conto o di bloccare lo strumento.
      

      
                      Il comma 5 dell�articolo 2 dello schema modifica l�articolo 5 del decreto legislativo n. 11 del 2010, per precisare che il consenso del pagatore a eseguire operazioni di pagamento può anche essere prestato tramite il beneficiario; si introduce anche il riferimento alla prestazione del consenso tramite il prestatore di servizi di disposizione dì ordine di pagamento.
      

      
                      Il comma 6 dell�articolo 2 introduce tre nuovi articoli nel decreto legislativo n. 11 del 2010, ovvero: l�articolo 5-bis relativo alla conferma della disponibilità di fondi; l�articolo 5-ter, che disciplina i servizi di disposizione di ordini di pagamento; l�articolo 5-quater, che riguarda le norme per l'accesso alle informazioni sui conti di pagamento e all'utilizzo delle stesse in caso di servizi di informazione sui conti.
      

      
                      Il comma 7 apporta modifiche all�articolo 6 del decreto legislativo n. 11 del 2010, relativo ai limiti all�utilizzo degli strumenti di pagamento. Con le modifiche apportate si consente di porre limiti di spesa anche al di fuori dell�esigenza di limitare le perdite in caso di frode o utilizzo non autorizzato di uno strumento di pagamento, come previsto invece dalla sua formulazione vigente. Inoltre si prevede, con riferimento all�informativa resa al pagatore sul blocco dello strumento di pagamento, che tali informazioni possano non essere rese ove ricorrano obiettivi di ordine pubblico o di pubblica sicurezza, ovvero altri giustificati motivi ostativi in base alle disposizioni antiriciclaggio.
      

      
                      Il comma 8 introduce nel decreto legislativo n. 11 del 2010 due nuovi articoli.
      

      
                      Il nuovo articolo 6-bis, ai sensi del quale il prestatore di servizi di pagamento di radicamento del conto può rifiutare l'accesso a un conto di pagamento a un prestatore di servizi di informazione sui conti o a un prestatore di servizi di disposizione di ordine di pagamento per giustificate e comprovate ragioni. Il prestatore di servizi di radicamento del conto comunica immediatamente alla Banca d'Italia il rifiuto, indicandone le motivazioni.
      

      
                      Il nuovo articolo 6-ter riguarda le notifiche dei dati relativi alle frodi. Si stabilisce che i prestatori di servizi di pagamento  trasmettano alla Banca d'Italia i dati statistici sulle frodi connesse agli strumenti e ai servizi di pagamento; è previsto che la Banca d'Italia definisca modalità e termini per l'invio dei predetti dati da parte dei PSP e che li trasmetta in forma aggregata alle autorità europee.
      

      
                      Il comma 10 modifica l�articolo 8, relativo agli obblighi del prestatore di servizi di pagamento: tra l�altro, viene richiesto al PSP di assicurare la segretezza delle credenziali di sicurezza personalizzate riconosciute all'utente e di fornire allo stesso la possibilità di procedere alla comunicazione di smarrimento, furto, appropriazione indebita o uso non autorizzato dello strumento di pagamento a titolo gratuito, addebitandogli eventualmente solo i costi di sostituzione dello strumento medesimo.
      

      
                      Con il comma 12 viene novellata la norma relativa alla contestazione dell'autorizzazione di un'operazione di pagamento, che pone l'onere della prova in capo al PSP.
      

      
                      Il comma 13 introduce l�articolo 10-bis nel decreto legislativo  n. 11 del 2010, relativo all�autenticazione e alle misure di sicurezza.
      

      
                      Con il comma 14 viene modificato l�articolo 11, che disciplina la responsabilità del PSP per operazioni non autorizzate dall'utente. Per effetto delle modifiche apportate, in questi casi, il PSP deve rimborsare al pagatore l'importo dell�operazione immediatamente e, in ogni caso, al più tardi entro la fine della giornata operativa successiva a quella in cui prende atto dell'operazione o riceve una comunicazione in merito.
      

      
                      Il comma 15 interviene sull�articolo 12 del decreto legislativo n. 11 del 2010, concernente la responsabilità del pagatore per l'utilizzo non autorizzato di strumenti o servizi di pagamento, al fine di introdurre un regime più favorevole.
      

      
                      Il comma 16 introduce l�articolo 12-bis, in tema di operazioni di pagamento il cui importo non sia noto in anticipo. In sintesi, il prestatore di servizi di pagamento del pagatore può bloccare i fondi sul conto di pagamento del pagatore solo se quest'ultimo ha acconsentito a che sia bloccato un importo predeterminato.
      

      
                      Il comma 17 modifica l�articolo 13 del decreto legislativo n. 11 del 2010, che disciplina i rimborsi per operazioni di pagamento disposte dal beneficiario o per il suo tramite; si precisa che, nel caso di addebiti diretti, il diritto al rimborso è garantito a prescindere dalla sussistenza delle condizioni poste normalmente dalla legge; con la modifica all�articolo 14 (comma 18) si pone un�analoga eccezione, con riferimento al divieto di esercitare il diritto di rifiuto di rimborso, da parte del PSP, se si tratta di addebiti diretti. Il comma 19 apporta alcun modifiche di coordinamento all�articolo 15.
      

      
                      Il comma 20 interviene sull�articolo 16 del decreto legislativo n. 11 del 2010, relativo all�informativa da rendere all�utente in caso di rifiuto di eseguire o di disporre un ordine di pagamento.
      

      
                      Con le modifiche all�articolo 17 del decreto legislativo n. 11 del 2010, in tema di irrevocabilità di un ordine di pagamento, lo schema prevede che, se l'operazione di pagamento è disposta da un prestatore di servizi di disposizione di ordine di pagamento o su iniziativa del beneficiario o per il suo tramite, il pagatore non può revocare l'ordine dì pagamento dopo aver prestato il proprio consenso a disporre o ad eseguire l'operazione di pagamento al prestatore di servizi di disposizione di ordine di pagamento o al beneficiario.
      

      
                      Il comma 28 interviene sull�articolo 24 del decreto legislativo n. 11 del 2010, che disciplina l'utilizzo dell'identificativo unico: l'esecuzione conforme all'identificativo unico esime da responsabilità il PSP, anche qualora l'utente gli abbia fornito informazioni ulteriori sul beneficiario.
      

      
                      Il comma 29 modifica l�articolo 25, che pone il riparto di responsabilità per la corretta esecuzione di un'operazione di pagamento tra PSP del pagatore e quello del beneficiario.
      

      
                      L�articolo 25-bis, introdotto dal comma 30, disciplina la responsabilità per il caso di prestazione di servizi di disposizione di ordine di pagamento per la mancata, inesatta o tardiva esecuzione dell'operazione di pagamento.
      

      
                      Il comma 35 novella l�articolo 30 del decreto legislativo n. 11 del 2010 in tema di accesso ai sistemi di pagamento e, in particolare, al fine di circoscrivere il novero dei sistemi di pagamento ai quali è possibile limitare l'accesso.
      

      
                      In linea con la legge di delega, i commi 37-40 apportano modifiche all�apparato sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni di attuazione della direttiva PSD2, razionalizzando il sistema sanzionatorio previsto in materia di servizi di pagamento al dettaglio con l'introduzione di una disciplina omogenea a quella prevista dal TUB.
      

      
                      Il comma 40 modifica l�articolo 39 del decreto legislativo n. 11 del 2010, consentendo agli utenti ed alle altre parti interessate di presentare esposti alla Banca d�Italia in caso di violazione, da parte di un prestatore di servizi di pagamento, delle norme in materia di trasparenza delle condizioni contrattuali e dei rapporti con i clienti e in materia di servizi di pagamento.
      

      
        L'articolo 3 dello schema di decreto inserisce nel decreto legislativo n. 11 del 2010 sui servizi di pagamento un nuovo Titolo IV-bis al fine di dare attuazione al regolamento n. 715/2015 che fissa requisiti tecnici e commerciali uniformi per le operazioni di pagamento basate su carta, eseguite all'interno dell'Unione europea.
      

      
                      Il nuovo Titolo consta di nove articoli suddivisi in due capi.
      

      
                      L'articolo 34-bis fissa i limiti alle commissioni interbancarie da applicarsi alle operazioni di pagamento nazionali con carte di debito, recando una disciplina transitoria opzionale applicabile fino al 9 dicembre 2020 nonché la disciplina a regime successiva a tale data. Ai sensi del comma 5 dell'articolo 34-bis le suddette disposizioni si applicano anche alle operazioni nazionali effettuate con carte prepagate.
      

      
                      L'articolo 34-quater, comma 1, individua nella Banca d'Italia l'autorità nazionale incaricata di assicurare il rispetto delle nuove disposizioni.
      

      
                      L'articolo 34-quinquies, comma 1,stabilisce la sanzione amministrativa pecuniaria, nei confronti del prestatore dei servizi di pagamento, per il mancato rispetto di norme sulle commissioni introdotte dai precedenti articoli.
      

      
                      L'articolo 34-septies reca la disciplina delle sanzioni nei confronti di soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione o di controllo, nonché del personale dei prestatori di servizi di pagamento, quando l'inosservanza derivi dalla violazione di doveri propri o dell'organo di appartenenza e la condotta abbia inciso in maniera rilevante sull'organizzazione aziendale o sui profili di rischio. La misura della sanzione amministrativa pecuniaria varia da 5.000 a 5 milioni di euro.
      

      
                      L'articolo 34-octies rinvia all'articolo 144-quater del TUB in relazione ai criteri per la determinazione della sanzione.
      

      
                      L'articolo 34-novies stabilisce la procedura sanzionatoria.
      

      
                      In virtù dell'articolo 34-decies gli utenti di servizi di pagamento, le associazioni che li rappresentano e altre parti interessate possono presentare esposti alla Banca d�Italia in relazione a violazioni della normativa introdotta. L'esposto non pregiudica il diritto di adire l'autorità giudiziaria. La Banca d'Italia deve informare i proponenti di quanto prevede l'articolo 128-bis del TUB circa la possibilità di risoluzione stragiudiziale delle controversie.
      

      
                      L'articolo 4 dello schema di decreto novella il decreto legislativo n. 135 del 2015 di attuazione dell'articolo 11 del Regolamento n. 260/2012 sui requisiti tecnici e commerciali per i bonifici e gli addebiti diretti in euro al fine di adeguarne la disciplina sanzionatoria.
      

      
                    L'articolo 5 fissa l'entrata in vigore del provvedimento al 13 gennaio 2018, prevedendo alcune deroghe per gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta elettronica autorizzati a operare alla data del 13 gennaio 2018, i quali possono continuare a esercitare l�attività fino al 13 luglio 2018 o al 13 gennaio 2019, al verificarsi di determinate condizioni.
      

      
                    I commi 1 e 2 dell'articolo 6 dello schema di decreto prevedono, rispettivamente, l'abrogazione del Regolamento sulle commissioni applicate alle transazioni effettuate mediante carte di pagamento di cui al decreto ministeriale 14 febbraio 2014, n. 51 e dei commi 4-bis e 4-ter, articolo 15, del decreto-legge n. 179 del 2012 che demandavano al Ministero dell'economia e delle finanze il compito di assicurare la corretta e integrale applicazione del regolamento (UE) n. 751/2015.
      

      
                    L�articolo 7 reca la clausola di invarianza finanziaria.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       Gestione dei crediti deteriorati da parte delle banche italiane (n. 1052)  
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 ottobre.
      

      
         
      

      
             Il relatore SUSTA (PD) anticipa i contenuti di uno schema di risoluzione, sollecitando i membri della  Commissione a formulare proposte in merito alla redazione definitiva, al fine di porre in votazione un documento il più possibile completo e condiviso. Tale atto conclusivo dovrebbe auspicabilmente costituire un apporto significativo all'indirizzo del Governo e delle istituzioni dell'Unione europea, teso in particolare a prospettare un'alternativa alle linee guida sulla gestione dei crediti deteriorati predisposte dalla BCE e ad affrontare in chiave prospettica la questione dei crediti deteriorati.
      

      
         
      

      
                 Il presidente Mauro Maria MARINO condivide l'approccio del relatore.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BOTTICI (M5S) sottolinea l'urgenza di contrastare l'approvazione delle linee guida della Banca centrale europea, in considerazione delle gravi conseguenze che l'adozione delle stesse può avere sul sistema bancario italiano. Auspica in tal senso un segnale forte dal Parlamento, nel senso di dare mandato al Governo al fine di impedire gli esiti prospettati dalla BCE.
      

      
         
      

      
        Il relatore SUSTA (PD) fa presente che la Banca centrale europea, che esercita le proprie attribuzioni nell'ambito della cornice costituita dai trattati sull'Unione europea che ne definisca l'autonomia e indipendenza, necessariamente deve inserirsi in maniera armonica nell'attività propriamente legislativa e di indirizzo politico demandata alla Commissione europea e al Consiglio. A tale riguardo segnala la necessità di evitare distorsioni e contraddizioni tra le iniziative dei diversi soggetti coinvolti, con ripercussioni negative sull'attività di erogazione del credito; in particolare sottolinea la possibile distonia tra gli indirizzi che vanno emergendo in sede di Commissione e Ecofin sui crediti deteriorati e le indicazioni della BCE. Il Parlamento è chiamato quindi a utilizzare gli strumenti procedurali al fine di individuare soluzioni idonee alla riduzione della massa delle sofferenze bancarie e al contestuale rafforzamento patrimoniale degli istituti di credito. Le conclusioni della Commissione nell'ambito dell'esame dell'affare assegnato in titolo possono peraltro divenire oggetto nello specifico esame da parte dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
        Il presidente Mauro Maria MARINO si associa.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
                   
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,25.
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2837
    

    
      Art.  2
    

    
      2.100/1
    

    
      BOTTICI
    

    
      All'emendamento 2.100, sopprimere la lettera b).
    

    
      2.100
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) alla lettera c), numero 1), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di garantire comportamenti omogenei da parte degli uffici nei confronti dei contribuenti, nonché l'impiego ottimale delle risorse e il conseguimento degli obiettivi di cui al presente articolo, le agenzie fiscali attuano il principio della ripartizione tra gli uffici centrali e periferici delle diverse attività di consulenza, assistenza, controllo e accertamento»;
    

    
                  b) alla lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) ai fini di cui all'articolo 59, ripartisce l'attività operativa e, in particolare, quella di controllo e accertamento, tra gli uffici centrali e periferici, in deroga alle vigenti disposizioni di legge in materia di competenza territoriale».
    

    
      2.101/1
    

    
      D'ALÌ, MALAN, CASSANO
    

    
      All'emendamento 2.101, dopo le parole: «sentite le organizzazioni sindacali,», aggiungere le seguenti: «in ordine ai criteri di riparto».
    

    
      2.101
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera h), capoverso «Art. 70-bis», comma 2, dopo le parole: «le agenzie» aggiungere le seguenti: «, sentite le organizzazioni sindacali,».
    

    
      2.102/1
    

    
      D'ALÌ, MALAN, CASSANO
    

    
      All'emendamento 2.102, sostituire le parole: «d'intesa» con la seguente: «sentite».
    

    
      2.102
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 1, dopo le parole: «collettiva aziendale di secondo livello» aggiungere le seguenti: «d'intesa con le organizzazioni sindacali».
    

    
      2.103
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 3, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
    

    
                  «7-bis) individua ogni iniziativa, anche di tipo organizzativo, finalizzata a favorire la legalità nell'azione amministrativa».
    

    
      2.104/1
    

    
      BOTTICI
    

    
      All'emendamento 2.104, sostituire le parole: «fino a tre vicedirettori» con le seguenti: «non più di un vicedirettore;».
    

    
      2.104
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 4, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) in tema di strutture dirigenziali, possibilità di istituire a livello centrale, nei limiti delle posizioni dirigenziali di livello generale, fino a tre vicedirettori;».
    

    
      2.105/1
    

    
      SCIASCIA
    

    
      All'emendamento 2.105, dopo le parole: «procedura concorsuale per» sopprimere le seguenti parole: «titoli ed».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere gli ultimi due periodi.
    

    
      2.105/2
    

    
      BOTTICI
    

    
      All'emendamento 2.105, capoverso lettera e), apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, di cui una pratica,»;
    

    
                  b) al terzo periodo sopprimere le parole da: «da dirigenti» fino a: «pubblicazione del bando, e»;
    

    
                  c) sopprimere il quinto periodo;
    

    
                  d) al sesto periodo sopprimere le seguenti parole: «e tenendo conto, nell'esame dei titoli, della valutazione conseguita negli anni precedenti».
    

    
      2.105/3
    

    
      D'ALÌ, MALAN, CASSANO
    

    
      All'emendamento 2.105, secondo periodo, sostituire le parole: «il limite», con le seguenti: «un limite».
    

    
      2.105/4
    

    
      SCIASCIA
    

    
      All'emendamento 2.105, dopo le parole: «indicato nel bando.» inserire il seguente periodo: «È ammesso alle prove scritte un numero di candidati almeno pari a quattro volte i posti messi a concorso.».
    

    
      2.105/5
    

    
      D'ALÌ, MALAN, CASSANO
    

    
      All'emendamento 2.105, terzo periodo, dopo le parole «Le commissioni di valutazione», inserire le seguenti: «sono nominate dal Ministro dell'economia e delle finanze e».
    

    
      2.105/6
    

    
      D'ALÌ, MALAN, CASSANO
    

    
      All'emendamento 2.105, terzo periodo, dopo le parole «e composte», inserire le seguenti: «, in numero uguale tra loro,».
    

    
      2.105/7
    

    
      D'ALÌ, MALAN, CASSANO
    

    
      All'emendamento 2.105, quarto periodo, sostituire le parole: «Le commissioni possono essere composte da esperti di comprovata qualificazione ed esperienza» con la seguente: «e».
    

    
      2.105/8
    

    
      SCIASCIA
    

    
      All'emendamento 2.105, sopprimere le parole da «Per posizioni» a: «anni precedenti».
    

    
      2.105/9
    

    
      SCIASCIA
    

    
      All'emendamento 2.105, sopprimere all'ultimo periodo le seguenti parole:« e tenendo conto, nell'esame dei titoli, della valutazione conseguita negli anni precedenti».
    

    
      2.105
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 4 sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
                  «e) l'accesso alla qualifica dirigenziale avviene mediante procedura concorsuale per titoli ed esami, ferma restando la possibilità di stipulare contratti a tempo determinato in base all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli esami consistono in due prove scritte, di cui una pratica, e in una orale, finalizzate ad individuare le capacità cognitive e competenze manageriali attinenti alle diverse tipologie di compiti istituzionali dell'agenzia che bandisce il concorso, con la possibilità di prevedere una prova preselettiva con test a risposta chiusa qualora il numero di candidati superi il limite indicato nel bando. Le commissioni di valutazione sono presiedute da magistrati ordinari, amministrativi o contabili e composte da dirigenti di prima fascia dell'agenzia che bandisce il concorso, anche in quiescenza da non oltre due anni alla data di pubblicazione del bando, e da persone di comprovata competenza nelle aree tematiche più direttamente attinenti alla peculiarità delle funzioni dirigenziali delle agenzie fiscali. Le commissioni possono essere composte da esperti di comprovata qualificazione ed esperienza nella selezione delle professionalità manageriali. Vengono valutati i titoli secondo criteri definiti nei bandi, dando adeguato rilievo alle esperienze lavorative pregresse. Per posizioni che comportano particolare specializzazione e specifica esperienza, possono essere banditi concorsi riservati al personale in servizio presso l'agenzia che bandisce la procedura, prevedendo come requisito almeno dieci anni di anzianità nella terza area e tenendo conto, nell'esame dei titoli, della valutazione conseguita negli anni precedenti».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.100/1
    

    
      BOTTICI
    

    
      All'emendamento 5.100, sostituire le parole da: «All'articolo 6, comma 21-sexies» fino alla fine del periodo con le seguenti: «Per il conferimento di incarichi di funzioni dirigenziali si applicano le disposizioni di cui al terzo, quarto e quinto periodo dell'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.».
    

    
      5.100
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis) All'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi».
    

    
      5.200/1
    

    
      BOTTICI
    

    
      All'emendamento 5.200 sopprimere il comma 7-bis.
    

    
      5.200
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:
    

    
                  «7-bis) All'articolo 23-quinquies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al comma 1, lettera a), il numero 2) è sostituito dal seguente:
    

    
                  "2) per le agenzie fiscali, tale che il rapporto tra personale dirigenziale di livello non generale e personale non dirigente sia non superiore ad 1 su 40 ed il rapporto tra personale dirigenziale di livello generale e personale dirigenziale di livello non generale sia non superiore ad 1 su 20 per l'Agenzia delle entrate e ad 1 su 15 per l'Agenzia delle dogane e dei monopoli".
    

    
                  7-ter) Le posizioni organizzative di cui all'articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono ridefinite in coerenza con i criteri di individuazione delle posizioni organizzative di cui all'articolo 71 del decreto legislativo n. 300 del 1999, come novellato dall'articolo 2, comma 1, lettera i), rideterminandone conseguentemente il trattamento retributivo. Le modifiche all'articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a), numero 2), di cui alla lettera a), hanno effetto dalla data di attivazione delle predette posizioni organizzative.».
    

    
              All'articolo 2, comma 1, lettera i), capoverso «Art. 71», comma 4, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  "c-bis) individuazione degli uffici di livello dirigenziale soppressi e sostituiti con le posizioni organizzative di cui alla lettera c)"».
    

    
      5.300
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente
    

    
              «7-bis) All'articolo 1, comma 13, lettera f), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, coerentemente con le disposizioni di cui all'articolo 59, commi 2 e 3, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, le parole: "da parte dell'Agenzia" sono soppresse».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 2017
    

    
      544ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 16,05.
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2837 
      
          
        
           
        

        
               La senatrice  GUERRA (Art.1-MDP), dopo aver ricordato che un emendamento concernente la riforma delle Agenzie fiscali è stato presentato dal relatore in Commissione bilancio e poi ritirato in sede di esame del decreto-legge fiscale, chiede ragguagli in merito all'iter del disegno di legge n. 2837, nonché sulla possibilità che il citato emendamento sia riproposto in sede d'esame del disegno di legge di bilancio.
        

        
           
        

        
                   La senatrice  BOTTICI (M5S) ritiene che, in considerazione della sua natura ordinamentale la riforma delle agenzie fiscali, non debba essere materia di emendamenti al disegno di legge di bilancio, mentre sarebbe auspicabile riprendere in Commissione l'iter del disegno di legge n. 2837.
        

        
           
        

        
                   Il presidente  Mauro Maria MARINO ricorda l'intesa raggiunta con il Governo affinché l'esame in Commissione finanze del disegno di legge n. 2837 potesse servire da momento istruttorio e elaborativo per definire un testo condiviso da inserire nel decreto-legge.  Tale obiettivo è stato vanificato e, in assenza di informazioni, è stato presentato comunque un testo in Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro CASERO rileva che la questione è oggetto tuttora della valutazione del Governo. Osserva peraltro che l'inserimento nel  disegno di legge di bilancio appare  attualmente l'unica possibilità realisticamente praticabile.
        

        
           
        

        
                   La senatrice  GUERRA (Art.1-MDP) richiama l'attenzione sulla gravità della situazione delle agenzie fiscali, per cui è doveroso che la Commissione si impegni il più possibile per l'individuazione di uno sbocco positivo.
        

        
           
        

        
                   Il presidente  Mauro Maria MARINO  considera importante che il lavoro della Commissione possa concludersi con l'approvazione di un testo valido, di cui possa eventualmente fruire il Parlamento nella prossima Legislatura.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro CASERO fa presente che il decreto-legge in materia finanziaria, il cui esame è stato concluso dalla Commissione bilancio, poteva costituire la sede più idonea per l'introduzione delle misure di riforma; solo l'assegnazione alla Commissione finanze e tesoro avrebbe tuttavia agevolato il percorso di riforma,  in ragione della marcata sensibilità riguardo alla questione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice  BOTTICI (M5S) auspica l'impegno del Governo e delle forze politiche affinché le disposizioni sulla riorganizzazione delle agenzie fiscali non confluiscano nella legge di bilancio.
        

        
           
        

        
                   Il presidente  Mauro Maria MARINO sollecita il Governo a chiarire il proprio orientamento in relazione allo stato attuale dei lavori parlamentari.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       Attuazione della riforma dei confidi di cui alla legge del 13 luglio 2016, n. 150 (n. 1053)  
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 ottobre.
      

      
         
      

      
             Il relatore Gianluca ROSSI (PD) presenta uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BOTTICI (M5S) ritiene necessaria una maggiore chiarezza in relazione alla distinzione fra il ruolo proprio dei confidi e il ricorso a risorse pubbliche, tenuto conto della possibilità di consistenti perdite dei confidi stessi in esito a partecipazioni societarie. Manifesta pertanto, in assenza dei chiarimenti richiesti, l'orientamento contrario del proprio Gruppo rispetto al testo presentato, eccessivamente generico.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 1053
    

    
      La Commissione Finanze e tesoro prende atto in premessa che la delega prevista per l'attuazione della riforma dei confidi recata dalla legge n. 150 del 2016 non è stata esercitata dal Governo.
    

    
      Tuttavia la Commissione registra, da un lato, l'aspettativa del settore per un intervento legislativo  e dall'altro ribadisce le motivate esigenze di prevedere misure in grado di potenziare la funzione dei confidi, superando alcuni aspetti ordinamentali e di funzionalità che ne hanno ostacolato l'operatività in un momento di forte crisi economica e di riduzione del credito da parte del canale bancario.
    

    
      Appare infatti strategico sostenere le piccole e medie imprese con organismi che attenuino il costo del finanziamento bancario, in un'ottica non sostitutiva ma aggiuntiva, coinvolgendo anche lo stesso settore bancario.
    

    
      La Commissione ritiene quindi importante proporre alcune linee di indirizzo in tema di disciplina normativa dei confidi, quali soggetti volti a favorire l�accesso al credito e a ridurne i costi attraverso lo strumento della garanzia e della cogaranzia delle piccole e medie imprese e dei prestatori di servizi, finalizzata al contempo alla valorizzazione del ruolo dei confidi, la semplificazione e il contenimento degli adempimenti e dei costi a loro carico.
    

    
      Appare essenziale in questa prospettiva prevedere che i confidi possano essere costituiti da piccole e medie imprese di ogni settore economico, comunque costituiti in forme di impresa.
    

    
      Ai confidi, come detto in un'ottica aggiuntiva e non sostitutiva, dovrebbero poter partecipare anche  imprese di grandi dimensioni ed enti privati e pubblici, questi ultimi se consentito dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, purché le piccole e medie imprese e i prestatori di servizi consorziati o soci dispongano almeno della metà più uno dei voti esercitabili nell�assemblea e la nomina di almeno i due terzi dei componenti degli organi che esercitano funzioni di gestione e di supervisione strategica sia riservata all�assemblea.
    

    
      La natura giuridica di enti consortili, infatti, consente un'elasticità nella partecipazione plurale e multisettoriale, in modo da valorizzare al massimo la messa a fattore comune delle risorse dei partecipanti.
    

    
      L'ampliamento dell'operatività potrebbe essere ottenuto consentendo, ad esempio, alle imprese e agli organismi ed enti previsti, di sostenere l'attività dei confidi attraverso contributi e garanzie finalizzati a singole operazioni anche senza divenire consorziati o soci.
    

    
      La garanzia fornita dal consorzio ha un carattere accessorio, pur a prima richiesta, ma non potrebbe essere autonoma dal finanziamento principale. Va ribadito, peraltro, che i confidi operano anche con la cogaranzia e la controgaranzia, in quanto contratti di diversificazione del rischio di credito e riduzione del costo di finanziamento.
    

    
      In relazione al rafforzamento patrimoniale dei confidi, la Commissione, pur tenendo conto dei vincoli posti dalla disciplina europea sul carattere delle risorse pubbliche destinate ad essi, laddove un trasferimento di risorse potrebbe esser qualificato come un "aiuto al funzionamento", rimette alla valutazione del Governo l'introduzione di una misura di garanzia di ultima istanza rispetto alla sostenibilità finanziaria: andrebbe valutata la praticabilità di una garanzia statale su forme di finanziamento e di provvista da parte dei confidi di maggiori dimensioni. Inoltre il Fondo centrale di garanzia dovrebbe essere raccordato rispetto all'operatività dei confidi.
    

    
      Il raccordo tra confidi e Fondo dovrebbe avere l'obiettivo di realizzare un riordino della complessiva filiera della garanzia e della controgaranzia, al fine di semplificarne il funzionamento e rendere più efficaci ed efficienti gli interventi attuati dai diversi soggetti � pubblici e privati � che ne fanno parte. In tal senso occorrerebbe prioritariamente valorizzare la capacità dei confidi di creare utilità a favore delle PMI sia attraverso il potenziamento dell�integrazione tra le loro risorse private provenienti dalle imprese socie e quelle apportate dai soggetti pubblici sia mediante l'aggiuntività sotto forma di servizi alle PMI beneficiarie della garanzia.
    

    
      Nondimeno la sinergia tra i confidi e il Fondo centrale di garanzia, nonché la riforma di questa misura di agevolazione costituiscono passi imprescindibili per conseguire gli obiettivi di razionalizzazione e ottimizzazione della filiera della garanzia auspicati dal sistema dei confidi. 
    

    
      Considerato che i confidi svolgono l'attività di garanzia collettiva dei fidi e possono svolgere attività di servizio per la gestione di risorse pubbliche, di cui al comma 5 dell'articolo 112 del testo unico bancario, si invita il Governo a valutare la valorizzazione di tale duplice funzione, con attenzione ad un ruolo di servizio anche per funzioni accessorie all'accesso al credito (gestione di finanziamenti pubblici).
    

    
      Occorrerebbe, a tale proposito, una disciplina dei prodotti e servizi innovativi, nonché degli adempimenti e dei costi per i confidi e per gli intermediari finanziari.
    

    
      Infine, la Commissione ritiene che la tematica della riforma possa essere inquadrata nella più generale riflessione sulla realizzazione di sistemi di reti -  imprenditoriali, finanziarie e relazionali - dei sistemi economici locali, attraverso un più forte raccordo con le Camere di commercio e gli enti strumentali degli enti locali deputati al sostegno delle imprese.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 28 NOVEMBRE 2017
    

    
      546ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
        
      
                    La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente Mauro Maria MARINO, nel dare conto degli esiti dell'odierno Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, menziona gli argomenti che saranno oggetto dei lavori della Commissione, quali il disegno di legge n. 57/bis, riguardante il contrasto al finanziamento del settore delle mine antipersona e delle munizioni a grappolo, il disegno di legge n. 2837, concernente la riforma delle agenzie fiscali, la questione dell'attuazione dell'accordo Stato-Regioni in materia di giochi, in merito al quale è opportuno che il Governo riferisca al più presto, nonché gli atti legislativi comunitari assegnati per l'esame nella fase ascendente.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 per quanto riguarda il coefficiente di leva finanziaria, il coefficiente netto di finanziamento stabile, i requisiti di fondi propri e passività ammissibili, il rischio di controparte, il rischio di mercato, le esposizioni verso controparti centrali, le esposizioni verso organismi di investimento collettivo, le grandi esposizioni, gli obblighi di segnalazione e informativa e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (n. COM (2016) 850 definitivo)   
      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 806/2014 per quanto riguarda la capacità di assorbimento delle perdite e di ricapitalizzazione per  gli  enti  creditizi  e  le  imprese  di investimento (n. COM (2016) 851 definitivo)  
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2014/59/UE sulla capacità di assorbimento di perdite e di ricapitalizzazione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e le direttive 98/26/CE, 2002/47/CE, 2012/30/UE, 2011/35/UE, 2005/56/CE, 2004/25/CE e 2007/36/C (n. COM (2016) 852 definitivo)  
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la classificazione degli strumenti di debito non garantiti nella gerarchia dei crediti in caso di insolvenza (n. COM (2016) 853 definitivo)  
      

      
        Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2013/36/UE per quanto riguarda le entità esentate, le società di partecipazione finanziaria, le società di partecipazione finanziaria mista, la remunerazione, le misure e i poteri di vigilanza e le misure di conservazione del capitale ( (n. COM (2016) 854 definitivo)  
      

      
        Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a un quadro di risanamento e risoluzione delle controparti centrali e recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1095/2010, (UE) n. 648/2012 e (UE) 2015/2365 (n. COM (2016) 856 definitivo)
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, degli atti comunitari sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 18 maggio.
      

      
         
      

      
             Il presidente relatore Mauro Maria MARINO (PD) presenta uno schema di risoluzione (pubblicato in allegato), inquadrandolo nell'attuale dibattito europeo in relazione agli ambiti di intervento delle componenti politica e tecnica.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BOTTICI (M5S) auspica le opportune forme di raccordo di ciascun Gruppo con i parlamentari europei della medesima parte politica al fine di garantire la massima incisività dell'operato della Commissione, particolarmente rilevante nella fase emendativa attualmente in corso in sede di Parlamento europeo.
      

      
         
      

      
                 Il presidente relatore Mauro Maria MARINO (PD) condivide quanto espresso dalla senatrice Bottici. Osserva inoltre l'opportunità di un'approfondita interlocuzione con il Governo. Fa quindi presente la propria disponibilità a valutare le proposte dei Gruppi in ordine a eventuali modifiche e integrazioni dello schema di risoluzione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,45.
      

      
         
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      [bookmark: _GoBack] 
    

    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE  SUGLI ATTI COMUNITARI NN. COM (2016) 850 definitivo, COM (2016) 851 definitivo, COM (2016) 852 definitivo, COM (2016) 853 definitivo, COM (2016) 854 definitivo e COM (2016) 856 definitivo SOTTOPOSTI AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
       
    

    
      La Commissione Finanze e tesoro,
    

    
      esaminati gli atti in titolo,
    

    
      condotta l'attività istruttoria sugli stessi con lo svolgimento di un'apposita indagine conoscitiva,
    

    
      premesso che
    

    
      le proposte si inseriscono nel contesto dei lavori promossi in sedi internazionali per ridurre i rischi del settore bancario europeo, recependo standard elaborati dal Comitato di Basilea e dal Financial Stability Board;
    

    
      le indicazioni provenienti dai consessi internazionali sulla resilienza degli enti creditizi, che sono alla base dell'impalcatura dell'Unione bancaria, traducono le due lezioni della crisi finanziaria: affrontare la dimensione delle «banche troppo grandi per fallire» e sottrarre le banche alla crisi del debito sovrano, superando il salvataggio esterno con risorse pubbliche;
    

    
      l�Ecofin del 17 giugno 2016 ha individuato le misure di ulteriore riduzione dei rischi bancari la cui attuazione è considerata come un presupposto per l�avanzamento del negoziato relativo allo schema unico di garanzia dei depositi (cosiddetto EDIS) e per l�istituzione del meccanismo di supporto pubblico comune al Fondo di risoluzione unico;
    

    
      l'analisi delle modifiche proposte dall'Unione si giova di un primo bilancio delle soluzioni adottate dall'Italia per affrontare le crisi bancarie, che hanno avuto quali obiettivi fondamentali la salvaguardia della stabilità sistemica, la tutela dei correntisti e dei clienti (famiglie e imprese), la continuità aziendale delle banche, il ristoro e il rimborso nei casi di riduzione del valore dell'investimento per alcune categorie di creditori.
    

    
      Considerato inoltre che
    

    
      le misure proposte hanno nel complesso l'obiettivo di riduzione del rischio nel settore bancario: si tratta di uno degli scopi primari dell'Unione bancaria e in questi termini non può essere messo in discussione; tuttavia, la riduzione del rischio non può assurgere a criterio unico e prioritario della revisione, poiché la realizzazione del sistema di assicurazione dei depositi e la definizione di un common back stop europeo costituiscono altrettanti pilastri della costruzione;
    

    
      la Commissione ritiene essenziale promuovere l'iter contestuale e congiunto sia delle misure volte alla riduzione del rischio che quelle di condivisione dello stesso, in modo da rendere operativo, stabile ed efficace l'intero impianto dell'Unione bancaria; si tratta di un indirizzo di fondo che la Commissione condivide con il Governo italiano;
    

    
      il criterio della proporzionalità è sicuramente l'impronta fondamentale dell'intervento proposto ed è stato quindi rafforzato quale principio guida: la proporzionalità, infatti, deve essere il fondamento della regolazione creditizia e finanziaria dell'Unione, senza che esso sia inteso quale strumento per una difesa di posizioni localistiche o, peggio, per frenare e ostacolare l'impianto delle riforme;
    

    
      il criterio della proporzionalità è giustamente utilizzato dalla Commissione europea: l'istruttoria della Commissione ha dimostrato che il quadro vigente può essere applicato in modo più proporzionato, tenendo conto in particolare della situazione degli enti più piccoli e meno complessi; si tratta di un indirizzo che la Commissione sostiene con convinzione e che è alla base delle proposte di modifica che di seguito sono enunciate.
    

    
      Tutto quanto sopra premesso
    

    
      la Commissione sostiene con convinzione alcune delle indicazioni presenti nei documenti europei, in particolare:
    

    
      1)      il requisito minimo di coefficiente di leva finanziaria pari al 3 per cento del capitale di classe 1;
    

    
      2)      il rafforzamento della disciplina di favore per le esposizioni nei confronti della PMI;
    

    
      3)      il trattamento prudenziale favorevole per le esposizioni verso progetti infrastrutturali;
    

    
      4)      l�esenzione dal calcolo dell�indicatore di raccolta stabile (NSFR) delle esposizioni verso il debito sovrano; 
    

    
      5)      il mantenimento del trattamento favorevole delle esposizioni verso il debito sovrano nel calcolo del rischio di credito;
    

    
      6)      l'armonizzazione della gerarchia dei creditori con l'introduzione di una nuova categoria di obbligazioni (senior non preferred debt), che potrebbe facilitare l'emissione di nuovi strumenti di debito chiaramente caratterizzati dalla capacità di assorbire le perdite in una crisi. La previsione di questo nuova passività è coerente con la posizione di quanti hanno sempre concepito l'istituto del bail-in applicabile solo a strumenti di nuova emissione rispetto alla data di entrata in vigore delle nuove norme, e cioè sottoscritti da investitori che ne possano pienamente apprezzare il rischio contrattuale.
    

    
       
    

    
      La Commissione osserva altresì:
    

    
       
    

    
      1)      Per quanto riguarda la proposta di modifica della disciplina dei requisiti di capacità di assorbimento delle perdite e di ricapitalizzazione degli enti creditizi, la Commissione osserva in premessa che il campo di applicazione del requisito MREL copre l'intero settore bancario europeo - a differenza del requisito TLAC rivolto alle banche sistemiche -  e che il livello del MREL è stabilito dalle autorità di risoluzione in base ad una valutazione specifica dell'ente eseguita di volta in volta. La metodologia di calcolo non è ovviamente neutra trattandosi di elaborare parametri contabili in relazione all'andamento della banca. Tale requisito è strettamente connesso con la prospettiva della risoluzione  «che è uno scenario controfattuale alla insolvenza» e cioè si pone in alternativa ad essa. Infatti la risoluzione è considerata la procedura idonea alla gestione delle crisi bancarie laddove è necessario assicurare la continuità delle funzioni essenziali al fine di evitare rischi per la stabilità finanziaria; la procedura di liquidazione o insolvenza, che comporta l'interruzione improvvisa delle attività, dovrebbe invece essere utilizzata dove tali rischi non sussistono. La strategia di gestione della crisi è determinata ex ante per ciascuna banca dall�Autorità di risoluzione (l�SRB per l�Unione bancaria) e il MREL è determinato in funzione della strategia scelta: il requisito sarà più alto nel caso di risoluzione in quanto dovrà assicurare la copertura delle perdite e la continuazione dell�attività bancaria. Va tenuto presente che l'autorità di risoluzione potrebbe richiedere la subordinazione degli strumenti di debito ai fini MREL allo scopo di assicurare la presenza di un ammontare di passività che possono essere agevolmente sottoposti a bail-in.  Per tali motivi, la richiesta della Commissione è evitare che si giunga alla definizione di un ammontare del requisito estremamente elevato: infatti, essendo esso programmaticamente orientato a soddisfare le esigenze di ricapitalizzazione della banca, esso deve essere commisurato alle esigenze della effettiva ricapitalizzazione a seguito della risoluzione e alle dimensioni e al profilo di rischio della banca derivante dalla procedura di risoluzione stessa.  Tenuto conto dei margini di discrezionalità dell'autorità di risoluzione nell'imporre che il requisito sia soddisfatto mediante passività subordinate, occorre evitare costi eccessivi di reperimento delle risorse sul mercato, se di ammontare eccessivamente rilevante, tale da non esser assorbito dal mercato.
    

    
      2)      La Commissione suggerisce di adottare una misura transitoria che consenta un periodo di adeguamento sufficientemente lungo per consentire alle banche europee di costituire progressivamente la propria dotazione di strumenti computabili nel TLAC e nel MREL, in modo da evitare che il soddisfacimento dei requisiti in commento possa avere effetti di riduzione della capacità di erogare credito.
    

    
      3)      La Commissione condivide l'adozione di una procedura accelerata della proposta di modifica della direttiva 2014/59/UE concernente la gerarchia dei creditori in caso insolvenza, nella prospettiva di assicurare alle banche un congruo periodo per l'emissione dei titoli senior unpreferred, per renderne più agevole l'assorbimento da parte del mercato. A tale fine sono preordinate le recenti proposte normative inserite nel disegno di legge di bilancio per il 2018.
    

    
      Revisione della BRRD
    

    
      Per quanto riguarda la futura completa revisione della direttiva in materia di crisi bancarie e requisiti patrimoniali degli enti creditizi, la Commissione rileva che:
    

    
      a)      la normativa vigente appare troppo focalizzata sulle esigenze delle banche medio-grandi, trascurando quelle delle banche di minori dimensioni;
    

    
      b)      il processo decisionale riflette un�eccessiva articolazione di competenze, mancando l'individuazione di un soggetto preposto al coordinamento;
    

    
      c)      la ricapitalizzazione precauzionale dovrebbe rimanere un�opzione disponibile, senza prevedere requisiti più stringenti di quelli attuali.
    

    
       
    

    
      Il completamento dell'Unione bancaria
    

    
      Una componente importante del rischio percepito del sistema bancario in generale è la formazione di crediti deteriorati che impongono accantonamenti e bloccano l'erogazione del credito.
    

    
      La Commissione sostiene la necessità di creare un organismo pubblico di gestione delle attività deteriorate almeno a livello nazionale, sulla base di un framework europeo, in grado di agevolare gli enti creditizi nella ripulitura dei bilanci. Si tratta di uno strumento rivolto soprattutto alle banche solide e solvibili che possono utilizzare tale strumento in termini fisiologici, con la costituzione di un livello omogeneo di prezzo dei crediti deteriorati.  In relazione alla specifica tematica della gestione dei crediti deteriorati e dell'evoluzione normativa, regolamentare e di vigilanza in sede europea, si allega alla presente risoluzione la deliberazione assunta dalla Commissione nella seduta del 18 ottobre 2017, a conclusione dell'esame dell'affare assegnato (Atto n. 1052)  sulla gestione dei crediti deteriorati da parte delle banche italiane, da considerarsi parte integrante dell'attuale risoluzione.
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 208 (pom.)


                        26 settembre 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 209 (pom.)


                        3 ottobre 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
parte Non ostativo con osservazioni parte Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 211 (pom.)


                        17 ottobre 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
parte Non ostativo parte Non ostativo con osservazioni su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefano Collina (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 362 (pom.)


                        3 ottobre 2017

                      
                      	
                        

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Paola Pelino (FI-PdL XVII)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 363 (pom.)


                        3 ottobre 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Luigi Marino (AP-CpE-NCD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 364 (pom.)


                        4 ottobre 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Luigi Marino (AP-CpE-NCD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 345 (pom.)


                        3 ottobre 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Pippo Pagano (AP-CpE-NCD)  (estensore del parere)


                             Sen. Annamaria Parente (PD) 

                             Sen. Giancarlo Serafini (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 346 (pom.)


                        4 ottobre 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Pippo Pagano (AP-CpE-NCD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        27 settembre 2017

                        (ant.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                         
                      
                      	
                        
                          On. Francesco Ribaudo (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017
    

    
      208ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

        
      
                    La seduta inizia alle ore 15,40.
      

      
         
      

      
        

        

         (2755) Modifiche alle disposizioni per l'attuazione del codice civile in materia di determinazione e risarcimento del danno non patrimoniale, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) riferisce sugli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo.
        

        
                      Sull'emendamento 1.2 propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando, al capoverso "Art. 84-bis", che la previsione della rubrica appare impropria, in quanto la norma è inserita all'interno delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie, nessuna delle quali reca la rubrica. Inoltre, allo stesso capoverso, al terzo comma, appare necessario introdurre un limite espresso alla facoltà, attribuita al giudice, di aumentare o diminuire l'ammontare del danno.
        

        
                      Sui restanti emendamenti, propone, infine, di formulare un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
        

        
           
        

        
              Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando, all'articolo 2, comma 1, lettera i), capoverso "Art. 71", comma 4, lettera e), la necessità che il riconoscimento, ivi previsto, della possibilità di stipulare contratti a tempo determinato per l'accesso alla qualifica dirigenziale presenti un carattere eccezionale rispetto alla ordinaria procedura concorsuale, nel rispetto dell'articolo 97 della Costituzione, anche considerando che la Corte costituzionale, con la sentenza n. 37 del 2015, ha censurato l'indefinito protrarsi nel tempo di un'assegnazione asseritamente temporanea di mansioni superiori, senza provvedere alla copertura di posti dirigenziali da parte dei vincitori di una procedura concorsuale aperta e pubblica.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2553) LUCIDI ed altri.  -  Modifiche al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, in materia di obbligo di attivazione del servizio di safety check  
        
          (Parere alla 8a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2767) Deputato MINNUCCI ed altri.  -  Istituzione della Giornata nazionale in memoria delle vittime della strada, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2308) Disposizioni  per  l'introduzione  di  un  sistema  di  tracciabilità  dei  prodotti  finalizzato  alla  tutela  del  consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Senaldi ed altri; Quintarelli ed altri; Allasia ed altri; Borghese e Merlo 
        
          (Parere alla 10a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, nonché i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 14a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sugli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione concorda.
        

        
          [bookmark: _GoBack] 
        

        
          La seduta termina alle ore 15,50.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 3 OTTOBRE 2017
    

    
      209ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,55.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (302, 1019, 1151, 1789 e 1907-A/R) Disposizioni per l�inclusione sociale delle persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche, per la rimozione delle barriere alla comprensione e alla comunicazione e per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile  
        
          (Parere all'Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
              Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sugli ulteriori emendamenti relativi al nuovo testo proposto all'Assemblea della Commissione di merito per il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2886-A) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo nonché i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2896) Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Minamata sul mercurio, con annessi, fatta a Kumamoto il 10 ottobre 2013  
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
              La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2728) Riorganizzazione dei vertici del Ministero della difesa e delle relative strutture. Deleghe al Governo per la revisione del modello operativo delle Forze armate, per la rimodulazione del modello professionale e in materia di personale delle Forze armate, nonché per la riorganizzazione del sistema della formazione  
        
          (Parere alla 4a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato gli ulteriori  emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Parere alla 6a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sugli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo.
        

        
                      Sull'emendamento 2.27 propone di esprimere un parere non ostativo, segnalando, al capoverso "Art. 71", comma 4, lettera e), la necessità che il riconoscimento, ivi previsto, della possibilità di stipulare contratti a tempo determinato per l'accesso alla qualifica dirigenziale presenti un carattere eccezionale rispetto alla ordinaria procedura concorsuale, nel rispetto dell'articolo 97 della Costituzione, anche considerando che la Corte costituzionale, con la sentenza n. 37 del 2015, ha censurato l'indefinito protrarsi nel tempo di un'assegnazione asseritamente temporanea di mansioni superiori, senza provvedere alla copertura di posti dirigenziali da parte dei vincitori di una procedura concorsuale aperta e pubblica.
        

        
                      Sui restanti emendamenti propone, infine, di esprimere un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto (n. 448)  
        
          (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), dopo aver illustrato lo schema di regolamento in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di attuazione della direttiva 2014/90/UE sull'equipaggiamento marittimo che abroga la direttiva 96/98/CE (n. 449)  
        
          (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) riferisce sullo schema di regolamento in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi nonché per il riordino del quadro normativo degli stabilimenti che producono emissioni in atmosfera (n. 435)  
        
          (Osservazioni alla 13a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato lo schema di decreto legislativo in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 16,05.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2017
    

    
      211ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente della Commissione
    

    
      COLLINA 
    

    
      

      

      

      

            
      
                    La seduta inizia alle ore 13,50.
      

      
         
      

      
        

        

         (313 e 926-A) Leana PIGNEDOLI ed altri.  -  Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea  
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), dopo aver illustrato il testo proposto all'Assemblea dalla Commissione di merito per il disegno di legge in titolo, nonché gli emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2920) Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale di Nagoya - Kuala Lumpur, in materia di responsabilità e risarcimenti, al Protocollo di Cartagena sulla biosicurezza, fatto a Nagoya il 15 ottobre 2010, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Parere alla 6ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
        

        
                      Sull'emendamento 2.105 propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando la necessità che il riconoscimento, ivi previsto, della possibilità di stipulare contratti a tempo determinato per l'accesso alla qualifica dirigenziale presenti un carattere eccezionale rispetto alla ordinaria procedura concorsuale, nel rispetto dell'articolo 97 della Costituzione.
        

        
                      Propone di esprimere, infine, un parere non ostativo sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (361-B) RANUCCI e Francesca PUGLISI.  -  Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali, e al decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, in materia di limiti al rinnovo delle cariche nel Comitato italiano paralimpico (CIP), nelle federazioni sportive paralimpiche, nelle discipline sportive paralimpiche e negli enti di promozione sportiva paralimpica, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, nonché i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2443) Disciplina delle professioni di educatore professionale socio-pedagogico, educatore professionale socio-sanitario e pedagogista, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Vanna Iori ed altri; Paola Binetti ed altri 
        
          (Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del regolamento (UE) n. 1169/2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, e adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del medesimo regolamento (UE) n. 1169/2011 e della direttiva 2011/91/UE (n. 456)  
        
          (Osservazioni alla 9ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), riferisce sullo schema di decreto legislativo in titolo, rilevando in primo luogo che - come espressamente richiamato nella relazione introduttiva - è data attuazione solo ad uno dei due criteri di delega contenuti nella legge n. 170 del 2016. Propone di esprimere, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia Murer ed altri; Eugenia Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed altri; Anna Maria Carloni ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci ed altri; Calabrò e Binetti; Beatrice Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri 
        
          (Parere alla 12a Commissione su emendamenti. Esame e rinvio. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli emendamenti da 1.101 a 1.200, riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2323) ORELLANA ed altri.  -  Delega al Governo per la modifica della normativa in materia di utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura  
        
          (Parere alla 13a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con condizioni sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) riferisce sul disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, a condizione che, all'articolo 1, comma 3, nel procedimento di adozione dei decreti legislativi in materia di utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura, sia previsto il parere in sede di Conferenza Stato - Regioni.
        

        
                      Riferisce, infine, sui relativi emendamenti proponendo di esprimere, per quanto di  competenza, un parere non ostativo
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 14,05.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 3 OTTOBRE 2017
    

    
      362ª Seduta (1ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PELINO 
    

    
                            
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 13.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La presidente PELINO propone che l'ordine del giorno della Commissione sia integrato, già dalla prossima seduta, con l'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 2837, recante «Disposizioni per la riorganizzazione delle agenzie fiscali», nonché, a partire dalla prossima settimana, con l'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 2914, recante «Interventi per il settore ittico. Deleghe al Governo per il riordino e la semplificazione normativa nel medesimo settore e in materia di politiche sociali nel settore della pesca professionale».
        

        
           
        

        
          Concorda la Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017 - Allegati I, II, III e IV - Annesso 
      
        (Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta pomeridiana del 26 settembre.
      

      
         
      

      
        Si apre la discussione.
      

      
         
      

      
        Il senatore CASTALDI (M5S), con riferimento alle dichiarazioni del ministro dell'economia e delle finanze Padoan, che ha riassunto la Nota di aggiornamento al DEF 2017 con le parole: "più PIL, meno debito", ricorda che, nonostante l'entusiasmo governativo, il tasso di crescita del PIL italiano resta tra i più bassi d�Europa. Evidenzia inoltre come la scelta di non far corrispondere a una crescita più elevata di quella originariamente prevista una riduzione del deficit, bensì un suo aumento, possa portare a tensioni con la Commissione Europea.
      

      
        Quanto alle prossime misure economiche, egli prefigura la presentazione di una legge di bilancio di basso profilo elettorale, che avrà esclusivamente l'obiettivo di impedire gli aumenti IVA, nonché di confermare le missioni militari all�estero, rinnovare i contratti del pubblico impiego (con scarse risorse) e ridurre, in misura minima, il cuneo sul costo del lavoro dei giovani.
      

      
        A suo giudizio non troverebbe fondamento l�enfasiposta sugli effetti, in termini macroeconomici, delle misure di agevolazione fiscale e di rinnovamento tecnologico volte a supportare e rafforzare la competitività del tessuto produttivo imprenditoriale italiano, identificate nel Piano Industria 4.0,oraImpresa 4.0, come sembrerebbero testimoniare le stime di impatto del MEF, con un incremento di appena 1,2 punti di PIL in 5 anni. Fa quindi notare che lo stesso ministro dello sviluppo economico Calenda, nei giorni scorsi, ha ammesso che alcuni tasselli del Piano non hanno funzionato, come nel caso delle misure di aiuto agli investimenti early stage in startup e imprese, visto che, a distanza di un anno, i finanziamenti sono cresciuti solo del 2 per cento, o dei Competence center (i centri nei quali imprese e laboratori di alti studi o legati alle università svilupperanno insieme progetti tecnologici da sperimentare nelle aziende stesse), per l'avvio dei quali non sono stati ancora varati i provvedimenti attuativi.
      

      
        Critica poi la prima legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvata dal Senato in via definitiva il 2 agosto 2017,  la quale, a suo parere, conterrebbe, accanto ad alcune misure positive, numerose norme a favore di interessi organizzati o monopoli.
      

      
        In materia energetica ricorda la rilevanza che il Governo attribuisce alla Strategia Energetica Nazionale (SEN), che mira ad accrescere la competitività del nostro Paese attraverso l'allineamento dei prezzi energetici a quelli europei, il miglioramento dell'approvvigionamento della fornitura, l'adeguamento delle infrastrutture e l'individuazione di un percorso di decarbonizzazione nell'ambito degli impegni presi con l'Accordo di Parigi. A suo giudizio, tuttavia, in quel documento sono totalmente sottovalutati i vantaggi, per aziende, industrie e cittadini, che possono derivare da un sistema energetico basato sulla generazione distribuita, che, se accompagnata con regole chiare e trasparenti, può dare risposte ai problemi della rete, portando flessibilità e nuovi scenari per il mercato elettrico. 
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
    
        
      
         
      

      
        La presidente PELINO avverte che, come convenuto poc'anzi, l'ordine del giorno sarà integrato, a partire dalla odierna seconda seduta pomeridiana, con l'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 2837, recante «Disposizioni per la riorganizzazione delle agenzie fiscali», per l'espressione del parere alla 6ª Commissione.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SECONDA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI  
    
        
      
         
      

      
        La presidente PELINO avverte che la seconda seduta pomeridiana, già convocata alle ore 15 di oggi, 3 ottobre, è anticipata alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 13,20.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 3 OTTOBRE 2017
    

    
      363ª Seduta (2ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017 - Allegati I, II, III e IV - Annesso 
        
          (Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella prima seduta pomeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
          Il relatore TOMASELLI (PD), in considerazione delle misure adottate dal Governo, e sostenute dal Parlamento, nel corso del 2017 e degli impegni preannunciati per la prossima legge di bilancio nel pieno rispetto delle politiche di risanamento finanziario e di sostegno della crescita, preannuncia il proprio orientamento favorevole sul provvedimento in titolo e connessi Allegati.
        

        
          In attesa di eventuali osservazioni che dovessero emergere nel corso del dibattito, che si riserva di valutare, dichiara di non condividere le censure espresse dal senatore Castaldi nel corso della seduta precedente, mentre ne apprezza alcune valutazioni favorevoli, tra cui quelle in materia di energia.
        

        
          In conclusione, evidenzia l'opportunità, in relazione ai lavori della 5a Commissione, che il parere venga espresso nel corso della seduta odierna.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione.
        

        
           
        

        
          La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) ricorda come la Nota di aggiornamento in titolo evidenzi - in materia di turismo - il rilievo delle cosiddette "porte d'accesso al Paese", ossia porti, aeroporti e stazioni ferroviarie particolarmente rilevanti del turismo; al riguardo, sottolinea tuttavia la necessità di sostenere e valorizzare i circuiti minori del turismo e di prevedere interventi infrastrutturali a favore della costa tirrenica e di quella adriatica.
        

        
          Inoltre, lamenta l'assenza di qualsiasi riferimento alla sharing economy.
        

        
           
        

        
          Non essendovi altre richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione.
        

        
           
        

        
          Il relatore TOMASELLI (PD), come preannunciato, propone di esprimersi favorevolmente.
        

        
           
        

        
          Si passa alle dichiarazioni di voto.
        

        
           
        

        
          Previa dichiarazione di voto favorevole, a nome dei rispettivi Gruppi, del senatore Luigi MARINO (AP-CpE-NCD) e delle senatrici VALDINOSI (PD), GRANAIOLA (Art.1-MDP) e GAMBARO (ALA-SCCLP) e contrario, a nome dei rispettivi Gruppi, della senatrice PELINO (FI-PdL XVII) e dei senatori CASTALDI (M5S) e PERRONE (GAL (DI, GS, MPL, RI)) e accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la  proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti ed è approvata.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 relativa alla limitazione delle emissioni nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi nonché per il riordino del quadro normativo degli stabilimenti che producono emissioni in atmosfera (n. 435)  
        
          (Osservazioni alla 13ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
        

        
           
        

        
          La relatrice VALDINOSI (PD) propone di esprimersi favorevolmente sul provvedimento in titolo.
        

        
           
        

        
          Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore Luigi MARINO (AP-CpE-NCD) e contrario del senatore CASTALDI (M5S), a nome dei rispettivi Gruppi, e accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di osservazioni favorevoli della relatrice, posta ai voti, risulta approvata.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto (n. 448)  
        
          (Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) illustra il provvedimento in titolo, che reca il regolamento per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto.
        

        
          In premessa ricorda che l'adozione di tale regolamento era prevista dai commi da 217 a 222 della legge di stabilità 2013 (legge n. 228 del 2012), che hanno disposto l'istituzione del Sistema telematico centrale della nautica da diporto, che include un archivio telematico centrale, contenente le informazioni di carattere tecnico, giuridico, amministrativo e di conservatoria riguardanti le navi e le imbarcazioni da diporto, e lo Sportello telematico del diportista. Le modalità per l'attuazione del Sistema erano state rimesse a un regolamento, poi approvato dal Consiglio dei ministri, acquisito il parere del Consiglio di Stato, l'8 novembre 2013. Tuttavia, nelle more del perfezionamento degli ulteriori passaggi per la pubblicazione e l'entrata in vigore dello schema, veniva emanato, il 12 settembre 2014, il decreto-legge n. 133 del 2014. A seguito di questo intervento normativo il 1° dicembre 2014 lo schema di regolamento di cui all'Atto del Governo n. 96, sul quale le Camere si erano pronunciate, veniva ritirato.
        

        
          Il regolamento ora in esame adegua i contenuti dello schema di regolamento originario - l'Atto del Governo n. 96 appena richiamato e successivamente ritirato - alle nuove disposizioni normative.
        

        
          In particolare, si propone il superamento del vecchio sistema di tenuta dei registri di iscrizione delle unità da diporto, gestiti ad oggi in formato cartaceo e in termini decentrati presso ciascun circondario marittimo, attraverso la loro completa informatizzazione e la devoluzione delle relative competenze a un'unica autorità centrale competente su tutto il territorio nazionale. L'esigenza di un archivio centrale in cui confluiscano tutti i dati relativi alle unità da diporto deriva anche dalla necessità di contrastare i rischi di frodi, specialmente perpetrate, nel corso degli anni, da venditori di imbarcazioni nei confronti delle società di leasing, rese agevoli proprio dalla sussistenza di una pluralità di registri, aventi ambiti territoriali di riferimento limitati e non in comunicazione l'uno con l'altro.
        

        
          A tale obiettivo si accompagna anche quello della semplificazione e della razionalizzazione delle modalità di iscrizione e cancellazione delle unità da diporto nei relativi registri e delle modalità di rilascio dei documenti di navigazione attraverso l'istituzione degli sportelli telematici del diportista (STED) collegati con una banca dati centrale.
        

        
          Passando all'esame del testo, illustra l�articolo 1, che reca definizioni, e l'articolo 2, cheistituisce il Sistema telematico centrale della nautica da diporto (SISTE) presso il Dipartimento per i trasporti, la navigazione gli affari generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed è articolato nelle seguenti strutture: archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN), contenente le informazioni di carattere tecnico e giuridico delle unità da diporto; ufficio di conservatoria centrale delle unità da diporto; sportello telematico del diportista.
        

        
          L�articolo 3 elenca le informazioni che devono essere annotate nell'archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN), gestito dal CED del dipartimento: identità del proprietario dell'unità da diporto; elementi tecnici relativi all'unità; "tutti gli atti soggetti a pubblicità legale" relativi al mezzo.
        

        
          Specifica poi che l'archivio telematico è articolato in due sezioni: la sezione dati del Registro delle imbarcazioni da diporto (RID) e del Registro delle navi da diporto (RND), alimentata dalle capitanerie di porto, dagli uffici circondariali marittimi e dagli uffici della motorizzazione civile attraverso il trasferimento dei dati contenuti nei registri di iscrizione cartacei (per le vecchie unità da diporto); la sezione dati del Sistema telematico centrale della nautica da diporto (sezione SISTE) alimentata con i dati raccolti dal Centro elaborazione dati del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti all'atto delle immatricolazioni (per le nuove unità da diporto).
        

        
          Disciplina quindi l'accesso ai dati contenuti nell'archivio telematico centrale, indicando anche i soggetti abilitati in tal senso.
        

        
          Il successivo articolo 4 definisce i compiti dell'Ufficio di conservatoria centrale delle unità da diporto (UCON), qualificando tale ufficio come unità organizzativa non dirigenziale del dipartimento trasporti.
        

        
          L'articolo 5 prevede la creazione dello sportello telematico del diportista (STED) quale strumento informatico per l'iscrizione e cancellazione delle unità da diporto nella sezione dati del sistema telematico centrale della nautica da diporto. Tale sportello provvederà al rilascio di una serie di documenti (per esempio, la licenza di navigazione e il rilascio di duplicati) ed è attivato, mediante collegamento telematico con il CED, presso i seguenti soggetti: le capitanerie di porto e gli uffici circondariali marittimi; gli uffici di motorizzazione civile; i raccomandatari abilitati.
        

        
          L'articolo 6 disciplina le modalità con le quali i raccomandatari e le società esercenti l'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto ai sensi della legge n. 264 del 1991, definiti dallo schema di regolamento come "studi di consulenza", possono assumere la funzione di sportello telematico del diportista.
        

        
          L'articolo 7 prevede la fornitura agli STED da parte delle capitanerie di porto e degli uffici di motorizzazione civile competenti per territorio della modulistica, anche in formato digitale, necessaria allo svolgimento dell'attività di sportello telematico, mentre  l'articolo 8 disciplina il funzionamento degli sportelli telematici.
        

        
          Richiama quindi il contenuto dell'articolo 9, che attribuisce alle Capitanerie di porto (nei territori provinciali in cui hanno sede) e agli uffici della motorizzazione civile (nei territori provinciali privi di sede delle capitanerie di porto), nell'ambito dei rispettivi territori di competenza, la vigilanza sul corretto funzionamento degli STED attivi presso i raccomandatari e gli studi di consulenza abilitati e, in caso di accertate irregolarità, danno comunicazione all'UCON per l'adozione dei provvedimenti previsti dall'articolo 10, comma 2.
        

        
          L'articolo 10 indica le modalità con le quali l'attività degli STED attivi presso i raccomandatari e gli studi di consulenza può essere sospesa o cessare in caso diirregolarità.
        

        
          Ricorda quindi che l'articolo 11 disciplina le modalità di iscrizione all'archivio.Per le unità nuove si prevede l'attribuzione di un codice alfanumerico generato automaticamente dal centro elaborazione dati su base nazionale. È consentito, fermo restando il rispetto dei requisiti in materia di caratteri alfabetici e numerici sopra indicati, l'utilizzo di specifici codici scelti dai proprietari purché questi non siano già utilizzati e non risultino contrari all'ordine pubblico, alla moralità pubblica o al buon costume. Si consente ai proprietari di imbarcazioni già immatricolate di conservare, all'atto dell'iscrizione al sistema telematico centrale, il vecchio numero di iscrizione (cui viene premessa una "X").
        

        
          L'articolo 12 contiene le modifiche puntuali al codice della nautica da diporto (decreto legislativo n. 171 del 2005) e al relativo regolamento di attuazione (decreto ministeriale n. 146 del 2008).
        

        
          L'articolo 13 reca le norme transitorie e finali. In particolare, il comma 1 prevede il termine del 1° ottobre 2019 per il popolamento delle nuove sezioni RID e RND dell'Archivio telematico centrale.
        

        
          Infine, l'articolo 14 reca la clausola di invarianza finanziaria.
        

        
          In conclusione presenta e illustra una proposta di osservazioni favorevoli con una raccomandazione e un rilievo, pubblicata in allegato, riservandosi di integrarla alla luce del dibattito.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore Luigi MARINO (AP-CpE-NCD) illustra il provvedimento in titolo, che reca disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali.
        

        
          Prima di passare all'esame del testo, ricorda che l'intendimento dei proponenti, come indicato nella relazione che accompagna il provvedimento, è quello di fornire maggiore autonomia alle agenzie fiscali in materia finanziaria, organizzativa e di personale e, allo stesso tempo, di rafforzare la supervisione del Ministero dell'economia e delle finanze. Inoltre, sottolinea che il disegno di legge recepisce le indicazioni contenute nella risoluzione Doc. XXIV, n. 76, approvata dalla Commissione finanze e tesoro del Senato nella seduta del 16 maggio 2017, a conclusione dell'esame dei rapporti del FMI e dell'OCSE sullo stato dell'amministrazione finanziaria italiana (pubblicati a luglio 2016 e denominati, rispettivamente, «Amministrazione fiscale italiana» e "Italia - Rafforzamento della governance e dell'efficacia delle agenzie fiscali"), e che le misure proposte, secondo quanto riporta la stessa relazione, sono in linea con alcune delle raccomandazioni contenute in tali rapporti.
        

        
          Illustra quindi l'articolo 1, che enuncia le finalità - con un richiamo agli articoli 311 e 325 del Trattato sul funzionamento dell�Unione europea (TFUE) e all�articolo 81della Costituzione -, essenzialmente riconducibili al potenziamento dell'autonomia e dell'efficienza delle agenzie, al fine di assicurare l�effettività del gettito delle entrate e l�incremento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari, prevedendosi che ciò dovrà avvenire anche attraverso il miglioramento del rapporto con i contribuenti.
        

        
          L'articolo 2 apporta svariate integrazioni e modifiche al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
        

        
          In primo luogo si stabilisce che le agenzie fiscali, oltre a svolgere attività a carattere tecnico-operativo di interesse nazionale e operare al servizio delle amministrazioni pubbliche, comprese anche quelle regionali e locali, svolgono anche attività a carattere tecnico operativo di interesse e rilevanza per l�Unione europea, e operano anche quali organi tecnici dell�Unione europea per le materie di rispettiva competenza.
        

        
          Prevede poi che alle agenzie fiscali, quali enti pubblici strumentali del Ministero dell�economia e delle finanze, siano riconosciuti livelli "rafforzati" di autonomia, uniformandosi alla prassi internazionale.
        

        
          Interviene quindi in materia di convenzioni tra il Ministro e ciascuna agenzia. Tali convenzioni, di durata triennale, dovranno, tra l'altro: comprendere anche l'indicazione degli specifici obiettivi di incremento del livello di adempimento spontaneo degli obblighi tributari oltre che del livello di efficacia dell�azione di prevenzione e contrasto dell�evasione fiscale, delle frodi e degli illeciti; contenere diversi indicatori, tra i quali quelli di produttività, qualità e tempestività dell�attività svolta nelle aree di operatività e della complessiva efficacia ed efficienza gestionale; stabilire, nei limiti delle risorse stanziate su un apposito capitolo del bilancio dello Stato per ciascuna agenzia, gli importi che vengono ad esse trasferiti; indicare la mappa dei rischi operativi per ciascuna agenzia al fine di definirne preliminarmente i casi di non conformità agli obiettivi di servizio assegnati, qualora ciò non dipenda dall'efficienza ed efficacia dei moduli predisposti dalla stessa.
        

        
          L'articolo 2 stabilisce inoltre che il Ministro dell'economia, dopo l'approvazione da parte del Parlamento del DEF e in coerenza con i vincoli e gli obiettivi stabiliti in tale Documento, determini annualmente, e comunque entro il mese di settembre, con un proprio atto di indirizzo e per un periodo almeno triennale, gli sviluppi della politica fiscale, le linee generali e gli obiettivi della gestione tributaria, le grandezze finanziarie e le altre condizioni nelle quali si sviluppa l'attività delle agenzie fiscali, ivi stabilendosi gli obiettivi e le strategie, nonché le risorse.
        

        
          A norma del medesimo articolo 2, le agenzie fiscali garantiscono la massima trasparenza - rendendo pubblici obiettivi, attività svolta e risultati conseguiti - e organizzano i servizi di assistenza, consulenza e controllo con l'obiettivo di facilitare gli adempimenti tributari, anche grazie all'impiego di nuove e più avanzate forme di comunicazione con il contribuente.
        

        
          In materia di oneri delle agenzie, si prevede che la quota "incentivante" connessa al raggiungimento degli obiettivi della gestione dovrà essere stabilita considerando i miglioramenti nel recupero di gettito nella lotta all�evasione e nell'adempimento spontaneo agli obblighi tributari da parte dei contribuenti.
        

        
          Inoltre, reca la nuova disciplina di finanziamento delle agenzie fiscali rispetto a quella vigente. In particolare, prevede che i finanziamenti erogati annualmente dal bilancio dello Stato debbano essere determinati con riferimento alle entrate incassate nell�ultimo anno consuntivato come rilevato dal rendiconto generale dello Stato, e maggiorate del tasso di inflazione programmata.
        

        
          Infine, dispone in materia di autonomia regolamentare delle agenzie fiscali, di controlli sulle deliberazioni del comitato di gestione, di incarichi previsti per gli organi di direzione e di reclutamento e carriera dei dipendenti.
        

        
          Il successivo articolo 3 inserisce i dipendenti delle agenzie fiscali tra le categorie del personale del pubblico impiego la cui disciplina è contemplata nelle norme contenute nel testo unico del pubblico impiego di cui al decreto legislativo n. 165 del 2001, fermo restando la specifica disciplina di istituti o profili particolari che sia riservata al settore, e indicai massimali del contingente di personale dirigenziale reclutabile.
        

        
          L'articolo 4 prevede che le agenzie fiscali provvedono ad adeguare i propri statuti e regolamenti alle disposizioni normative contenute nella presente legge entro novanta giorni dalla data dalla sua entrata in vigore.
        

        
          Infine gli articoli 5 e 6 recano, rispettivamente, disposizioni abrogative e di coordinamento e disposizioni transitorie e finali.
        

        
          In conclusione, preannuncia un orientamento favorevole sul provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI propone di svolgere, in date da concordare, le audizioni informali dell'amministratore delegato di Fincantieri S.p.A., Giuseppe Bono, con particolare riferimento alla vicenda Fincantieri-STX, e successivamente dei vertici di Leonardo S.p.A.
      

      
         
      

      
        Concorda la Commissione.
      

      
         
      

      
        Propone altresì che la seduta di domani, già convocata alle ore 15, sia anticipata alle ore 14 e comunque al termine della seduta antimeridiana dell'Assemblea o nel corso di eventuali sospensioni dei lavori.
      

      
         
      

      
        Concorda la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI avverte che, come convenuto poc'anzi, la seduta di domani, già convocata alle ore 15, è anticipata alle ore 14 e comunque al termine della seduta antimeridiana dell'Assemblea o nel corso di eventuali sospensioni dei lavori.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,20.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      OSSERVAZIONI PROPOSTE DALLA RELATRICE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 448
    

    
       
    

    
       
    

    
      La 10ª Commissione permanente, esaminato l'atto del Governo in titolo, si esprime, per le parti di competenza, favorevolmente, raccomandando alla Commissione di merito di segnalare al Governo l'esigenza di procedere con celerità all'informatizzazione dei registri di iscrizione delle unità da diporto e alla creazione del relativo archivio centrale. Si segnala altresì l'opportunità di verificare il coordinamento delle modifiche apportate dal presente schema di decreto del Presidente della Repubblica al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto, con quelle apportate dallo schema di decreto decreto legislativo recante revisione ed integrazione al medesimo decreto legislativo n. 171 del 2005 (atto del Governo n. 461).
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE 2017
    

    
      364ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2681) Delega al Governo per la riforma delle discipline della crisi di impresa e dell'insolvenza, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.
        

        
           
        

        
          Il relatore SCALIA (PD) propone di esprimersi in senso favorevole sul provvedimento in titolo.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire e accertata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere favorevole proposto dal relatore è posto ai voti e approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
        
          (Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore Luigi MARINO (AP-CpE-NCD), nel richiamare l'orientamento già manifestato nella precedente seduta, propone di esprimersi favorevolmente sul provvedimento in titolo.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire e accertata la presenza del prescritto numero di senatori, il parere favorevole proposto dal relatore è posto ai voti e approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Nuovo testo dello schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante norme per l'attuazione del sistema telematico centrale della nautica da diporto (n. 448)  
        
          (Osservazioni alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli con raccomandazione e rilievo) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI  ricorda che nella seconda seduta pomeridiana di ieri la relatrice Granaiola ha presentato una proposta di osservazioni favorevoli con una raccomandazione e un rilievo, pubblicata in allegato al quel resoconto.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di osservazioni favorevoli con una raccomandazione e un rilievo, proposto dalla relatrice, è posto ai voti e approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2015/2366 relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/CE, nonché adeguamento delle disposizioni interne al regolamento (UE) n. 751/2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta (n. 458)  
        
          (Osservazioni alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 settembre.
        

        
           
        

        
          La relatrice FABBRI (PD) propone di esprimersi in senso favorevole sul provvedimento in titolo.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire e accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di osservazioni favorevoli proposta dalla relatrice è posta ai voti e approvata.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2308) Disposizioni  per  l'introduzione  di  un  sistema  di  tracciabilità  dei  prodotti  finalizzato  alla  tutela  del  consumatore, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Senaldi ed altri; Quintarelli ed altri; Allasia ed altri; Borghese e Merlo  
      
        (535) STUCCHI.  -  Norme per la tracciabilità dei prodotti in commercio e per il contrasto della contraffazione dei prodotti italiani  
      

      
        (1040) Serenella FUCKSIA ed altri.  -  Modifiche alla legge 8 aprile 2010, n. 55, in materia di etichettatura dei prodotti "Made in Italy"
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella prima seduta pomeridiana del 26 settembre.
      

      
         
      

      
        La relatrice VALDINOSI (PD) riferisce sui pareri pervenuti sul disegno di legge n. 2308, adottato quale testo base per il seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge in titolo, e sugli emendamenti a esso riferiti e chiede di sollecitare quelli mancanti.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE assicura che si farà interprete di questa richiesta.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia (n. COM (2016) 765 definitivo)  
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
      

      
         
      

      
        Il relatore SCALIA (PD) anticipa i contenuti di una proposta di risoluzione, che si riserva di trasmettere informalmente ai membri della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE propone sin d'ora di svolgere audizioni informali dei nuovi vertici delle principali società partecipate durante la sessione di bilancio, esaurita la fase di approvazione del rapporto alla 5a Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione concorda.
      

      
         
      

      
        Avverte inoltre che prenderà gli opportuni accordi con la Presidenza della 13ª Commissione, per riprendere l'esame dell'affare assegnato sulla Strategia energetica nazionale; a tale proposito riterrebbe opportuno verificare la possibilità di ascoltare in audizione i due Ministri competenti.
      

      
         
      

      
        Concorda la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,30.
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      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 3 OTTOBRE 2017
    

    
      345ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
              
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2858) SACCONI.  -  Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale delle professioni regolamentate   
        
          (2918) Serenella FUCKSIA e QUAGLIARIELLO.  -  Riforma della disciplina in materia di equo compenso dei professionisti 
        

        
          (Seguito dell'esame del disegno di legge n. 2858, congiunzione con il disegno di legge n. 2918 e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 settembre.
        

        
           
        

        
               La relatrice PARENTE (PD) dà conto del disegno di legge n. 2918, proponendo di congiungerne l'esame con quello del disegno di legge n. 2858.
        

        
           
        

        
                      La Commissione concorda, convenendo altresì di assumere come testo base il disegno di legge n. 2858 e di posticipare il termine per la presentazione degli emendamenti a martedì 10 ottobre alle ore 10.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE 
    
        
      
         
      

      
        Seguito dell'indagine conoscitiva sull'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale.
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 27 settembre.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) sottolinea le possibili linee portanti del documento conclusivo, alla luce delle proposte pervenutegli per le vie brevi dai Gruppi, e nell'auspicio di conseguire un ampio consenso in Commissione. Nel documento, dunque, non possono trovar posto proposte divisive, quali quella del reddito di cittadinanza o la previsione legislativa di un salario minimo. A parte le istanze caratterizzate da un forte spirito identitario, l'intento è quello di raccogliere le sollecitazioni che rafforzano una visione d'insieme delle conseguenze della quarta rivoluzione industriale sul mondo del lavoro. Nel corso dell'indagine, da tutti i Gruppi è stata manifestata sensibilità sul pericolo di sostituzione dei lavoratori con le macchine, e consapevolezza delle potenzialità derivanti dalla innovazione digitale. Una particolare sottolineatura meritano i rischi della polarizzazione dei redditi e di una crescita non omogenea dal punto di vista territoriale, nonché la funzione delle politiche pubbliche nel sostegno alla domanda. Occorre altresì raccogliere l'invito a rilanciare il settore manifatturiero italiano, ricercando sinergie tra industria e servizi che possano avvantaggiare soprattutto le piccole e medie imprese. In questo contesto, il Presidente richiama il ruolo che possono avere le parti sociali nella contrattazione collettiva, anche alla luce di un'interpretazione estensiva, data dalla giurisprudenza, sui criteri di rappresentatività sindacale disciplinati dall'articolo 19 della legge n. 300 del 1970. Rammenta la centralità del sistema educativo, auspicando percorsi formativi che non siano incentrati su profili professionali superati rapidamente dalla innovazione tecnologica. Pone in evidenza anche la priorità di un accesso libero alla rete come potenzialità importante per la formazione. Precisa la necessità di considerare la sorveglianza sanitaria, disciplinata dal decreto legislativo n. 81 del 2008, come strumento di prevenzione che non riduca però le responsabilità del datore di lavoro. Da ultimo, si sofferma su ipotesi di riforma del welfare da finanziare in misura crescente con il ricorso alla fiscalità generale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (PD) riterrebbe preferibile ad un riferimento all'equo compenso un richiamo agli standard retributivi minimi.
      

      
         
      

      
                 La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) auspica che nel documento conclusivo si tenga in debito conto la distinzione tra lavoro autonomo e lavoro subordinato.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) domanda tempi congrui per l'adozione del documento conclusivo.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) ribadisce l'intendimento che il documento accolga la maggior parte delle proposte avanzate dai Gruppi, soprattutto per quanto riguarda la necessità di riassorbire nel tessuto produttivo i lavoratori espulsi a seguito di ristrutturazioni industriali. Con riguardo alle specifiche proposte del senatore Barozzino, sottolinea alcuni richiami relativi alla partecipazione dei lavoratori alle scelte aziendali e all'importanza del welfare e del contratto collettivo nazionale di lavoro. Osserva che nel documento potrà essere inserito un riferimento alla ricongiunzione contributiva per quei lavoratori che abbiano avuto percorsi professionali discontinui.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
      
        (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
                   
      

      
             Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD), illustra, per le parti di competenza, il disegno di legge, che contiene misure per la revisione della disciplina dell'organizzazione delle agenzie fiscali. Si sofferma anzitutto sulla lettera i) dell'articolo 2, che stabilisce la natura del rapporto di lavoro dei dipendenti delle agenzie fiscali come definita dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal contratto nazionale collettivo. Inoltre, si stabilisce che i regolamenti di amministrazione di ciascuna agenzia fiscale disciplinano la dotazione organica del personale, il cui reclutamento avviene attraverso procedura concorsuale o passaggio diretto di funzionari in servizio presso altre amministrazioni. Il relatore fa presente che le posizioni organizzative di livello non dirigenziale riguardano lo svolgimento di incarichi di alta professionalità. Inoltre, nel regolamento sono individuate le strutture di vertice a livello centrale e regionale e definito il modello organizzativo delle strutture periferiche.
      

      
        Passa poi ad illustrare l'articolo 3, che modifica il Testo unico del pubblico impiego (decreto legislativo n. 165 del 2001), prevedendo, che le disposizioni di cui al Testo stesso si applichino anche alle agenzie fiscali. In particolare, si stabilisce che i massimali del contingente di personale dirigenziale reclutabile, fissati dalla norma vigente nel 10 e nell'8 per cento della dotazione organica per i dirigenti di I e II fascia, siano elevati rispettivamente al 20 e al 15 per cento per le agenzie fiscali. Inoltre, allo scopo di dare prosecuzione al completamento dell'opera di stabilizzazione del personale del pubblico impiego, con riferimento all'articolo 5, ritiene che sarebbe opportuno prevedere l'introduzione di una norma che consenta la stabilizzazione del proprio personale in servizio con contratti a tempo determinato, in posizione dirigenziale e con almeno 10 anni di anzianità nella terza area.  Da ultimo, auspica l'introduzione di una disciplina  transitoria  che  favorisca il coordinamento con le norme attualmente in vigore.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD) auspica che all'esame del provvedimento sia destinato un tempo congruo, che consenta di effettuare le opportune valutazioni.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) sottolinea la difficoltà di compiere in tempi brevi valutazioni su materie così complesse e tecniche come quella della riorganizzazione delle agenzie fiscali.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI, richiamati i tempi di esame della Commissione di merito, chiede al relatore di predisporre una proposta di parere, che potrà orientare la discussione.         
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 settembre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti a giovedì 12 ottobre, alle ore 12.
      

      
         
      

      
                 Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD), nell'accogliere tale proposta, rappresenta l'ipotesi di richiedere alla Presidenza del Senato la riassegnazione dei provvedimenti in sede deliberante.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI, concorda con l'ipotesi prospettata dal relatore, che prefigurerebbe un rapido iter di approvazione, giustificato sia dalla sensibilità diffusa sul tema, sia  dalla tempistica della legislatura in corso.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ANGIONI (PD) chiede di disporre di un più ampio margine per la presentazione degli emendamenti, al fine di concordare con il Governo l'entità delle risorse disponibili e di definire le opportune intese con le forze politiche nell'altro ramo del Parlamento, allo scopo di garantire al testo un percorso di esame fausto e tempestivo.
      

      
         
      

      
                 Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD) precisa che il Governo ha da tempo manifestato la propria intenzione di valutare un testo unificato e che si attende una quantificazione delle risorse da stanziare. In ogni caso, giudica preferibile approvare un testo contenente quantomeno la definizione della figura del caregiver, rinviando a un successivo provvedimento la quantificazione delle risorse disponibili.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI lamenta che nel dibattito finora il Governo non abbia svolto un ruolo sufficientemente proattivo. Pur riconoscendo l'impossibilità al momento  di disporre di adeguate coperture finanziarie, ribadisce che il testo unificato deve contenere almeno una prima definizione del caregiver, per poter orientare anche le future provvidenze dello Stato e delle Regioni.
      

      
         
      

      
                    La sottosegretaria BIONDELLI conferma la disponibilità del Governo a confrontarsi sul testo unificato. Riconosce il rischio che l'esame possa arrestarsi nell'altro ramo del Parlamento ed auspica perciò che si pervenga all'approvazione di un testo che raccolga un consenso ampio.
      

      
         
      

      
                 La senatrice FAVERO (PD) anticipa le indicazioni sollevate, in sede consultiva, dalla Commissione bicamerale per le questioni regionali, relative alla necessità che il provvedimento disponga di risorse adeguate.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) mette in guardia da una programmazione dei lavori in Commissione che non tenga conto dei tempi della sessione di bilancio e dell'importanza dei prossimi appuntamenti elettorali.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) sottolinea che il Governo non ha dato risposte adeguate per l'assenza di risorse sufficienti, che possono essere recuperate invece dalla rimodulazione di alcune imposte, come è stato fatto recentemente nel settore dei giochi.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD), pur riconoscendo l'interesse diffuso sul tema in discussione, sottolinea che ancora non si è svolta in Commissione la discussione generale sul testo unificato, che costituisce il momento in cui verificare l'effettiva convergenza tra le forze politiche.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE, nel ricordare i presumibili tempi di inizio della sessione di bilancio, giudica possibile che si pervenga alla rapida conclusione dell'iter ed esprime perplessità sulla richiesta di tempi più ampi per la presentazione di emendamenti da parte dei rappresentanti della maggioranza, che pur hanno partecipato fattivamente alla predisposizione del testo unificato. Ribadisce l'assoluta priorità di una definizione della figura del caregiver, prospettando una possibile tempistica dell'esame parlamentare. Alla luce di quanto emerso nel dibattito, propone comunque conclusivamente di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti al testo unificato a martedì 17 ottobre, alle ore 12.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA E ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE, considerato l'andamento dei lavori della Commissione, propone di sconvocare la seduta antimeridiana prevista per domani, 4 ottobre, alle ore 8,30, e di anticipare alle ore 14,30 la seduta pomeridiana, già prevista per le ore 15.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE 2017
    

    
      346ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
               
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      


      

      ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
      
         
      

      
        

        

         Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP) (n. COM (2017) 343 definitivo)  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione Doc. XVIII, n. 221) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 settembre.
        

        
           
        

        
               Il PRESIDENTE informa che sono giunte le osservazioni della 14a Commissione permanente e che, per le vie brevi, la 3a Commissione ha fatto sapere che non si esprimerà sull'atto.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP) dà ampio conto di una proposta di risoluzione favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato, sottolineando di aver tenuto in considerazione sollecitazioni e spunti raccolti nel corso delle audizioni. In particolare, evidenzia la necessità di una convergenza tra le discipline degli Stati membri, dando rilevanza a quella italiana, particolarmente rigorosa rispetto alle altre.
        

        
           
        

        
                      Presente il prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di risoluzione presentata dalla relatrice.
        

        
           
        

        
                                 
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
      
        (Parere alla 6a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
      

      
                   
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD) dà conto di una bozza di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
                    Presente il prescritto numero di senatori, posta ai voti, la bozza di parere viene approvata.
      

      
         
      

      
                   
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE 
    
        
      
         
      

      
        Seguito dell'indagine conoscitiva sull'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale.
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             La senatrice PAGLINI (M5S) chiede che la votazione sul documento conclusivo possa avvenire la prossima settimana, in modo da valutare attentamente le proposte del Presidente e quanto emerso nel corso del dibattito.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) raccomanda di non disperdere la compattezza del percorso finora compiuto dalla Commissione, auspicando che tutti i contributi che giungeranno siano il più possibile circostanziati. Ribadisce che il documento conclusivo potrà dare spazio, in forma sintetica, a dissenting opinions su particolari aspetti. Invita pertanto a considerare l'esito dell'indagine conoscitiva come una piattaforma di proposte, su cui i Gruppi potranno esprimersi successivamente, tenendo conto che il punto centrale del documento dovrà essere la tutela del lavoro di fronte alle sfide della quarta rivoluzione industriale.
      

      
         
      

      
                 La senatrice GATTI (Art.1-MDP) anticipa la propria intenzione di non partecipare al voto, pur apprezzando gli sforzi del Presidente di raccogliere le sollecitazioni provenienti da tutti i Gruppi. Conferma il proprio dissenso su alcuni punti, come le diseguaglianze non derivanti dalle innovazioni tecnologiche, la solitudine del lavoratore ed il ruolo a suo avviso eccessivo del welfare aziendale, che potrebbe generare forme di esclusione per alcune fattispecie di lavoratori.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) apprezza la scelta della senatrice Gatti di non partecipare al voto che, ai sensi del Regolamento del Senato, è strumento che consente di non esprimere contrarietà. Ribadisce però che l'attenzione alla dimensione aziendale rafforza i progressi ottenuti con la recente approvazione del contratto collettivo nazionale dei metalmeccanici.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL), pur dando merito al Presidente per il lavoro di sintesi compiuto, ritiene che nella sua proposta vi siano alcuni punti da riformulare, ad esempio relativamente ai lavoratori su piattaforma e alla rappresentatività sindacale. A tale proposito, dopo aver richiamato gli articoli 39 della Costituzione e 19 della legge n. 300 del 1970, paventa che dietro al tema della partecipazione dei lavoratori alle scelte aziendali possano nascondersi gravi pericoli. Si associa alle preoccupazioni della senatrice Gatti sul welfare aziendale. Da ultimo, auspica un attento controllo da parte pubblica sulle attività di formazione professionale ed evidenzia criticità nella recente esperienza dell'alternanza scuola-lavoro.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) sottolinea che il potenziamento del welfare aziendale e possibili rischi di asimmetrie nei trattamenti dei lavoratori non devono aggredire i diritti fondamentali dei lavoratori. Riconosce la necessità di una maggiore attenzione nei confronti dei lavoratori su piattaforma, che sono sì lavoratori autonomi, ma economicamente e socialmente deboli, e quindi meritevoli di specifiche tutele.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (PD) si sofferma sulla recente giurisprudenza britannica riguardante i lavoratori su piattaforma, che costituiscono una categoria non assimilabile né ai lavoratori dipendenti né a quelli autonomi, in quanto le loro prestazioni non sono continuative e sono rivolte a una pluralità di committenti.
      

      
         
      

      
                 La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) invita a distinguere la formazione continua dalla formazione aziendale, circoscritta alle esigenze produttive dell'impresa, individuando nella certificazione delle competenze uno strumento di tutela dei lavoratori.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD) riconosce l'importante lavoro di sintesi svolto dal Presidente, che è riuscito a supportare un intento unitario, pur tra le differenze presenti nelle forze politiche. Dopo aver richiamato le priorità rappresentate dalla formazione continua e dal potenziamento dei servizi per l'impiego, ritiene possibile che la Commissione possa raggiungere un ampio consenso su un documento comune.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) plaude al lavoro del Presidente, richiedendo però un approfondimento sulle gravi differenze del costo del lavoro all'interno dell'Unione europea. Paventa esuberi rilevanti nel settore bancario e denuncia le condizioni di lavoro di milioni di sportivi privi di ogni tutela.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) riconosce che nell'Unione europea non si sia realizzata un'adeguata convergenza delle politiche tributarie. Con riguardo alla rappresentatività sindacale e alla recente giurisprudenza sull'articolo 19 della legge n. 300 del 1970, ricorda di essere sempre stato contrario all'attuazione del secondo e del terzo comma dell'articolo 39 della Costituzione, che avrebbe dato un rilievo pubblicistico alle organizzazioni sindacali, riportando nel nostro ordinamento istituti non compatibili con il principio della libertà sindacale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (PD) cita positivamente l'accordo sulla rappresentatività sindacale del 2013, che, pur dando criteri certi in materia di rappresentanza, non assorbe il sindacato in una dimensione pubblicistica.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) informa che sono presenti casi di elusione di tale accordo che finiscono per ledere i principi di libertà sindacale.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE ritiene che i temi oggetto dell'indagine e le conclusioni cui la Commissione sta pervenendo possano costituire anche oggetto di dibattito in Assemblea, alla luce delle possibilità offerte dall'articolo 50 del Regolamento del Senato. Auspica conclusivamente che si giunga a una votazione sul documento nei primi giorni della prossima settimana.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2858) SACCONI.  -  Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale delle professioni regolamentate   
      
        (2918) Serenella FUCKSIA e QUAGLIARIELLO.  -  Riforma della disciplina in materia di equo compenso dei professionisti 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il senatore ICHINO (PD) ritiene che il mondo del lavoro autonomo richieda standard retributivi minimi analoghi a quelli del lavoro subordinato. A tale proposito, citando studi svolti negli anni '90 negli Stati uniti d'America, afferma che l'individuazione di livelli minimi di retribuzione costituisce un elemento di tutela dei lavoratori delle fasce più deboli, senza compromettere il volume complessivo dell'occupazione e introdurre elementi distorsivi del mercato. Si tratta di una posizione che non suscita contrasti neanche da parte delle forze culturali e politiche più tradizionalmente legate a una visione liberista del mercato del lavoro. Mentre il lavoro dipendente ha in Italia un riferimento certo nell'articolo 36 della Costituzione, che rappresenta un importante parametro di valutazione per i giudici, è necessario intervenire per tutelare le professioni autonome ordinistiche e non ordinistiche, senza per questo reintrodurre tariffe incompatibili con il diritto dell'Unione europea.
      

      
         
      

      
                 Il senatore LEPRI (PD) si sofferma sulle asimmetrie contrattuali di cui rimane vittima una grande platea di lavoratori autonomi. Pur ritenendo che il disegno di legge della senatrice Fucksia introduca strumenti analoghi alle tariffe e quindi incompatibili con il diritto dell'Unione europea, auspica che siano definiti standard minimi retributivi, da quantificare con un successivo intervento del Governo, superando la distinzione tra professioni ordinistiche e professioni non ordinistiche.
      

      
                   
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) afferma che le proposte dei senatori Ichino e Lepri non consentono una rapida approvazione della disciplina legislativa in esame, tenuto conto soprattutto della tempistica della legislatura. Non giudica possibile far fronte alla recente deregolamentazione delle attività lavorative autonome proponendo soluzioni che ricomprendono surrettiziamente figure professionali del tutto differenti tra di loro. A tale proposito, ricorda la differenza tra professioni ordinistiche, che hanno già parametri di riferimento con cui risolvere eventuali contenziosi, e professioni non ordinistiche; per queste ultime una soluzione può essere forse quella di un riferimento alla prestazione subordinata più prossima, oppure si può ricorrere a una legge di sostegno della contrattazione collettiva, come avviene per gli agenti di commercio. Invita a valutare anche la possibilità che le associazioni di rappresentanza delle professioni non ordinistiche possano informare adeguatamente committenti e consumatori sulle modalità di un corretto svolgimento delle prestazioni lavorative, senza per questo incorrere nelle sanzioni dell'Autorità garante per la concorrenza e il mercato. Ribadisce comunque la necessità di chiarire pregiudizialmente quali siano gli intendimenti reali che si intende perseguire, a cominciare dalla volontà concreta di pervenire all'adozione di una disciplina legislativa.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) lamenta che la violenza sessuale di cui è stata recentemente vittima un medico a Catania durante il suo turno di guardia sia stata derubricata ad infortunio sul lavoro.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (PD) precisa che non sono cadute le accuse di violenza sessuale e le conseguenze che ne deriveranno sul piano penale e civile; il riconoscimento dell'infortunio sul lavoro è avvenuto a fini di tutela sul piano lavoristico.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE assicura che sul caso, gravissimo e assai delicato, saranno acquisite tutte le informazioni necessarie.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
                   
      

      
             Il PRESIDENTE avverte che, in considerazione dell'andamento dei lavori della Commissione, la seduta prevista per domani, 5 ottobre, alle ore 8,30, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,20.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 343 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA' (Doc. XVIII, n. 221)
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminata, ai sensi dell'articolo 144, comma 1, del Regolamento, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP);
    

    
      premesso che la proposta di regolamento in esame mira ad incrementare la diffusione delle pensioni individuali nell�Unione, il cui mercato e il prezzo dei prodotti variano da uno Stato membro all�altro;
    

    
      valutato che il progetto dei PEPP appare particolarmente adeguato per i Paesi in cui i mercati nazionali delle forme ad adesione individuale sono ancora poco diffusi, mentre per gli Stati membri in cui il mercato degli schemi terzo pilastro è già sviluppato potrebbe creare criticità, ciò che richiederebbe un'analisi più approfondita sulle conseguenze dell'adozione del progetto stesso;
    

    
      considerato che quest'ultimo aspetto è particolarmente sentito in Italia, dove il legislatore ha equiparato le forme occupazionali (fondi pensione negoziali e fondi pensione pre-esistenti) e quelle ad adesione individuale (fondi pensione aperti, piani individuali di previdenza) per fini fiscali, informativi, di vigilanza e di investimenti;
    

    
      osservato che in alcuni Stati membri le competenze di vigilanza sui prodotti previdenziali si concentrano in un'unica Autorità e che in Italia spetta alla COVIP l'attività di vigilanza sul prodotto pensionistico, sia in fase di ingresso nel mercato che in fase di funzionamento, mentre restano in capo alle autorità di vigilanza dei diversi settori (bancario, finanziario, assicurativo) le competenze in materia di reti di distribuzione;
    

    
      rilevato che la proposta in esame non chiarisce le competenze di autorità nazionali home  e host, nel caso di PEPP che raccolgano adesioni al di fuori dello Stato in cui sono stati istituiti;
    

    
                  considerato inoltre che, con riguardo ai criteri prudenziali in materia di assett allocation delle risorse, la proposta di regolamento prevede essenzialmente regole di carattere qualitativo;
    

    
                  rilevato che è previsto che i PEPP vengano gestiti in modo tale da assicurare, nel caso della cosiddetta "opzione di default", la protezione del capitale e una gestione prudenziale che utilizzi adeguate tecniche di mitigazione del rischio, anche per quanto riguarda le altre opzioni di investimento;
    

    
                  valutato che, al fine di assicurare la migliore tutela degli iscritti, è necessario prevedere opportuni presidii atti a garantire una diversificazione degli investimenti, inclusi i possibili limiti quantitativi, nonché un'esposizione al rischio che tenga conto dell'orizzonte temporale disponibile fino al pensionamento, e conseguentemente del pericolo che, nel lungo termine, il risultato degli investimenti non risponda alle aspettative degli iscritti;
    

    
      preso atto dei rilievi della 14a Commissione;
    

    
      osservato che la proposta è conforme ai principi di proporzionalità e sussidiarietà,
    

    
      si esprime in senso favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      A livello generale, si fa osservare che l'attuale formulazione della proposta in esame potrebbe interferire in maniera significativa con l'assetto di vigilanza proprio dell'ordinamento italiano.
    

    
      Con riferimento al trattamento fiscale per le forme previdenziali, si rileva che la differenza di benefici fiscali - nelle varie fasi del percorso di previdenza individuale - fra la normativa italiana, che sottopone a imposizione fiscale i rendimenti maturati in tutte le forme pensionistiche, e quella di altri Paesi europei, considerata più favorevole per il fruitore, potrebbe creare uno svantaggio competitivo agli operatori italiani. Sarebbe pertanto necessario un coordinamento tra i diversi trattamenti fiscali su tali prodotti attualmente in vigore negli Stati membri.
    

    
      In merito alle competenze di vigilanza, alla luce delle diverse funzioni svolte dall'organo di vigilanza europea (EIOPA) e quello della vigilanza in Italia (COVIP), si suggerisce di prevedere che il tipo di rapporto fra i due organi di vigilanza sia più cogente, con una partecipazione attiva delle autorità nazionali nelle diverse fasi della vita dei PEPP. Si propone altresì di demandare a ciascuno Stato membro la facoltà di procedere alla nomina di una specifica autorità responsabile della vigilanza sul prodotto.
    

    
      In merito alla fornitura del servizio di trasferimento (articolo 45), si suggerisce di specificare che il servizio viene previsto anche nel caso di trasferimento da PEPP a fondi pensione ordinari.
    

    
      Con riferimento al periodo di permanenza minimo previsto per PEPP e fondi pensione, sarebbe opportuno allineare le diverse previsioni, di 5 e 2 anni, prima di poter trasferire la propria posizione individuale, riducendo così l'incidenza dei costi applicati all'atto del trasferimento.
    

    
      Sugli obblighi informativi, si fa notare che esiste una differenza sostanziale fra il sistema informativo italiano previsto dalla COVIP - molto dettagliato e  che prevede per tutti gli ambiti previdenziali una nota informativa, un indicatore sintetico dei costi e un progetto esemplificativo - e quello previsto per i PEPP, in particolare per l'opzione di default, che, per esigenze di semplificazione, non prevede particolari tutele informative. Al fine di colmare tale lacuna, si potrebbe prevedere la diffusione di materiale informativo meno dettagliato ma comunque soddisfacente rispetto alle esigenze degli utenti.
    

    
      In merito alle regole di investimento e sulla fase di accumulo, si sottolinea che sia i PEPP sia  i prodotti italiani partono dal principio della "persona prudente", aspetto che comunque non è rispettato nell'articolo 33 (Regole di investimento) della proposta di regolamento. Anche su questo aspetto sarebbe opportuno un tentativo di omogeneizzazione in termini di principi, obiettivi e regole di comportamento anche sulla gestione finanziaria.
    

    
      Con riferimento alla locuzione contenuta nella proposta di "Autorità di vigilanza nazionale" (competent Authority), si suggerisce di utilizzare l'espressione "competent Authorities" e di chiarire la ripartizione di competenze tra autorità del paese di origine del PEPP (home) e quella del paese di raccolta delle adesioni (host).
    

    
      Infine, si raccomanda che la normativa europea garantisca un contenuto più puntuale ai principi e ai criteri di investimento contenuti nella proposta di Regolamento.
    


      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2837
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che, con il provvedimento in titolo, il rapporto di lavoro dei dipendenti delle agenzie fiscali viene disciplinato dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal contratto nazionale collettivo, nell�ambito di un ulteriore specifico comparto di contrattazione dedicato alle agenzie fiscali;
    

    
      valutato che il ripristino del comparto autonomo di contrattazione consente la valorizzazione delle peculiarità, delle competenze e della specializzazione richieste al personale delle agenzie;
    

    
      osservato che lo svolgimento di incarichi professionali di alta professionalità o elevata specializzazione, ivi compresa la direzione di uffici operativi, per il personale non dirigenziale permette di valorizzare la figura dei "quadri" intermedi, riattivando la leva motivazionale della promozione con la possibilità di uno sviluppo di carriera,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      Con riferimento all'articolo 5, anche per le esigenze di adeguamento ai principi dell'ordinamento europeo e per le finalità di cui al comma 1 dell'articolo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017 (decreto Madia), sarebbe opportuno prevedere che le Agenzie fiscali procedano al diretto inquadramento, nel corrispondente ruolo dirigenziale, del proprio personale in servizio con almeno 10 anni di anzianità nella terza area, che abbia svolto funzioni dirigenziali con contratti a tempo determinato per almeno 3 anni, anche non continuativi.
    

    
      Inoltre, si suggerisce alla Commissione di merito di introdurre una disciplina transitoria che regoli la sostituzione di posizioni dirigenziali con quelle non dirigenziali, una definizione dei poteri gestionali, organizzativi e di spesa, alfine di operare un  coordinamento con le norme attualmente in vigore.
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ACCISA E IMPOSTA ERARIALE DI CONSUMO E DALLA YENDITA DEI CONTRASSEGNI DI
STATO PER RECIPIENTI CONTENENTI PRODOTTI ALCOOLICI, NONCHE' PER 1 SURROGATI DI
CAFFE'E PER LE RELATIVE MISCELE

1455

SOVRIMPOSTE DI CONFINE (ESCLUSE LE SOVRIMPOSTE SUGLI OLI MINERALIL LORO
DERIVATI E PRODOTTI ANALOGHI, SUI GAS INCONDENSABILI DI PRODOTTI PETROLIFERI E
SUT GAS STESSI RESI LIQUIDI CON LA COMPRESSIONE)

3314

SANZIONI AMMINISTRATIVE, DOVUTE DAI TRASGRESSORI IN MATERIA DI ACCISE E
IMPOSTE DI CONSUMO

3315

INDENNITA' ED INTERESSI DI MORA CONCERNENTI LE IMPOSTE SUI CONSUMI E LE
DOGANE

1460

SOVRIMPOSTA DI CONFINE SUGLI OLI MINERALI, LORO DERIVATI E PRODOTTI ANALOGHI

1441

TASSA SULLE EMISSIONI DI ANIDRIDE SOLFOROSA E DI OSSIDI DI AZOTO DOVUTA DAGLI
ESERCENTI I GRANDI IMPIANTI DI COMBUSTIONE

1603

IMPOSTA DI CONSUMO SUI PRODOTTI SUCCEDANEI DETPRODOTTI DA FUMO

11419

DIRITTI DI LICENZA DOYUTI IN APPLICAZIONE DELLE LEGGI CHE DISCIPLINANO LE ACCISE
E LE IMPOSTE ERARIALI DI COCNSUMO

1412

ACCISA SUL GAS NATURALE PER AUTOTRAZIONE

1414

ACCISA SUGLI OLI E GRASST ANIMALI E VEGETALI UTILIZZATI PER CARBURAZIONE O
COMBUSTIONE -

1471

DIRITTI DOGANALI DIVERSI DAI DIRITTI DI CONFINE; SOMME RISCOSSE A VARIO TITOLO
DALLE DOGANE (DIRITTO DI MAGAZZINAGGIO, DIRITTO PER CONTRASSEGNI APPOSTI
ALLE MERCI, INTERESSI MORATORI E PER PAGAMENTI DIFFERITI)

1450

ENTRATE EVENTUALI DIVERSE CONCERNENTI LE ACCISE E LE IMPOSTEDI CONSUMO

1800

ENTRATE EVENTUALI DIVERSE CONCERNENTI I MONOPOLI

1604

PROVENTI DELLIMPOSTA DI FABBRICAZIONE E DELLA SOVRIMPOSTA DI CONFINE SUT
FIAMMIFERT, NONCHE' DI TASSE DI LICENZA, PROYENTI VARI, SOPRATTASSE E MULTE

CONCERNENTI I FIAMMIFERIT
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1086

ENTRATE DERIVANTI DA MISURE STRAORDINARIE DI CONTRASTO ALL'EVASIONE FISCALE DA
RIASSEGNARE AL FONDO PER LA RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE

1103

VERSAMENTO ANTICIPATO DAI CONCESSIONARI DELLA RISCOSSIONE PREVISTO ALL'ART.3,
COMMA 7 DEL D.1.138/2002

1104

ENTRATE DERIVANTI DALLA RIDUZIONE DEI REGIMI DI ESENZIONE, ESCLUSIONE E FAVORE
FISCALE, PREVISTA DALL'ARTICOLO 40, COMMA 1-TER, DEL DECRETO-LEGGE 6 LUGLIO 2011,
N.o8

(170

ENTRATE CONSEGUENTI ALLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE IN MATERIA DEI REDDITI DI
FABBRICATI

1176

IMPOSTA SOSTITUTIVA RELATIVA Al BENUIMMOBILI ESCLUSI DAL PATRIMONIO
DELL'IMPRESA

1186

QUOTA DEL GETTITO DELL'IRAP A COMPENSAZIONE DELLA PERDITA DI GETTITO DERIVANTE
DALL'ABOLIZIONE DELLTMPOSTA SUL PATRIMONIO NETTO DELLE IMPRESE, NONCHE' DEI
COSTI'SOSTENUTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' DI CUI ALL'ART .25, COMMA 1, DEL
DECRETO LEGISLATIVO 15 DICEMBRE 1997, N.446

1187

ECCEDENZE DEL GETTITO IRAP DETERMINATE Al SENSI DELL'ARTICOLO 41 DEL DECRETO
LEGISLATIVO 15 DICEMBRE 1997, N 446, DA RIASSEGNARE PER LE SOMME NECESSARIE AL
FONDO DI COMPENSAZIONE INTERREGIONALE

1189

IMPOSTA SOSTITUTIVA DI IRPEF, IRAP E IVA, NELLA MISURA DEL 10 PER CENTO DELLA
DIFFERENZA TRA IL VALORE NORMALE DEI BENI STRUMENTALI UTILIZZATI
DALLTMPRENDITORE INDIVIDUALE E IL RELATIVO VALORE FISCALMENTE RICONOSCIUTO

1194

MAGGIORI INTROITI ICI CONSEGUITI PER EFFETTO DELLA DETERMINAZIONE DELLA RENDITA
CATASTALE DEFINITIVA

1251

ENTRATE DERIVANTI DALLA SANATORIA IN MATERIA DI TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI
RIFIUTI SOLIDI URBANI

1258

CONCORDATO FISCALE PER ANNI PREGRESSI RELATIVO ALLTMPOSTA SUL VALORE
AGGIUNTO

1259

SOMME RELATIVE ALLUA DEFINIZIONE DEI CARICHI INCLUSI IN RUOLI PREGRESSI, EMESSI DA
UFFICI STATALI E AFFIDATI AT CONCESSIONARI DEL SERVIZIO NAZIONALE DELLA
RISCOSSIONE

1262

VERSAMENTO DELL'1,5 PER CENTO DELLE SOMME RISCOSSE DALLE BANCHE, PREVISTO DAL
DECRETO-LEGGE N. 341 DEL 10 DICEMBRE 2003

1266

SOMME DERIVANTI DALLE VARIAZIONI DELLE ALIQUOTE DI IMPOSTA E RIDUZIONI DELLA
MISURA DELLE AGEVOLAZIONI E DELLE DETRAZIONI VIGENTI, IN MATERIA DI IMPOSTE
INDIRETTE
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1462

IMPOSTA SUL CONSUMO DEI TABACCHI IMPORTATI DIRETTAMENTE DA PRIVATI

1812

PROVENTI DERIVANTI DA NUOVI GIOCHI E SCOMMESSE PREVISTI DALL'ARTICOLO 16
DELLA LEGGE 13 MAGGIO 1999, N.133, AL NETTQO DI IMPOSTE E SPESE

1418

ENTRATE RISERVATE ALL'ERARIC DELLO STATO DERIVANTIDALLA ADDIZIONALE
ALLTMPOSTA ERARIALE DI CONSUMO SULL'ENERGIA ELETTRICA, POSTA A CARICO
DELL'ENEL, SENZA DIRITTO A RIVALSA, PER ESSERE RIPARTITA ANNUALMENTE FRA [
COMUNI, LE PROVINCIE, LE CAMERE DI COMMERCIO E LE AZIENDE DI CURA INTERESSATE

1806

ENTRATE INTEGRATIVE DEI PROVENTI DEL LOTTO RILEVATE IN SEDE DI REVISIONE DEL
CONTO SETTIMANALE PRESENTATO DAI GESTORI

1466.

INTERESSI COMPENSATIVI SULL'TMPORTO DEI DAZI ALL'TMPORTAZIONE DI MERCI IN
REGIME DI PERFEZIONAMENTO ATTIVO, SISTEMA DELLA SOSPENSIONE

1417 .,

ACCISA SULL'ALCOLE METILICO UTILIZZATO PER CARBURAZIONE O COMBUSTIONE

3316

INDENNITA' ED INTERESSI DI MORA CONCERNENTI LE ENTRATE DEI MONOPOLI

1415

PROVENTI DELLE ADDIZIONALI RELATIVE ALL'ITMPOSTA ERARIALE DI CONSUMO
DELL'ENERGIA ELETTRICA DERIVANTI DALL'ESTENSIONE, Al FINI DELL'APPLICAZIONE DEI
TRIBUTIMEDESIMI, DEI CRITERI STABILITI NEL CAPITOLO I, PUNTO 2, DELLA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DEL CIP N.15 DEL 14 DICEMBRE 1993.

1802

TASSA DILOTTERIA SULLE TOMBOLE, LOTTERIE E CONCORSI A PREMIO; TASSA DI
LICENZA SULLE OPERAZIONI A PREMIO

1477

IMPOSTA SUI CONSUMI DI CARBONE, COKE DI PETROLIO, BITUME DI ORIGINE NATURALE
EMULSIONATO DENOMINATO "ORIMULSION" IMPIEGATI NEGLI IMPIANTI DI
COMBUSTIONE

1430

ACCISA E IMPOSTA DI CONSUMO SUI SACCHETTI DI PLASTICA NON BIODEGRADABILI

1808

UTILE DELLE LOTTERIE NAZIONALI

1405

ACCISA E IMPOSTA ERARIALE DI CONSUMO SUGLI OLI DI SEMI

1403

ACCISA E IMPOSTA ERARIALE DI CONSUMO SULLO ZUCCHERO

1451

IMPOSTA SUL CONSUMO DEL CAFFE',

1404

ACCISA E IMPOSTA ERARIALE DI CONSUMO SUL GLUCOSIO, MALTOSIO E ANALOGHE
MATERIE ZUCCHERINE

1408

ACCISA E IMPOSTA ERARIALE DI CONSUMO SULLA MARGARINA

1420

ACCISA E IMPOSTA ERARIALE DI CONSUMO SULLE ARMI DA SPARO, SULLE MUNIZIONI E
SUGLI ESPLOSIVI

1423

IMPOSTA DI CONSUMO SU PRODOTTI DI REGISTRAZIONE E RIPRODUZIONE DEL SUONO E
DELLTMMAGINE E SUGLI ALTRI PRODOTTI ELENCATI NELLA TABELLA ANNESSA AL
DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 1982, N 953, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONL NELLA
LEGGE 28 FEBBRAIO 1983, N.53

1452

IMPOSTA SUL CONSUMO DEL CACAO NATURALE O COMUNQUE LAVORATO, DELLE BUCCE
E PELLICOLE DI CACAQ E DEL BURRQ DI CACAD

1458

TASSA DI COMPENSAZIONE SULLTMPORTAZIONE DI ALCOLE ETILICO DI ORIGINE
AGRICOLA OTTENUTO IN FRANCIA

1463

IMPOSTA SUL CONSUMO DELLE BANANE FRESCHE E SECCHE E DELLE FARINE DI BANANE

1465

SOVRAIMPOSTA DI CONFINE SUI SACCHETTI DI PLASTICA NON BIODEGRADABILI

1469

DAZI CECA PER MERCI DESTINATE AL TERRITORIO DELLA REFUBBLICA DI SAN MARINO

1472

IMPORTI COMPENSATIVI MONETARI RISCOSSI NEGLI SCAMBI] CON GLI STATI MEMRBRI
DELLA CEE DA DEVOLVERE ALLE COMUNITA' EUROPEE

1501

RESIDUI ATTIVI DIVERSI PER IMPOSTE SULLA PRODUZIONE

1502

RESIDUI ATTIVI DIVERSI PER DOGANE ED IMPOSTE SUI CONSUMI

1803

ADDIZIONALE ALLA TASSA DILOTTERIA SUT CONCORSI A PREMIO ED ALLA TASSA DI
LICENZA SULLE OPERAZIONI A PREMIO

1810

PROVENTI DERIVANTI DALLE LOTTERIE NAZIONALI AD ESTRAZIONE ISTANTANEA

1811

PROVENTI DERIVANTI DAI CONCORSI PRONOSTICI TOTOGOL

1820

PROVENTI DERIVANTI DALL'ESERCIZIO DEL GIOCO DEL BINGO
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1023 IRPEF

1203 (tranne artt. 2¢ 7) |IVA SCAMBI INTERNI
1024 IRES ex IRPEG

1026

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI NONCHE‘ R_ITENUTE SUGLI INTERESSI E
ALTRI REDDITI DI CAPITALE

1205

IMPOSTA DIBOLLO

1201

IMPOSTA DI REGISTRO

1034

IMPOSTE SOSTITUTIVE PREVISTE DALL'ARTICOLO 3, COMMI 160, 161 E:162 DELLA LEGGE 23
DICEMBRE 1996, N.662.

1208

IMPOSTA SULLE ASSICURAZIONI

1148

IMPOSTA SULLE RISERVE MATEMATICHE DEI RAMI VITA DELLE SOCIETA' ED ENTI CHE
ESERCITANO ATTIVITA' ASSICURATIVA

1053

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL'IRPEF E DELLE RELATIVE ADDIZIONALL NONCHE' DELLE
IMPOSTE DI REGISTRO E DI BOLLO SUL CONTRATTO DI LOCAZIONE (CEDOLARE SECCA)

1216

CANONI DI ABBONAMENTQ ALLE RADIO AUDIZIONI CIRCOLARI E ALLA TELEVISIONE

1210

TASSE E IMPOSTE IPOTECARIE

3312

SANZIONI RELATIVE ALLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE

1217

TASSE SULLE CONCESSIONI GOVERNATIVE ESCLUSE QUELLE PER LA LICENZA DI PORTO
D'ARMI ANCHE PER USO DI CACCIA DI CUTALL'ARTICOLO 23, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE
27 DICEMBRE 1977, N, 968

1177

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUIREDDITIDA APPLICARE Al FONDI PENSIONE ED
ALLE ALTRE FORME PENSIONISTICHE COMPLEMENTART ED INDIVIDUALI

1195

IMPOSTA SOSTITUTIVA SUTREDDITI DI CUI ALL'ART.44, COMMA |, LETTERA G-QUATER DEL
TESTO UNICQ DELLE IMPOSTE SUI' REDDITIL

3313

SANZIONIRELATIVE ALLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE INDIRETTE

1027

RITENUTE D'ACCONTO O DIMPOSTA SUGLI UTILI DISTRIBUITI DALLE PERSONE GIURIDICHE

1062

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI PER LA RIDETERMINAZIONE DEI YVALORI
DI ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI NON NEGOZIATE NEI MERCATI REGOLAMENTATI

1239

IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI

1243

DIRITTI CATASTALI E DI SCRITTURATO x

1218

TASSE AUTOMOBILISTICHE

1028

RITENUTE SUI CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI SUI PREMI, SULLE VINCITE E SUI CAPITALI
DI ASSICURAZIONI SULLA VITA.

1211

IMPOSTA SULLE TRANSAZIONI FINANZIARIE (TOBIN TAX)

3210

INTERESSI RELATIVI ALLA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE

1171

IMPOSTE DIRETTE DERIVANTI DALLA DEFINIZIONE DI PENDENZE E CONTROVERSIE
TRIBUTARIE

1206

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE DI REGISTRO, DI BOLLO, IPOTECARIE E CATASTALIE
DELLE TASSE SULLE CONCESSIONI GOVERNATIVE

1077

VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA' DEL 3%, SULLA PARTE DI REDDITO
COMPLESSIVO ECCEDENTE L'IMPORTO DI 300.000 EURQ LORDI ANNUIL, DI CUl AL DECRETO
LEGGE N. 138 DEL 2011, ARTICOLO 2, COMMA 2

1197

IMPOSTA SOSTITUTIVA SUI REDDITI DERIVANTI DALLA RIVALUTAZIONE DEI FONDI PER IL
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO E DAI RENDIMENTI ATTRIBUITI Al FONDI D1 PREVIDENZA

1193

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL'IRPEF DOVUTA DAI SOGGETTI CHE SI AVVALGONO DEL REGIME
FISCALE DELLE ATTIVITA' MARGINALI

1200

ENTRATE EVENTUALI DIVERSE CONCERNENTI LE IMPOSTE SUL PATRIMONIO E SUL REDDITO.

1074

IMPOSTE SOSTITUTIVE DI TRIBUTI DIRETTI

1079

IMPOSTA SUL VALORE DELLE ATTIVITA' FINANZIARIE DETENUTE ALL'ESTERO DALLE
PERSONE FISICHE RESIDENT[ NEL TERRITORIO DELLO STATO, PREVISTA DAL DECRETO
LEGGE N. 201 DEL 2011, ARTICOLO 19, COMMA 18

1033

ENTRATE SOSTITUTIVE DELLE IMPOSTE SUTREDDITI SULLE RIVALUTAZIONI DEI BENI
AZIENDALI ISCRITTI IN BILANCIO E SULLO SMOBILIZZO DEI FONDI IN SOSPENSIONE DI
IMPOSTA

1078

IMPOSTA PATRIMONIALE SUL VALORE DEGLI IMMOBILI SITUATI ALLESTERO PREVISTA DAL
DECRETO LEGGE N. 201 DEL 2011, ARTICOLO 19, COMMA 13 ]

1018

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI E DELL'IRAP SULLE PLUSVALENZE
REALIZZATE ALL'ATTO DEL CONFERIMENTO DI IMMOBRBILI DA PARTE DI SOCIETA' DI
INVESTIMENTO IMMOBILIARE QUOTATE, OPTANTT PER I REGIME SPECIALE

1221

INCREMENTO DELL'ADDIZIONALE ERARIALE DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA RISERVATO
ALL'ERARIO, AI SENSI DEL DECRETO LEGGE N. 201 DEL 2011, ARTICOLO 48

(1063

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI PER LA RIDETERMINAZIONE DEI VALORI
DI ACQUISTO DEI TERRENI EDIFICABILI

1257

IMPOSTA SOSTITUTIVA DEL 20 PER CENTO SUL VALORE DEI PREMI CONSISTENTI IN BENL E
SERVIZI NON IMPONIBILI Al FINI DELLIMPOSTA SUL VALORE-AGGIUNTO, CON ESCLUSIONE
DEI BIGLIETTI DELLE LOTTERIE NAZIONALI E DELLE GIOCATE DEL LOTTO
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1181

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI DA APPLICARE NELLA MISURA DELL'S
PER CENTO ALLA PARTE ECCEDENTE IL COSTO FISCALMENTE RICONOSCIUTO DEI BENI
ASSEGNATI Al SOCI DELLE SOCIETA' NON OPERATIVE PER LE QUALI SIA STATO DELIBERATO
LO SCIOGLIMENTO .

1178

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLA TASSA DI CONCESSIONE GOVERNATIVA PER LA PARTITA IVA,
DELLIMPOSTA COMUNALE PER L'ESERCIZIO DI IMPRESE E DI ART] E PROFESSIONT, DELL'ICI,
DELLA TOSAP, DELL'IRPEF, DELLILOR E DELL'IMPOSTA SUL PATRIMONIO NETTO DELLE
IMPRESE.

1070

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI SULLE RISERVE ED ALTRI FONDI IN
SOSPENSIONE DI IMPOSTA

1011

ADDIZIONALE 5 PER CENTO ALLE IMPOSTE DIRETTE ERARIALIL ALLE IMPOSTE,
SOVRAIMPOSTE, TASSE E CONTRIBUTI COMUNALI E PROVINCIALI, RISCUOTIBILI MEDIANTE
RUOLI

1022

ENTRATE RISERVATE ALL'ERARIO DELLO STATO DERIVANTI DALLA PROROGA
DELL'ADDIZIONALE STRAORDINARIA ALLE IMPOSTE DIRETTE

1013

ENTRATE RISERVATE ALL'ERARIO DERIVANTI DALL'ESTENSIONE ALL'IMPOSTA SULLE
SOCIETA' E DALL'AUMENTO DELL'ADDIZIONALE 5 PER CENTO ALLE IMPOSTE DIRETTE
ERARIALI, ALLE IMPOSTE, SOVRAIMPOSTE, TASSE E CONTRIBUTI COMUNALI E PROVINCIALI,
RISCUOTIRILI MEDIANTE RUQLI

1225

DIRITTO DEL 5 PER CENTO SULL'INTROITO DELLE RAPPRESENTAZIONI ED ESECUZIONI DI
OPERE ADATTE A PUBBLICO SPETTACOLO E DI OPERE MUSICAL] DI PUBBLICO DOMINIO

1058

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLIRPEF APPLICATA SUI REDDITI DILAVORO EMERSI

1059

IMPOSTA SOSTITUTIVA DI IRPEF, IRES, IRAP, IVA E DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALL
APPLICATA AL COSTO DEL LAVORO IRREGOLARE OGGETTO DELLA DICHIARAZIONE DI
EMERSIONE

1038

ENTRATE CONSEGUENTI ALLE DICHIARAZIONI INTEGRATIVE IN MATERIA DI REDDITI DEI
FABBRICATI DI CUI ALL'ARTICOLO 8, COMMA 5, DEL DECRETO -LEGGE 11 LUGLIO 1992, N.333

1190

IMPOSTA SOSTITUTIVA DI IRPEF, IRES E IRAP DOVUTA DAGLI ESERCENTI ATTIVITA' DI
IMPRESA CHE HANNO PROCEDUTO ALLA REGOLARIZZAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI
PER L'ADEGUAMENTO DELLE RIMANENZE DI MAGAZZINO

1042

IMPOSTA STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO NETTO DELLE IMPRESE DOVUTA DALLE
SOCIETA' COOPERATIVE E LORO CONSORZL

1005

IMPOSTE SULLE SOCIETA' E SULLE OBBLIGAZIONI

1046

IMPOSTE SOSTITUTIVE DELLIRPEF E DELLTLOR CORRELATE ALLE OPERAZIONI DI
CONFERIMENTO PREVISTE DALLA LEGGE 30 LUGLIO 1990, N.218

1150

ENTRATE CONSEGUENTI ALLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE E ALLA SANATORIA DELLE
IRREGOLARITA' FORMALI IN MATERIA DI IMFOSTE SUL REDDITO

1246

VERSAMENTI DA PARTE DEI CONCESSIONARI DELLA RISCOSSIONE DELLA QUOTA DI
ACCONTO DOVUTA AI SENSI DELLARTICOLC 9 DEL DECRETO-LEGGE 28 MARZO 1997, N. 79,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 28 MAGGIO 1997, N. 140

1101

RESIDUI ATTIVI DIVERSI PER IMPOSTE DIRETTE E CONTRIBUTI YARI

1044

VERSAMENTI DA PARTE DELLE IMPRESE DI UNA SOMMA PARI AL VENTI PER CENTO DEI
MAGGIORI VALORI [SCRITTI IN BILANCIO PER EFFETTO DELLIMPUTAZIONE DEI DISAVANZI
DA ANNULLAMENTO DERIVANTI DA OPERAZIONI DI FUSIONE O SCISSIONE

1020

ENTRATE RISERVATE ALL'ERARIO DELLO STATO DERIVANTI DALLA ADDIZIONALE
STRAORDINARIA DA APPLICARSI Al TRIBUTI DIRETTI

1072

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITL, DELLE RELATIVE ADDIZIONALI E
DELL'IRAP, APPLICATA AGLI IMPORTI DERIVANTI DALL'ADEGUAMENTO DEI REDDITI DI

|IMPRESA E LAVOROQ AUTONOMO, NONCHE' DELLA BASE IMPONIBILE IRAP

1015

IMPOSTA STRAORDINARIA PROGRESSIVA SUL PATRIMONIO

1047

IMPOSTA SOSTITUTIVA PER LA REGOLARIZZAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILL

1055

IMPOSTA SOSTITUTIVA SUGLI INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DEI TITOLI
OBBLIGAZIONARI EMESSI DAGLI ENTI TERRITORIALI Al SENSI DELL'ART.35 DELLA LEGGE 23
DICEMBRE 1994,:N.724, DA RIASSEGNARE ALLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL'INTERNO, PER LA SUCCESSIVA DESTINAZIONE AGLT ENTI EMITTENTI

1061

SOMME RIVENIENTI DALLA CONTARILITA' SPECIALE "FONDI PER IL RILANCIO
DELL'ECONOMIA"

1064

IMPOSTA SOSTITUTIVA SU DISAVANZI DA ANNULLAMENTO

1066

CONCORDATC FISCALE PER ANNI PREGRESSI RELATIVO ALLE IMPOSTE DIRETTE

1067

CONCORDATO FISCALE PREVENTIVO RELATIVO ALLE IMPOSTE DIRETTE

1068

SOMME DERIVANTI DALLA DEFINIZIONE DEI RITARDATI OD OMESSI VERSAMENTI DI TRIBUTIL

1076

VERSAMENTO DEL 5 PER CENTO DEL VALORE DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI
INNANZI ALLA CORTE DI CASSAZIONE

1085

SOMME DERIVANTI DALLE VARIAZIONI DELLE ALIQUOTE DI IMPOSTA E RIDUZIONI DELLA
MISURA DELLE AGEVOLAZIONI E DELLE DETRAZIONI VIGENTI, IN MATERIA DI IMPOSTE
DIRETTE
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1265

CONCORDATO PREVENTIVO RELATIVO ALLE IMPOSTE INDIRETTE

1238

TASSE SULLE CONCESSIONI GOVERNATIVE PER LA LICENZA DI PORTO D’ARMI ANCHE PER
USO DI CACCIA

1199

IMPOSTA PATRIMONIALE SULL'AMMONTARE DEL VALORE NETTO DEI FONDI IMMOBILIARI
CHIUSI DI CUI ALL'ART. 37 DEL DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998, N. 58

1056

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL'IRES E DELLTRAP PARI AL 19 PER CENTO DELL'AMMONTARE DEL
FONDO DI COPERTURA DI RISCHI SU CREDITI ISCRITTO NEL BILANCIO RELATIVO
ALLESERCIZIO IN CORSO AL 1 GENNAIC 1999, TRASFERITO AL FONDO PER RISCHI BANCARI
GENERALI Al SENST DELL'ART.22 DELLA LEGGE 21 NOVEMBRE 2000, N.342

1185

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI PER LO SCIOGLIMENTO O LA
TRASFORMAZIONE AGEVOLATI DELLE SOCIETA' NON OPERATIVE

1073

JIMPOSTA SOSTITUTIVA PER LE ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI OGGETTO DI

EMERSIONE SUCCESSIVAMENTE DISMESSE, DOVUTA Al SENSI DEL DECRETO LEGGE N. 201
DEL 2011, ARTICOLO 19, COMMA 12

1069

IMPOSTA SOSTITUTIVA DI IRPEF, IRES E 'IRAP SUL MAGGIOR VALORE DELLE RIMANENZE
FINALI DETERMINATO PER EFFETTO DELLA PRIMA APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 92-BIS DEL
T.U. DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, APPROVATO CON D.P.R. DEL 22 DICEMBRE 1986, N. 917

1250

ENTRATE CONSEGUENTI ALLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE ED ALLA SANATORIA DELLE
IRREGOLARITA' FORMALI IN MATERIA DI IMPOSTE INDIRETTE

1030

ENTRATE DERIVANTI DAL CONDONO FISCALE IN MATERIA DI IMPOSTE DIRETTE

1051

CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER L'EUROPA DOVUTO DALLE PERSONE FISICHE

1254

TRIBUTO STRAORDINARIO DOVUTQ DAI POSSESSORI DI TALUNI BENI DI LUSSO

1029

ADDIZIONALE STRAORDINARIA 8 PER CENTO ALLTRPEG E ALL'ILOR ED ALLE RITENUTE DI CUI
AGLI ARTICOLI 26, PRIMO E SECONDO COMMA, E 27, PENULTIMO COMMA, DEL DPR 29
SETTEMBRE 1973, N. 600

1237

DIRITTO DI VERIFICA DEI CRONOTACHIGRAFI CEE

1045

IMPOSTE SOSTITUTIVE SU RISERVE E FONDI IN SOSPENSIONE DIMPOSTA, SUI SALDI ATTIVI DI
RIVALUTAZIONE COSTITUITI AI SENSI DELLE LEGGI 408 DEL 1990 E 413 DEL 1991, NONCHE'
SULLA DIFFERENZA TRA IL VALORE DELLE AZIONI O QUOTE RICEVUTE E IL LORO COSTO
FISCALMENTE RICONOSCIUTO IN RELAZIONE AD OPERAZIONI DI CONFERIMENTO
EFFETTUATE AI SENSI DELL'ARTICOLO34 DELLA LEGGE 576 DEL 1975 E DELL'ARTICOLO 10
DELLA LEGGE 904 DEL 1977,

1043

TRIBUTO STRACRDINARIO DOVUTO DAI SOGGETTI PASSIVI DELLIMPOSTA SUL REDDITO
DELLE PERSONE FISICHE E DAI SOGGETTI PASSIVI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE
PERSONE GIURIDICHE

1255

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE INDIRETTE PER LA REGOLARIZZAZIONE DELLE
SOCIETA' DIFATTO

1041

RITENUTE SULLE PLUSVALENZE REALIZZATE MEDIANTE CESSIONI A TERMINE DI VALUTE
ESTERE

1232

TASSA SPEClALE PER | VEICOLI AZIONATI CON GAS METANO E GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO

1236

IMPOSTA ERARIALE DA-RISCUOTERSI PER IL TRAMITE DELL'AUTOMOBILE CLUB DIT. ALIA,
DOVUTA PER LA TRASCRIZIONE, ISCRIZIONE ED ANNOTAZIONE DI ATTI DA PRODURSI AL
PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO

1188

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI E DELL'IRAP DOVUTA SULLA
DIFFERENZA TRA IL VALORE NORMALE DEI BENI ASSEGNATI A1 SOCI E IL LORO COSTO
FISCALMENTE RICONOSCIUTO

1035

VERSAMENTI DI IMPOSTE SUI REDDITIIN BASE A DICHIARAZI()NE INTEGRATIVA, Al SENSI
DELL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N.408.

1180

ENTRATE DERIVANTI DALLA DEFINIZIONE DELLE LITI FISCALL PENDENTI ¢

1060

CONTRIBUZIONE SOSTITUTIVA PER L'ESTINZIONE DI DEBITI FISCALI E PREVIDENZIALI
CONNESSI A PRESTAZIONI DI LAVORO IRREGOLARE PER I LAVORATORI DI IMPRESE CHE
ADERISCONQ A PROGRAMMI DI EMERSIONE

1003

IMPOSTA SUI REDDITI DI RICCHEZZA MOBILE

1004

IMPOSTA COMPLEMENTARE PROGRESSIYA SUL REDDITO COMPLESSIVQ

1075

IMPOSTA STRAORDINARIA SULLE ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI DETENUTE FUORI
DEL TERRITORIO NAZIONALE; DA RIMPATRIARE AI SENSI DELL'ARTICOLO 13-BIS DEL
DECRETO-LEGGE 1 LUGLIO 2009, N. 78. CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 3
AGOSTO 2009, N. 102

1057

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLIRPEF, DELL'IRES E DELL'IRAP DOVUTA SULL'INCREMENTO DI
IMPONIBILE DICHIARATO DAGLI IMPRENDITORI IMPEGNATI NEL PROGRAMMA DI EMERSIONE

1052

SOMME DOVUTE A SEGUITO DELLA REGOLARIZZAZIONE DEGLI OMESSI O RITARDATI
VERSAMENTI DELLE IMPOSTE SUI REDDITI E DELLE ALTRE IMPOSTE

1002

IMPOSTA SUL REDDITO DEI FARBRICATI
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1174

IMPOSTA SOSTITUTIVA SULLE INDENNITA' DI ESPROPRIO DELLE AREEFABBRICABILI

1230

IMPOSTA SUGLI INTRATTENIMENTI

1227

TASSE DI PUBBLICO INSEGNAMENTO

1036

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL'IMPOSTA SULREDDITO APPLICATA ALLE PLUSVALENZE
REALIZZATE CON LE CESSIONI DI BENI IMMOBILI E TERRENI SUSCETTIBILI DI UTILIZZAZIONE
EDIFICATORIA

1220

ENTRATE DERIVANTI DALLA ADDIZIONALE ERARIALE DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA DI
CUI ALL'ARTICOLO 23, COMMA 21, DEL DECRETO LEGGE N. 98 DEL 2011

1253

ENTRATE DERIVANTI DALLA DEFINIZIONE DELLE SITUAZIONI E PENDENZE IN MATERIA DI
IMPOSTE INDIRETTE

1017

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL'IRES E DELLIRAP SULLE PLUSVALENZE RELATIVE A IMMORILI
DELLE SOCIETA’ DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE QUOTATE

1054

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL'IRES, DOVUTA DALLE SOCIETA' DI GESTIONE DEI FONDI DI
INVESTIMENTO IMMOBILIARI CHIUSI, DI CUI ALL'ART.15 DELLA LEGGE 25 GENNAIO 1994, N.86

1037

ADDIZIONALE ALLE IMPOSTE SUL REDDITO SULLA PRODUZIONE, DISTRIBUZIONE E
RAPPRESENTAZIONE DI MATERIALE E PROGRAMMI TELEVISIVI DI CONTENUTO
PORNOGRAFICO E DI INCITAMENTO ALLA VIOLENZA, NONCHE' DI TRASMISSIONI TELEVISIVE
VOLTE A SOLLECITARE LA CREDULITA' POPOLARE

1025

ILOR

1224

IMPOSTA ERARIALE SUI VOLI DEI PASSEGGERI DI AEROTAXI DI CUI ALL'ARTICOLO 3-SEXIES,
COMMA 1 LETT. A), DEL DECRETO-LEGGE 2 MARZO 2012, N. 16, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 APRILE 2012, N. 44

1192

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL'IRPEF DOVUTA DAI SOGGETTI CHE INTRAPRENDONO
UN'ATTIVITA' ARTISTICA O PROFESSIONALE OVVERO DI IMPRESA.

1222

TASSA ANNUALE DI STAZIONAMENTO DELLE IMBARCAZIONI PREVISTA DAL DECRETO LEGGE

|N. 201 DEL 2011, ARTICOLO 16, COMMA 2

1233

IMPOSTA SULLINCREMENTOQ DI VALORE DEGLI IMMOBILI DI PERTINENZA DELL'ERARIO

1049

ADDIZJONALE ALL'RES DI CUI ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 6 FEBBRAIO 2009 N. 7

1196

IMPOSTA SOSTITUTIVA SUI REDDITI DI CUI ALL'ART .44, COMMA 1, LETTERA G-QUINQUIES DEL
TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI

1050

RITENUTA DI ACCONTO OPERATA DAI SOGGETTI OBBLIGATI A CORRISPONDERE UN
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO AI SENSI DELL'ARTICOLO 2120 DEL CODICE CIVILE

11260

SOMME RELATIVE ALLA CHIUSURA DELLE PARTITE IVA INATTIVE -

1040

IMPOSTA SUL PATRIMONIO NETTO DI SOCIETA', IMPRESE INDIVIDUALL ENTIE STABILI
ORGANIZZAZIONI DEI SOGGETTI PREDETTI

1032

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUI REDDITI SU PLUSVALENZE DA CESSIONE A
TITOLO ONEROSO DI AZIONI E DI ALTRI RAPPORTI PARTECIPATIVL

1223

IMPOSTA ERARIALE SUGLI AEROMOBILI PRIVATI DI CUI ALL'ARTICOLO 16, COMMA 11, DEL
DECRETO-LEGGE 6 DICEMBRE 2011, N. 201, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE
22 DICEMBRE 2011, N. 214

1235

SOVRATTASSA ANNUALE A FAVORE DELLO STATO SULLE AUTOVETTURE E SUGLI
AUTOVEICOLI PER I, TRASPORTO PROMISCUO DI PERSONE E COSE AZIONATI CON MOTORE
DIESEL

1228

TASSE RELATIVE ALLISTRUZIONE SUPERIORE (TASSE DI LAUREA E DIPLOMA - TASSE PER.
L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE PROFESSIONT)

1182

IMPOSTA SOSTITUTIVA DI IRPEF, IRES E IRAP A SEGUITO DELLA R_IVALUTAZIONE DEI BEN]
DELLE IMPRESE _

1048

SOMMA PARI AL 20 PER CENTO DEI PROVENTI DERIVANTI DA DEPOSITI DI DENARO, DI
VALORI MOBILIARI E DI ALTRI TITOLI DIVERSI DALLE AZIONI E DA TITOLI SIMILARI, A
GARANZIA DI FINANZIAMENTI CONCESS] AD IMPRESE RESIDENTI, EFFETTUATI FUORI
DALL'ESERCIZIO DI ATTIVITA' PRODUTTIVE DI REDDITO DIMPRESA

1249

IMPOSTA SOSTITUTIVA DI QUELLA COMUNALE SULL'INCREMENTO DI VALORE DEGLI
IMMOBILI

1198

IMPOSTA SOSTITUTIVA SULLA RIVALUTAZIONE DI TERRENI EDIFICABILI E CON
DESTINAZIONE AGRICOLA

1207

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE IPOTECARIA E CATASTALE SUI CONTRATTI DI
LOCAZIONE FINANZIARIA DI IMMOBILI IN CORSO DI ESECUZIONE AL 1 GENNAIO 2011

1242

ENTRATE DERIVANTI DAL CONDONO FISCALE IN MATERIA DI TASSE ED IMPOSTE INDIRETTE
SUGLI AFFARI

1172

ENTRATE DERIVANTI DALLA DEFINIZIONE DELLE SITUAZIONI E PENDENZE IN MATERIA DI
IMPOSTE DIRETTE

1219

ADDIZIONALE 5 PER CENTO SULLTMPOSTA DI CIRCOLAZIONE DEGLI AUTOVEICOLI
RISERVATA ALL'ERARIO

1031

IMPOSTA SOSTITUTIVA DELLE IMPOSTE SUL REDDITO A CARICO DEI FONDI DI INVESTIMENTO

1301

RESIDUI ATTIVI DIVERSI PER TASSE E IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFART

1065

IMPOSTA SOSTITUTIVA DI IRPEF, IRES E IRAP DERIVANTE DALLADEGUAMENTO DELLE
ESISTENZE INIZIALI DI MAGAZZINO






